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Signori, 

Ho l’onore di presentarvi un. progetto di legge per 
ricomporre 1* ordine giudiziario. Abuserei certamente 
del tempo, se volessi dimostrare l’importanza del po- 
tere giudiziario e la necessità di bene ordinarlo. Cit- 
tadini, ai quali la patria ha confidata la cura di re- 
golare i suoi destini , potrebbero mai ignorare che 
incaricato il potere giudiziario di pronunziare su i di- 
ritti più sacri dell’uomo, l’onore,, la libertà, la vi- 
ta e la proprietà , è quello tra i poteri pubblici , 
il cui esercizio abituale ha la maggiore influenza sulla 
felicità de’ particolari , su i progressi dello spirito 
pubblico , sull’ ordine politico , e sulla stabilità della 
Costituzione ? La giustizia e la libertà sono i primi 
bisogni de’ popoli : ma a soddisfare questi bisogni for- 
se non bastano per loro stesse nè la bontà delle 
leggi , nè la integrità di scelti magistrati. Uopo è 
ancora che le cose giudiziarie sieno regolate in modo 
che i cittadini possano godere tutt’i vantaggi che ri- 
sultar debbono dal concorso di questi essenziali cle- 
menti della pubblica felicità. É questo 1’ oggetto del 
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lavoro clie ho l’ onore di sottoporre alle vostre dell- 
iterazioni : richiamerò brevemente la vostra attenzio- 
ne su i principi che ne hanno regolata la composi- 
zione. 

La prima quistione che da per se stessa è , di- 
rò così , spontaneamente si offre all’ esame , è se 
1 ’ attuale ordinazion giudiziaria debba essere intera- 
mente abolita , conservata o rettificata. 

Per ciò che all’ abolizione intera ha rapporto, io 
penso che la quistion proposta debba essere risoluta 
negativamente sia cbe il di lei merito intrinseco riguar- 
dar si Voglia o i tristi effetti delle innovazioni. 

Senza paragonar tra loro le diverse istituzioni 
giudiziarie , il che sarebbe lungo , nojoso ed inutile, 
par certo cbe un’ applicazione più esalta delle basi 
costitutive delle leggi organiche dell’ordine giudiziario 
de’ 29 maggio 1817 pe’ tribunali di questa parte del 
regno, e de’ 7 giugno 1819 pei tribunali della Sicilia 
Ulteriore, possono darci i più felici risolta menti, uni- 
tà cioè di giurisdizione, semplicità di sistema, attività 
di mezzi, stabilità di principale quali cose tutte deb- 
bono costituire ì fondamenti dell’edifizio destinato al 
culto delia giustizia. Chi amerà mai distruggere il si- 
stema di cassazione , che , nell’ abbrcviazion de’ giu- 
dizj , conserva continuamente la integrità delle forme 
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e l’osservanza della legge, evita il dispotismo de’ giu- 
dici e la confusione de’ poteri per sostituirvi quello 
della doppia o della tripla conforme che rende in- 
terminabili e dispendiosissimi i giudizj , consacra l’ar- 
bitrio e fa trovare nel tempio istesso della giustizia il 
sepolcro, ove son rinchiuse da una mano di ferrale 
sostanze de’ privati e i diritti degl’ infelici ? Le nazio- 
ni più culte dell’ Europa non han forse un sistema 
pressoché simile al nostro , che ridotto alla sua puri- 
tà concilia eminentemente il pubblico ed il privato 
interesse ? In fiue non bisogna cangiare se non quan- 
do la più funesta di tutte le innovazioni sarrebbe , 
per così dire , di nulla innovare , il che generalmen- 
te parlando non ha luogo nel soggetto caso. Le attua- 
li leggi organiche, egli è vero, hanno eccitato de’ ri- 
chiami j ma questi sono stati relativi a particolari di- 
sposizioni e non già all’intero sistema per esse sta- 
bilito. 

Ma se 1’ attuale ordinazion giudiziaria non de- 
v’ essere interamente abolita , può e dev’ essere retti- 
ficata mercè delle forme più liberali , e di mezzi più 
efficaci a proteggere la sicurezza delle persone e del- 
le proprietà. Ciò è imperiosamente richiesto non 
meu dal felice cangiamento politico avvenuto in que- 
sto regno , cui tutte le leggi e tutte le istituzioni 
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debbono necessariamente essere coordinate , cbe da 
circostanze particolari ed inerenti alle stesse leggi or- 
ganiche. Eccone una breve analisi. 

i.° Comincio dai conciliatori. Questa istituzio- 

i » • • j 

ne certamente in se stessa saggia e benefica non ha 
avuto il felice dono di prosperare in questo regno. 
Scelti i conciliatori non immediatamente dal popolo, 
non han potato sempre goderne la fiducia: l’esperi- 
mento della conciliazione reso volontario : il bisogno 
indispensabile di riunire ne’ conciliatori , onde la isti— 
tuzion loro fosse operativa , ad una morale pura , 
ad una carità veramente fraterna un tal quale cor- 
redo di cognizioni legali , bisogno che non sempre 
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ha potuto essere compiutamente soddisfatto j sono 
questi , o Signori , i principali motivi che han fatto 
desiderare i vantaggi che la legge attendeva da que- 
sta magistratura , dirò così , patriarcale j e la classe 
povera , la più numerosa del popolo , qualche volta 
lungi dal ritrovar la giustizia nel luogo della sua di- 
mora ed alle sue soglie, ha dovuto anzi piangere sulla 
inappellabilità accordata alle sentenze de' Conciliatori. 

a.° Che se da’ conciliatori volgiamo lo sguardo 
ai giudici di circondario , non avremo certamente 
ragione di esser contenti della eccessiva giurisdizione 
Joro accordata. È qui principalmente che la esperieu» 
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za ha fortemente giustificato i calcoli preventivi della 
ragione e della teoria. Ai termini delle attuali leggi 
organiche i giudici di circondario son chiamati ad 
esercitare le funzioni : 

f. di giudice in materia civile :• 

II. di giudice di polizia : 

HI. di giudice in materia correzionale: 

IV. di uJdziale di polizia giudiziaria. 

Allorché la legge ha in questo modo ampliata 
la giurisdizione de’ giudici di circondario, ha certa- 
mente avuto ia mira di rendere la giustizia , il più 

» » • . • . 

che fosse possibile, locale, assicurar la pruova de J de- 
litti , e reprimere prontamente quelle azioni colpevo- 
li de' cittadini che servono ordinariamente di scala al 
grandi misfatti. Questa idea è senza dubbio felice j 
ma come realizzarla affidandone 1’ esecuzione ad un 
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solo individuo? Come rinvenire settecento e più giu- 
dici di ultima classe e tenuemente compensali , i 
quali a molta attività e morale aggiungessero profon- 
da cognizione delle scienze legali civili e criminali ? 
Io non nego che alcuni tra i giudici di circondario, 
raddoppiando di zelo e caldi di vero amore pel juh- 
blico servìzio , adempiono esattamente ai doveri del- 
la loro carica. Ma allorché si tratta di esaminare un 
sistema , conviea vedere gli effetti che ne risulta n« 
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nel generale , e no» già in casi particolari. La riu- 
nione di tante facoltà nelle mani di un solo , minaccia 
pure ad ogni istante la libertà del cittadino. E come 
dubitarne, se il voto di un solo giudice di circonda- 
rio può co ndannare un cittadino alla prigionia pel 
corso di cinque anni interi ? Gli agenti del ministe- 
ro pubblico hanno più volte mostrato al Governo le 
tristi conseguenze della moltiplicilà delle attribuzioni 
accordate ai giudici di circondario. Quindi è che il 
voto della legge non solo non è stato esaudito , ma 
«pesso ancora è rimasto contrariato ne’ suoi efFelli. 

3.° L'ordinazione de' tribunali civili sembra re- 
golare per dò che alla loro composizione o alle loro 
attribuzioni ha rapporto. Ma il loro scarso numero , 
la loro residenza , la vastità del territorio soggetto alla 
giurisdizion loro , rendono difficile i’ amministrazione 
della giustizia , e paralizzano parecchie disposizioni 
delle leggi civili e del rito civile. Come si può dal- 
l’estremo di una vasta provincia per vie disastrose , 
per montagne, per fiumi adire il Presidente o il Tri- 
bunale per separazione di beni tra marito e moglie, 
per separazione di corpo , per ispropria forzosa , per 
subasta nelle vendite volontarie, per immissione nel 
’ possesso de’ boni di un assente , per interdizione dì 
beoi , per autorizzazione di donna maritata etc. etc. ? 
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Molte volte l s importanza di alcuno di questi oggetti è 
minore della spesa che occorre per conseguirli. 11 po - 
vero allora, che non è in grado di far queste spese , 
non. può ottenere giustizia, s’irrita contra il potente 
che profittando di queste circostanze, 1 ’ opprime , e 
contra il Governo che lascia sussistere gli ostacoli che 
si oppongono al conseguimento della giustizia. Quanti 
disordini se ogni provincia non avrà che un solo tri- 
bunal civile! 

4. 0 Ninna osservazione farò sulla composizione e 
sulle attribuzioni delle corti di appello o gran corti 
civili ; ma il loro scarso numero , la loro disparata 
situazione, e la vastità, principalmente per alcune di 
esse , del territorio alla giurisdizion loro soggetto , 
ban fatto , secondochè ho osservato pe’ tribunali civi- 
li , quasiché svanire i vantaggi che la Nazione ^at- 
tendea dal loro stabilimento nelle diverse provincie 
del Regno - L’ economia pubblica non ha molto gua- 
dagnato , ed il comodo de’ litiganti non è stato sem- 
pre favorito. Che giova avere a picciola distanza il 
giudice del primo grado di giurisdizione ( se pure co- 
sì possa essere considerata la sede attuale de’ tribu- 
nali civili ) , se per isperimcntarne il secondo si deb- 
bono percorrere mollissime miglia, soggettarsi a lun- 
ghi e rischiosi viaggi , e sacrificar così con anlicipazio- 

9 


s 


Digitized by Google 



ne il guadagno futuro ed incerto della lite ? Più : 
1’ ordinazion particolare delle gran corti civili di Na- 
poli e di Palermo a tutti questi inconvenienti ne ha 
aggiunto ancora degli altri. Tali sono: 

I. il ritardo nel disbrigo delle cause , il che trae 
particolarmente origine dalla moltiplicità degli affari , 
molliplicità derivata dall' eccessivo numero de’ tribu- 
nali civili che ne dipendono : 

II. la degradazione delle altre gran corti civili 
meno a ragione del ristrettissimo numero dei tribu- 
nali civili , che ne rilevano , che per quella delega- 
zione accordata alle gran corti civili di Napoli e di 
Palermo di dover pronunziare ne’ casi di rinvio , die- 
tro annullamento, della Suprema Corte di Giustizia su 
tutte le cause decise dalle altre gran corti , il che- 
nuoce alla dignità della magistratura , e da alla giu- 
risprudenza di queste corti privilegiale una preponde- 
ranza sulle altre : 

III. 1’ obbligo imposto alla Corte Suprema di 
rinviare, ili caso di annullamento di decisioni delle 
gran corti di Napoli e di Palermo, la cognizion del- 
le cause da una camera all’altra dello medesime gran 
corti - y il die distrugge interamente il sistema di cas- 
sazione e fa rischiare di vedere il governo giudice 
delle cause de’ privati. 
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5. ° Nulla dirò. -sulle gran corti criminali e sulle 
gran corti speciali. 

Le gran corti speciali , grazie alla Costituzione , 
più non esistono : noi le vedemmo abolite ne’ primi 
giorni della nostra politica rigenerazione. 

Un progetto di legge sullo stabilimento de’giurati è 
stato da me già sottoposto alle vostre deliberazioui. La 
fiducia di vedere accolta dalla vostra saviezza questa 
proposizione, clic distinguendo nelle cause crimiuali i 
giudici del fatto da quelli del dritto, concilia ai giu- 
dizj penali la confidenza del popolo , ed assicura emi- 
nentemente la libertà civile , mi esonera dall’ obbligo 
di mostrarvi i difetti inerenti all' attuale ordinazione * 
delle gran corti criminali ed alle loro attribuzioni , e 
la impossibilità in cui esse sono di corrispondere per- 
fettamente al grande oggetto della loro destinazione. 

6. ° Plausibile certamente e lodevole è, secondo 
il mio modo di vedere, la istituzione de’ giudici istrut- 
tori : se non che sembra che 1’ obbligo loro imposto 
di guardar la residenza il più che fosse possibile , ten- 
de efficacemente a diminuire i vantaggi di questa in- 
teressante istituzione; e da ausiliarj fa divenire veri 
ed effettivi agenti della polizia giudiziaria i giudici di 
circondario ed i loro supplenti. 

Sono queste, o Signori , le mie principali osser- 



razioni sulle attuali leggi organiclie dell’ordine giudi- 
ziario : esse mi saran di guida nelle riforme che da 
qui a poco avrò l’ onore di proporre. 

Pria non però di avviarmi alla esposizion de’mo- 
tivi dell’annesso progetto, credo utile non solo, ma 
necessario ancora di richiamar la vostra attenzione al- 
1’ esame di quistione assai interessante , e che ha un 
rapporto troppo immediato coll’ amministrazione della 
giustizia. Trattasi* di sapere , se debba conservarsi la 
distinzione del contenzioso amministrativo dal conten- 
zioso giudiziario j e se vi debbano essere autorità di- 
stinte per 1’ uno e per 1’ altro, 

È di Francia , o Signori , che noi abbinni tratto 1 
la istituzione dei consigli d’ Intendenza e del conten- 
zioso amministrativo. E quivi dunque particolarmen- 
te che convien rivolgere lo sguardo , aflru di cono- 
scere i molivi di questo stabilimento ed il line cui 
era diretto. Alle ragioni della storia civile aggiungen- 
do quelle che sou dettate dall’esame dc’principj del- 
la giustizia, della libertà e di una saggia amministra- 
zione , noi potremo meglio risolvere la quislion pro- 
posta. 

Sotto 1’ antica monarchia francese era nota la di- 
stinzione tra la giustizia civile e la giustizia ammini- 
strativa. La cura di amministrar la seconda era aili- 
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data a tribunali di un ordine particolare e di diver- 
se denominazioni : essi dipendevano , per ragion del- 
1’ appello , da corti superiori come quelle delle Ga- 
belle , e delle Finanze. I Magistrati che vi sedeva-- 
no, possedevan le loro cariche a titolo di officio , e 
quindi erano inamovibili ed indipendenti. Presso que- 
. sii collegj vi erano ufiziali del ministero pubblico che 
vegliavano all’ osservanza ed alla esecuzion delle leg- 
gi. Innanzi a questi tribunali eran portati tutti gli 
affari contenziosi, dev quali 1’ amministrazione attuale 
si è impossessata. Questi affari erano istruiti con sol- 
lennità, ed i cittadini trovavano in questi magistrati giu- 
dici imparziali , e rare volle disposti a favorire le in- 
vasioni del fisco. Ond’ è che un giudizioso autor fran- 
cese ha detto , che la giustizia amministrativa era piò. 
liberalmente amministrata sotto I’ antica monarchia 
francese, che sotto il governo costituzionale. All’epo- 
ca della rivoluzione la giustizia amministrativa passò 
alle nuove autorità amministrative, alle amministra- 
zioni di distretto , a quelle di dipartimento , ai mi- 
nistri : dessa restò confusa nelle loro mani coll’ am- 
ministrazione attiva. Le leggi si limitarono a regolare 
le rispettive attribuzioni de' ministri e de’ corpi am- 
ministrativi, a stabilire la subordinazione di questi e 
la superiorità, degli altri. Le attribuzioni date a cia- 
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scun ministro abbracciavano egualmente I* amministra- 
zione ed il contenzioso delle materie che vi si trova- 
vano comprese. Quest' ordine di cose ebbe luogo fi- 
no all’anno ottavo. A questa epoca il potere di am- 
ministrare , ed il potere di giudicare amministrativa- 
mente furon divisi nuovamente, ma in apparenza. Un 
regolamento de’ 5 nevoso tolse a’ ministri 1’ esercizio 
della giustizia amministrativa per collocarlo nel con- 
siglio di Stato: posteriormente la legge de ’ 28 piovo- 
so seguente creò i consigli di prefettura per pronun- 
ziare in prima istanza sul contenzioso dell' ammini- 
strazione. Ninna norma fu data per lo procedimen- 
to de* consigli di prefettura. 

Il vago della espressione contenzioso ammini- 
strativo , la mancanza di un rito , 1 ' organizzazione 
de’ consigli di prefettura, ed il bisogno dell’ approva- 
zion superiore per gli atti che il Consiglio di Stalo 
emetteva in questa specie di affari , servirono mira- 
bilmente in Francia all’ ampliazione del potere esecu- 
tivo , ed alla necessaria diminuzione delle facoltà del 
potere giudiziario , che , per la sua indipendenza , è il 
palladio de’ diritti più sacri dell’ uomo e del cittadino. 
Io spingerei più innanzi questa analisi , e potrei be- 
ne appoggiarla coi titoli della giurisprudenza France- 
se, se la quistion proposta non mi richiamasse a con- 
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siderare il contenzioso amministrativo per ciò che al 
suo stabilimento in questo regno ha riguardo, ed in- 
di sotto vedute generali ed analoghe alla Costituzione. 

I Francesi furono in questo regno. Noi avemmo al- 
lora i consigli di prefettura, che chiamammo consigli 
d intendenza j ed il contenzioso amministrativo. Al pari 
che in Francia niun procedimento fu determinato per 
essi: se non che qualche atto fu pubblicato dal governd, 
onde meglio regolarne le attribuzioni. Finalmente nel 
mese di Marzo 1817 furon pubblicate due leggi daS.M: 
la prima di esse de'ao Marzo assunse di fissar le materie- 
che appartener dovessero al contenzioso amministrativo:* 
colla seconda poi de’ 27 dello stesso mese fu regolata 
la forma del procedimento innanzi ai consigli d’inten- 
denza. E qui siami permesso osservare , che la giu- 
stizia amministrativa , benché naturalizzata solamente 
in questo regno , vi è stata sottoposta a regole certe 
di attribuzioni e di rito. Queste leggi però ritennero 
i consigli d’ intendenza composti in modo che gl’ in- 
tendenti ne fossero i presidenti , e le decisioni della 
Gran Corte de’Conti non fossero eseguite sènza l’ap- 
provazione sovrana. Io non so , se S. M. nella sua 
saviezza abbia mai creduto necessario di negar la sua 
sanzione a qualche decisione della Gran Corte de’ Con- 
ti: esiste però un decreto de’ i 5 Marzo 1820 clic ne 



suppone sempreppiù la possibilità , dappoicché indica 
i mezzi per giugnervi [con circospezione e giustizia. 
Questo decreto fa certamente 1’ elogio del Principe 
che lo ha emanato : ma noi dobbiamo guardare la 
quistione sotto altro rapporto. Le istituzioni solamen- 
te sono permanenti , e queste sotto un regime Costi- 
tuzionale debbono essere necessariamente congegnale 
in modo che assicurino interamente il godimento de’ 
diritti che la natura e la legge ha conceduti. Questa 
assicurazione può essa esìstere nella istituzione del 
contenzioso amministrativo e de’ suoi giudici ? Nò 
certamente , dappoiché essa : 

I. offende l’ eguaglianza de’ dritti , sia collo sta- 
bilimento di una folla di eccezioni e di privilegj non 
necessarj in favor de’ comuni e delle pubbliche am- 
ministrazioni a grave danno de’ particolari che con es- 
se contendono , sia facendo prendere al governo una 
parte troppo immediata ne’giudizj , de’ quali è parola: 

II. offende la Costituzione, la quale dà ai soli 
Tribunali la facoltà di applicar le leggi nelle causo ci- 
vili e criminali. Quindi i consigli d’intendenza, e la 
camera del contenzioso della gran Corte de’ Conti non 
possono altrimenti considerarsi che come Commissio- 
ni dalla Costituzione islessa vietate: 

III. offende altresì la Costituzione dando al po- 
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tere esecutivo una facoltà che non gli è conceduta , 
Ì1 concorso necessario cioè nell’ amministrazion della 
giustizia amministrativa : 

IV. i giudici del contenzioso amministrativo non 
essendo inamovibili , i privati lian giustamente ragio- 
ne a temere di una giustizia che può essere incerta , 
dubbiosa e funesta ai loro interessi*. 

V. 4» Costituzione a rendere l’ arami nistrazion del- 
le proviucie liberale e regolare, richiede che ne’ Capo- 
luoghi dello provincie, come ne’più piccioli comuni, 
debbano ritrovarsi le tracce del sistema politico che 
ci regola. Come pervenirvi senza separare dall’ ammi- 
nistrazione tutto quello che l’è estraneo, come il giu- 
dizio delle .materie amministrative ? L’ esecuzioni delle 
leggi appartiene all’ amministrazione } ma questa ese- 
cuzione è ben diversa dalle controversie che possono 
insorgere nell’applicazione di esse: 

VI. amplia le facoltà del potere esecutivo , e po- 
trebbero quindi riprodursi presso di noi que’mali che 
abbiamo altrove osservati , e cotanto avversi alla li- 
bertà ed al dritto di proprietà: 

VII. arresta il corso della giustizia colla elevazio- 
ne di continui conflitti di attribuzioni. 

A far cessare tutti questi inconvenienti, due si- 
stemi si presentano: 
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I. Il primo consiste nel creare dei tribunali 
amministrativi , ad organizzarli come le giurisdizioni 
civili , a dare ai magistrati la stessa inamovibilità, ed 
a sottoporli a tutte le condizioni proprie a garantire 
la loro indipendenza e il loro sapere. Ciascuno di 
questi tribunali dovrebbe avere un ministero pubbli- 
co , i di cui ufiziali fossero intesi in tutte le cause. 
Tribunali superiori della medesima specie dovrebbero 
giudicare in ultima istanza. 

Quando questo sistema potesse aver luogo , sa- 
rebbe da esaminarsi se uno o più tribunali superio- 
ri dovessero aversi 5 se unico , in qual sito convenis- 
se fissarne la residenza 5 se a ciò fosse idonea la se- 
de del governo , se un gran corpo collocato presso 
il potere esecutivo possa, malgrado la inamovibilità 
de’ suoi componenti , conservare la sua indipendenza. 

Ma la organizzazione di questa giustizia partico- 
lare importarebbe molta spesa , e non eviterebbe 1* 
elevazione de’ conflitti. 

II. Il secondo sistema par elio sia più semplice,, 
più giusto , più conforme a’ principj dello statuto ect 
in niun modo dispendioso. Esso è di rinviare ai tri- 
bunali ordinarj tutte le materie contenziose. Potreb- 
be mai dubitarsi die i tribunali ordinarj non fossero, 
idonei a ben giudicare queste controversie , o che ri«- 
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marrebbero oppressi dall* eccessivo Ior iramero ? to 
noi credo : accresciuto il numero dei tribuna li ci- 
vili, secondo che or ora vi esporrò, e distribuiti tra 
loro questi affari, niuno di essi potrebbe mai averne 
un numero troppo sensibile. Le controversie saran 
decise con diligenza ; godranno per 1’ appello di un 
secondo grado di giurisdizione , e saranno al coverto 
dalla violazion dello leggi coll’ intervento salutare del- 
la Suprema Corte di giustizia. Si opporrà forse la len- 
tezza dello cause ? 3Ia sono esse spedite con mag- 
gior sollecitudine innanzi ai consigli d’intendenza? 
Ad allontanare nondimeno in modo anche più posi- 
tivo questo leggiero sospetto , propongo che le cau- 
se sulle materie finora considerate del con tenzioso 
amministrativo debbano essere trattate come somma- 
rie ed urgenti, e che per esse l’appello sia meramen- 
te devolutivo. Che anzi , in fatto di pubbliche contri- 
buzioni , nìuna opposizione o richiamo innanzi all’au- 
torità giudiziaria potrà mai arrestarne o sospenderne 
in alcun modo il pagamento, finché il diritto del ri- 
corrente non sia stato definitivamente riconosciuto, e 
giunta non sia 1' epoca da farlo valere secondo il si- 
stema della pubblica amministrazione. Il principio vi- 
tale degli organi destinati a dare 1’ az’oue allo stato 
.sono le pubbliche contribuzioni : son desse che, al 
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pari del sangue nel corpo umano, portano la vita ir* 
tutti i canali che servono alla sua circolazione. Quin- 
di il bisogno della eccezion proposta. D’ altronde il 
reclamante nulla ha % temere , dappoiché ò sicuro di 
ottenere gli clFetti del giudicato , e ritardandone sola- 
mente per poco 1’ esecuzione , non fa che rendere 
omaggio alla somma de doveri che egli ha verso lo 
Stato. Dopo tuttocciò potrà dubitarsi della utilità di 
una sola e medesima giustizia ? Vedremmo pure «li- 
strutti i conflitti di attribuzioni che tutto dì si eleva- 
no per la competenza de* diversi tribunali e ritardano- 
il corso de’ giudizj. Ammettendo la giurisdizione am- 
ministrativa come nel primo sistema , questa difficoltà 
non solo non cessa , ma acquista ancora ma ggior vi- 
gore , per sapere cioè quale autorità convenisse incari- 
care di risolvere le quislioni di attribuzioni. Sarebbe 
mai il Governo? Ma importa di renderlo interamente 
estraneo all’ esercizio del potere giudiziario. Sarebbe 
il Consiglio di Stato? Ma la sua istituzione è tutt’ al- 
tra che per essere un corpo giudiziario. Sarebbe un 
tribunale superiore amministrativo ? Ma stabilito tra i 
corpi giudiz-iar) ed i corpi amministrativi, è fuor di dub- 
bio che attrarrebbe tutto a se , ed alle autorità «la es- 
so dipendenti: questo tribunale d’altronde sarebbe 
col fatto superiore alla Corte Suprema, poiché le sue. 
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decisioni potrebbero attentare alla giurisdizione ■ di es- 
sa. 11 modo più semplice dunque è quello di avere 
per tutte le materie giudiziarie civili ed amministrati- 
ve la medesima giustizia , i medesimi tribunali , i 
medesimi magistrati , la medesima forma di procedere. 

Dimostrata la necessità di riunire alla giustizia 
civile la giustizia amministrativa , e dimostrati i di- 
fetti che ingombrano 1’ attuale organizzazion giudi- 
ziaria , passo ad esporvi le riforme, delle quali que- 
sta organizzazione abbisogna , onde possa nel tem- 
po stesso servire alla sicurezza dei giudizj , ed essere 
in perfetta armonia collo spirito, c co’ priucipj della 
nostra politica Costituzione. 

i.* Avrei desiderato lo stabilimeuto di un giudi- 
ce in ogni comune. Ma come soddisfare questo desi- 
derio senza incontrare , nella maggior parte almeno , 
tutti quelli ostacoli cbe ci bau privati de’ benelìcj 
de’ conciliatori? E impossibile amministrare plausibil- 
mente la giustizia senza essere iniziato ne’ misteri del- 
la giurisprudenza : una quistione è meno interessante 
a ragion della somma eh’ è in disputa , che per quel- 
la eh’ è in se stessa in rapporto al valor legale del 
dritto. La civilizzazione de’ popoli delle due Sicilie 
lia senza dubbio progredito , e felicemente progredi- 
sce : ma questa non importa che tulli i cittadini deb- 
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bano necessariamente versarsi nelle cose legali, le qua- 
li , comunque sieno ridotte ad una certa semplicità, 
non lasciano però di esigere uno studio particolare. 
Il numero di questi giudici dovendo essere di quasi 
duemila e dugento , e la Nazione non potendo dar 
loro un regolare compenso, sarebbe mai possibile di 
rinvenire in ogni comune persone che a vicenda po- 
tessero addossarne le funzióni ed esattamente adem- 
pirle ? IIq detto a vicenda , poiché sarebbe necessa- 
rio , che in ogni comune non uno , non due , ma 
più cittadini si rinvenissero atti ad amministrar giu- 
stizia : vedremmo altrimenti perpetuare il potere nel- 
le medesime mani , il che è sommamente contrario 
alla libertà. Ad evitare nondimeno il più che sia pos- 
sibile il difetto di questa privazione , propongo una 
novella circoscrizione di circondai} , la quale dev’ es- 
sere regolata in modo, che dagli estremi camminando 
a piedi si possa facilmente e senza grave incomodo 
giugnere al capoluogo. Cosi la giustizia se non può 
essere interamente alle soglie del cittadino , sarà pe- 
rò locale ed accessibile a lutti. Ilo stabilito pure in 
ogni comune un aggiunto al giudice di circondario , 
cui non ho dato , secondochè da qui a poco vedre- 
mo, se non facoltà , l’ esercizio delle quali può bea 
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essere affidalo a qualunque persona, abbenchè non ver- 
sata nella scienza del dritto. 

2. 0 Le cose dette pocanzi sull’ eccessive attribu- 
zioni degli allaali giudici di circondario , il bisogno 
forse di scegliere questi magistrati in tutto o in par- 
te tra i proprietarj di ogni circondario , e 1’ intima 
convizione che la principale utilità del loro stabili- 
mento dev’ essere quella di proccurare una giustizia 
semplice , spedita , ed esente da spese , hau deter- 
minato nel progetto la competenza dei nuovi giudici 
di circondario. La facoltà di conciliar le parti dissen- 
zienti è loro affidata coll’assistenza per altro di pro- 
bi ed onesti cittadini scelti dalle parti medesime. I 
lumi del giudice del circondario , le sue osservazio- 
ni , le rimostranze ed i consigli degli amici facilite- 
ranno P esperimento della conciliazione , e potrà cosk 
essere esaudito il voto filantropico per la diminuzion 
delle liti. 

Per ciò che al contenzioso appartiene, propongo,, 
che i giudici di circondario più non debbano pro- 
nunziare sulle azioni reali, e su i delitti punibili cor- 
rezionalmente. Il rispetto dovuto al dritto di proprie- 
tà , le difficoltà inerenti alle quistioni di dominio , e 
la libertà individuale hanno altamente richiesta que- 
sta restrizione. I giudici di circondario nelle materie 
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civili giudicheranno inappellabilmente sino a ducati 
venti , ed appellabilmente sino al valore di ducati 
dugcnto le sole cause per azione personale , o rela- 
tive a mobili. In alcuni casi per altro la competenza 
si estende a qualsivoglia valore : e questi casi sono 
in generale quelli che più frequentemente dan luogo 
a controversie tra gli abitanti delle campagne , quelli 
pe’ quali il mezzo più sicuro è nella ispezione della 
cosa contenziosa , quelli finalmente che i tribunali 
non giudicano, che dopo aver consultato i lumi ed il 
giudizio de’ periti. Questa competenza necessaria allo 
spirito della istituzione de’ giudici di circondario non 
può produrre il menomo inconveniente tra perchè 
ben poche di queste cause eccederanno il valore di 
ducati dugento, come ancora perchè le sentenze de’ giu- 
dici di circondario sono appellabili e quindi possono 
essere riformate. Ho detto che le sentenze de’ giudici 
di circondario sono inappellabili allorché .non ec- 
cedono i ducati venti. Questa disposizione esiste nel- 
le attuali leggi organiche, ed è sembrato che doves- 
se essere conservata. L’ esperienza prova che un liti- 
gante nulla ha realmente guadagnato , anche quando 
xiesca vittorioso nella causa , allorché ha piatilo per 
appello innanzi ad un tribunale per picciolo interes- 
se , se calcola la perdita di tempo , cui ha dovuto 
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andar soggetto , le spese di viaggio e quelle della pro- 
cedura. Io so bene che venti ducati possono costitui- 
re nella fortuna di parecchi cittadini un oggetto im- 
portante, ma questi cittadini principalmente son quel- 
li che bisogna difendere dalla smania di giuncare, dirò 
così , ad una lotteria , che li rovina interamente se per- 
dono, e che riuscendo vittoriosi loro non fa guadagnare 
cosa alcuna. 

Nelle materie penali ho conservato ai giudici di 
circondario la facoltà di pronunziare sulle contrav- 
venzioni di polizia , e di ufìziale della polizia inve- 
stigatrice ; facoltà , che non possono essere utilmente 
adempite che dal giudice locale. Nell’ esercizio però 
della polizia investigatrice il giudice di circondario non 
sarà che 1’ ausiliario , il coadjutore del giudice istrut- 
tore. Così non Sfuggiranno i mezzi di assicurar la 
prova de’ delitti , ed i giudici di circondario non sa- 
ranno soverchiamente distratti dalle loro ordinarie 
funzioni. 

3.° A completar poi la ordinazione dei giudici di 
circondario , e favorire sempreppiù il principio della 
giustizia locale , ho pensato che convenisse dar loro 
degli aggiunti o supplenti : quindi ne ho stabilito due 
nel capoluogo del circondario , ed uno in ciascuuo 
degli altri comuni. 
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• È beo Tacile l’ intendere i vantaggi die risultar 
possono dal sistema degli aggiunti. Quelli tra essi 9 
che riseggono nel capoluogo , sono i collaboratori 
de' giudici di circondario, e ne adempiono parti- 
colarmente le veci nei casi di assenza o impedi- 
mento. Così non mancherà mai nel circondario il 
cittadino destinato all* amministrazione della giusti- 
zia , e gli affari potranno essere con celerità disbri- 
gati. .Agli aggiunti poi die riseggono negli altri co- 
muni ho stimato utile cosa di affidare particolari at- 
tribuzioni. Essi sono incaricati 1 „ 0 di giudicare inap- 
pellabilmente sino alla tenue somma di dorati quat- 
tro le sole azioui personali : 2. 0 di conciliar le parti 
semprcchè ne sieno richiesti dalle medesime , o per 
delegazione del giudice di circondario 5 eglino dunque 
Don saranno aditi se non quando le parti , o il giu- 
dice abbiano in loro certa fiducia di sperare un esi- 
to felice dall’ esperimento della conciliazione : 5 .° di 
giudicar le contravvenzioni di polizia : di esar- 

cUàr la polizia investigatrice. In queste due ultime 
funzioni principalmente gli aggiunti comunali debbono 
essere considerati conio i coadjutori dui giudici di cir- 
condario. Le piccolo pene delle contravveuzioni di 
polizia svaniscono !, > o- diventano ^odiose se non sono 
prontamente eseguite : e convien lasciare all’ autorità 
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municipale quelle , che possono esigersi nella flagran- 
za. Per ciò, clic riguarda la polizia investigatrice, è ne- 
cessario che, appena avvenuto il reato, l’autorità pre- 
sente sul luogo ne assicuri la pruova legale >, senza 
di che si riscbiarehbe in alcuni casti di smarrire, o 
di render difficile la pruova talora sfuggevole de’ rea- 
ti. In fine 1' esperienza istessa depone in favor di 
questo sistema. Un decreto dei 1 6 novembre i8ig. 
ha stabilito in ogni comune de’ supplenti per la po- 
lizia giudiziaria. Questo metodo ba prodotto i più fe- 
lici risultamenti. La diffusione de' lumi , i progressi 
della civilizzazione , e 1’ opportunità di aprire , dirò 
così , una scuola , cui gli aggiunti possono utilmente 
formarsi pe? la caKca di giudice di circondino, so- 
no altri vantaggi che risultano dàlia istituzione degli 
aggiunti. 

Ilo iufine proposto che le funzioni de' giudici 
di circondario e degli aggiunti sieno triennali (salvo 
a poter essere rieletti ) onde affezionandosi alla lo- 
ro carica , abbiano cura di bene adempirne le fun- 
zioni. L’esercizio a tempo impegnerà i giudici e gli 
aggiunti a meritar la fiducia de’ loro amministrati col- 
la esattezza e colla scrupolosa osservanza de’ proprj 
doveri , il che non può non influire al bene della 
giustizia. 
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Tolta ai giudici di circondario la facoltà di 
pronunziare sulle materie correzionali , era necessario 
stabilire altra autorità che a ciò adempisse. Certa- 
mente considerato in astratto il problema de’ giudizj 
correzionali , non può altrimenti essere .risoluto che 
rendendo loro comune la istituzione de’ giurati. Ma 
ho di già mostrato nel mio rapporto sullo stabilimeu- 
to de’ giurati , i motivi pe’ quali questo metodo non 
può essere nel momento esteso ai reati correzionali. 
Per ragion di approssimazione converrebbe affidarne 
il giudizio a’ tribunali collegiali di prima istanza. Ma 
anche questo sistema è sembrato che mal convenisse 
alle circostanze attuali. Il numero de’ reati correzio- 
nali non è ancora tra noi diminuito (i)i i tribunali 
civili hanno parecchie ed interessanti funzioni a di- 
simpegnare. Quindi si rischiarebbe o di assicurare l’im- 
punità ai reati correzionali , o di veder mancare la 
gistizia civile , e talora impedita anche la formazione 
del; corti di Assise. A questo gravissimo disordine 
aggiungasi 1’ altro pur inevitabile di un aumento sul- 

(i) Nell'anno scorto aacewro al numero di 57,000 nella sola parte conti— 
■Dentale del Regno; ed in quest' anno c da calcolarne un numero maggiore- Nè i giu» 
rati , né i Tribunali Civili possono «au re auTicicnti a giudicar questo immenso nu- 
mero di delitti. È da sperare ehe , le buone istituzioni di un governo liberale emen- 
dando i costumi , scemi il numero de' reati : ma questo benefìzio non si può c inse- 
guire se nou col progresso del tempo e de' lumi che si diffonderanno nel popolo. 
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le spese eli giustizia, e voi sarete, al par! cITine, coit- 
vinti , che altra autorità bisogna stabilire per la pu- 
nizione ile* reati correzionali. Quando circostanze im- 
periose si oppongono all' adozione di sistemi più o 
meno perfetti , fa d’ uopo immaginarne altri che loro 
più si avvicinino , e che non ne incontrino gli osta- 
coli. Applicando questo principio all* amministrazione 
della giustizia correzionale , ho pensato che possa la 
medesima affidarsi in ogni circondario ad un tribu- 
nale composto dal giudice , e dai due suoi aggiun- 
ti. Altro giudice di circondario tra i più vicini è 
chiamato ard esercitarvi le funzioni di Agente del 
pubblico ministero. La prigionia correzionale , che 
oggi si estende sino alla durata di cinque anni , sarà 
limitata a due o tre anni. Le sentenze de’ tribunali 
Correzionati saranno appellabili al tribunal civile. Co- 
sì i reati correzionali noe rimarranno impuniti , le 
spese di giustizia lungi dal soffrire aumento saranno 
anzi ridotte, e, quel ch’è più, la libertà del cittadi- 
no sarà meglio assicurata e garantita. La giurisdizion 
correzionale non essendo presso im solo giudice, co- 
me al presente , ma di un collegio , noi saremo in 
certo modo rinfrancati della mancanza del giurì ne' 
giudizj correzionali. Le funzioni del ministero pubbli- 
co possono essere ben adempite da altro giudice , sen- 
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xa che alcuno incouveuiente possa derivarne. I cir- 
condai) , secondo che ho pocanzi proposto , potreb- 
bero essere più ristretti , e quindi i capoluoghi de- 
gli uni sarebbero a piccola distanza da’ capoluoghi 
degli altri. Infine disposizioni particolari determine- 
ranno 1* epoca della riunione di questi tribunali , la 
loro economia , e tutt'altro che vi ha rapporto. 

Quando circostanze più felici avran luogo tra noi, 
quando il numero de’reati correzionali sarà diminuito, 
i lumi avran fatto più rapidi progressi , potremo al- 
lora con sicurezza cangiare 1’ attuale sistema , e ren- 
dere comune ai giudizj correzionali la istituzione de* 
giurati. 

5.° Passo ai tribunali civili. L’abolizione del 
contenzioso amministrativo , l’ appellabilità in taluni 
casi da' giudizj di polizia , e da’ giudizj correzionali , 
le limitazioni recate alla giurisdizione de’ giudici di 
circondario, sono, o Signori, i motivi che han re- 
clamato nuove regole di competenza pe’ tribunali ci- 
vili. Essi dunque giudicheranno principalmente ; 

I. In prima istanza tutte le cause personali , reali 
e miste eccettuate quelle die sono particolarmente attri- 
buite ai giudici di circondario, o ai tribunali di com- 
mercio : 

II. Le appellazioni prodotte avverso le sentenze 
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si giudici e de’ loro aggiunti in materia di polizia , e 
de' tribunali correzionali. 


Nell’ analiii delle attuali leggi organiche vi ho 
di già mostrato l’ insufficienza di un sol tribunale 
civile per ogni provincia, e le tristi conseguenze che 
da questo sistema derivano. Aggiungasi a tutto ciò 
la somma delle novelle attribuzioni date ai tribu- 


nali civili , e voi sarete certamente penetrati dal 
bisogno indispensabile , m cni siamo di ampliarne 
il numero. Nel dar luogo non però a questa amplia- 
zione , ho consultato il bisogno delle provincie non 
solo in quanto al ramo civile , ma anche al corre- 
zionale ed al criminale» Distribuire giudiziosamente 
i tribunali civili,, è la slesso che preparare i mez- 
zi , onde (ormar facilmente le corti di Assise. I di- 
stretti del Regno sono settnntasei. Io non propongo 
che il numero de’ tribunali civili assolutamente in- 
dispensabili pe’tre oggetti indicati. Così li ho ridotti 
•al numero di quarantotto , vale a dire a poco più del 
doppio del numero attuale : ne ho fissati meno nelle 
provincie , ove le comunicazioni sono più facili , ed 
ove la popolazione è più concentrata. Così in Terra 
di Lavoro ho proposto un sol tribunale per due ben- 
ché popolosi distretti.. Per .contrario nello provincie 
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men colle , mancami di strade , interrotte da monti, 
e da fiumi , e dove i d ditti sono più frequenti , ed in con- 
seguenza è più necessaria la vicinanza del giudice, propon- 
go più tribunali: tali sono le Calabrie e la Basilicata. 
Iu alcune provincie della Sicilia ulteriore ho creduto 
utile di non aumentare il numero de’ tribunali civi- 
li , tra perchè la intera popolazione che in ciascuna 
di esse si contiene è al di sotto di dugentomila abi- 
tanti , come ancora perchè , a ragion della loro po- 
sizione topografica, non sembra nè espediente, nè ne- 
cessario di sottoporle ad alcuna divisione territoriale. 

Per ciò che riguarda poi le sedi de’ tribuna- 
li non ho consultato che il comodo de’ litiganti. Co- 
sì per Capitanata , Sansevero e Foggia sono le due 
sedi più comode , quella per la parte settentrionale ( 
•e questa per la meridionale. È ben vero che Lacera 
più che Foggia è vicina al Fortore che limita la Ca- 
pitanata nella parte occidentale $ ma questo vantaggio 
è di poca importanza , giacché Foggia non ne dista 
poi tanto che ne sia difficile 1’ accesso. Per contra- 
rio Lucerà dista moltissimo dal confine ot ienlale ver- 
so il mare , e dal confine meridionale eh’ è 1' OJhn~ 
to. In Foggia il commercio , 1* industria , la sede 
della Intendenza richiama tutta la provimia : in Lu- 
cerà bisogna andare espressamente. Finalmente in Fog- 
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già non vi è necessità ili fu re nuove spese ; il locai» 
le vastissimo che ivi esiste,. si presta a, (ulti i bisoi- 
gni. Ho trovato Sessa più centrale di Gaeta nel di- 
stretto di questo nome, e quivi ho proposto il tribu- 
nale. Nella provincia di Napoli ho proposto un ,sol tri- 
bunale nella capitale , poiché 1’ accesso alla medesima.; 
è facilissimo dai Ue distretti, di C astell amare r Poz- 
zuoli e Casoria $ e d’altra parte vi mancherebbero forse 
gli avvocati. Il numero poi delle camere e de’ giudici, 
che propongo per questo, tribunale, non si, troverà cer-r 
ta mente eccessivo , quando si considera l’immensità 
della popolazione di questa provincia , ed il numero 
delle cause estremamente maggiore, che nelle altre cosi 
a ragione della preziosità del suolo , che della ricchezza 
del commercio, e della dimora di proprietarj più ricchi. 

Quanto al numero de’ giudici in ciascun tribunale 
civile , ho pensato che niun' alterazione convenisse 
arrecare allo stato attuale. Importa tanto più calco- 
larlo con parsimonia , in quanto che a ragione del, 
maggior numero de’ tribunali civili, le più piccole, ri- 
duzioni sulle loro spese presentano un oggetto conside- 
revole di economia. 

. Regolando in questo modo il numero dei tri- 
bunali civili , e de’ giudici destinati a comporli , mi 
è sembrato che non fossero obliate le regolo della ci- 
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vile prudenza. Il numero de’ tribunali particolarmen- 
te dev’ essere giudiziosamente determinato, dappoiché 
non conviene collocare il bisogno di piatire al livel- 
lo delle prime necessità della vita. Che se questo bi- 
sogno volesse soddisfarsi cou quell’ agio , e con qucl- 
lh comodità che provocano il gusto ed eccitano la ten- 
tazione , voi coprireste il Regno di tribunali : cia- 

scun circondario , ciascuua città , ed anche ciascun 
villaggio avrebbe il suo j ma allora lungi- dal repri- 
mere , secondo lo spirito della nostra costituzione, il 
furore di piatire come mio de’ flagelli più distruttori 
della prosperità delle famiglie , noi non faremmo che 
agevolarlo e favorirlo. 

Ho creduto inoltre doversi far due classi de’ tri- 
bunali civili , e collocar ciascuno nella prima o nel- 
la seconda a misura dell’ ampiezza della sua giurisdi- 
zione, e della importanza delle sue funzioni. Ciò met- 
te anche una maggior gradazione tra i giudici, molti- 
plica i mezzi' di premiare gli altrui meriti , e porge 
maggiore agevolazione di spese. 

6." La istituzione de’ tribunali di commercio è sta- 
ta conservata. Io non debbo certamente discendere a 
lunghe dimostrazioni , o invocar la storia dell indu- 
stria e del commercio , aflin di mostrare 1 milita e 
la necessità di questi tribunali. Tra uomini che si 
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comunicano frequentemente per tHezfco del credito, e 
che più frequentemente ancora sono separali da Lun- 
ghe distanze , è necessaria una giustizia distributiva 
semplice come le loro obbligazioni , rapida come jl 
movimento de' loro affari. È da questo principio che 
derivano le regole sulla Competenza dei tribunali di 
commercio , e sul modo di comporli. Il progetto non 
-ritiene questa istituzione che. nelle città, e ne’ luoghi, 
-ove il commercio e la industria sono più estesi Na- 
poli , Palermo, Messina, Foggia e Trapani avranno, 
come oggidì , il tribunale di commercio : negli altri 
luoghi le funzioni del tribunale di commercio saran- 
no adempiute da’ tribunali civili. Cosi si potrà nel 
tempo stesso conciliare il favore del commercio coi 
prtncipj di una ben intesa economia. Poggiato su que- 
sta ragione bo pensato, che possono sopprimersi i tri- 
bunali di commercio ora residènti in Molitele one e 
Reggio. Monlelcone va ad essere sede di un tribuni 
-civile , il quale non avendo vasta estensione di terri- 
-torio a se soggetto, potrà ben occuparsi e con cele- 
rità del disbrigo delle cause commerciali. D altronde 
il numero delle cause trattate dal tribunale di com- 
mercio di Monteleone dall* epoca della sua istallazio- 
ne fino allo scorso mese di ottobre non è che som- 
mamente discreto. 
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Al tribunal di commercio residente in Règgici 
sono applicabili quasiché interamente le cose finora 
dette per quello di Monteleone. Il numero delle cau- 
60 ivi trattate è stato parimente scarso dalla sua 
istituzione siuo allo scorso mese di ottobre. I so- 
li distretti di Reggio e Palmi poi essendo soggetti alla giu- 
risdizione del tribunal civile ivi residente, questo tribuna- 
le potrà , ugualmente che qnello di Monteleone , assu- 
mere il carattere di tribunal di commercio ed adempir- 
ne le funzioni. In fine tuttocciò non esclude che que- 
ste città ed altre non possano in progresso avere tri- 
bunali particolari dì commercio , qualora circostanze 
favorevoli il richieggano : il progetto ne fa anzi un 
espressa riserba. •" 

7. 0 Io non posso richiamare la vostra attenzione 
sulle corti di giustizia civile e criminale senza pri- 
ma' parlarvi de’ giudici Istruttori. Una turba di rapa- 
ci scrivani era prima addetta alla forinuzion de’ pro- 
cèssi. La legge organica’ de* ao 'Maggio 1808 fece sva- 
nire questo gravissimo inconveniente. Ma distruggen- 
do questa classe non ne fu surrogata alcuna che ne 
adempisse le funzioni. Il giudice del merito fu anche 
•F istruttore del processo* Circostanze particolari impe- 
dirono allora lo stabilimento de’ magistrali «li sicurea- 
za , o giudici Isliutlori. Questo vuoto della nostra 
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legislazione scomparve colle attuali leggi organiche. 
Altrove io vi ho dimostrato il difetto che attacca l’ isti- 
tuzione dei giudici Istruttori 5 istituzione che nel si- 
stema de’ giurati diviene assai più utile, necessaria ed 
interessante. Questi magistrati , la di cui esistenza ò 
stala fortemente reclamata dal bisogno di affidare a’ 
mani pure ed esperte il dovere d’ inquirere conira i 
colpevoli , ed assicurarli alla giustizia non possono es- 
sere permanenti : eglino debbono accorrere da per tut- 
to ove il bisogno lo richiede. Quando una diversa di- 
sposizione potesse aver luogo, l’istruzione rimarrebbe 
interamente abbandonata ai giudici di circondario ed 
ai loro aggiunti , metodo pernicioso in se stesso , e 
di cui la esperienza ha mostrato i tristi effetti. Il giu- 
dice Istruttore inoltre , girando pel suo territorio , con- 
centrerà nelle sue mani tutte le fda della polizia giu- 
diziaria, e quindi potrà regalar meglio le sue investi- 
gazioni , saprà discernere quelli che sono già avvezzi 
ai reati , e quei die sono d’ indole proclive al delit- 
to, ed a forza di studiare i facinorosi ed i loro au- 
dumemi , giungerà a conoscere tutti i loro rapporti, 
le loro unioni , e dissipar le nebbie , onde i pili 
accorti e consumali malfattori circondano le loro azio- 
ni criminose. « 

Propongo m generale uu giudice Istruttore pet 
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ogni distretto , tranne per Napoli e Palermo : nella 
prima di queste città ve ne saranno quattro , e due 
nella seconda. Questo aumento è imperiosamente ri- 
chiesto da circostanze particolari che concorrono nel- 
le. grandi città ad aumentare il numero de’ misfatti , 
a stabilire una maggiore vigilanza , ed assicurare una 
persecuzione più efficace contra i delinquenti. 

La carica di giudice Istruttore dovrebb’esserc molto 
elevata, affin di aversi i migliori soggetti sempre al co- 
verto del bisogno , ed impassibili come la legge. Quindi 
ho stimato che dovesse essere almeno considerato co- 
me giudice di tribunal civile di prima classe. Pro- 
pongo inoltre che le funzioni del giudice Istruttore 
non sieno perpetue , ma triennali , e che , spirato il 
triennio , quando non abbiano ricevuta altra destina- 
zione , debbano andare a prestar servizio ne’ tribu- 
nali, ed essere rimpiazzati da altri giudici degli stes- 
si collegj. Una durata indefinita delle loro funzioni po- 
trebbe sembrare spaventevole in un magistrato incari- 
cato di un officio di sua natura dilicato ed odioso , 
e che dispone in gran parte della sicurezza e della tran- 
quillità di un intero distretto. Infine non ho creduto 
diffondermi sulle attribuzioni de’ giudici Istruttori , 
dappoiché è riservato al codice d’ istruzion penale il 
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definire la loro competenza e la forma del loro pro- 
cedimento. 

8." IL sistema de’ giurati, secondo la mia propo- 
sizione, rendendo incompatibile l’esistenza delle at- 
tuali gran corti criminali , stabilisce la necessità di 
un preventivo giudizio di accusa j e le osservazioni 
poc’ anzi presentate sulle gran corti civili , esigono im- 
periosamente una riforma sulla loro residenza. A sod- 
disfare questi bisogni , propongo di stabilire in ogni 
provincia nna corte di giustizia civile e criminale , le 
di cui principali attribuzioni fossero r 

I. spedire i giudizj di accusa negli affari penali : 

II. giudicare sulle appellazioni prodotte avverso 
le sentenze degli arbitri,, dei tribunali civili ,, e di 
commercio.. 

Rimarrà così nel tempo stesso assicurata la libertà 
civile, e favorito il comodo de’litiganti.. L’ imputato tro- 
verà ne’magistrati della corte di giustizia un sollievo alla 
sua innocenza r eglino in fatti non hanno alcun rap- 
porto di collegio co’ giudici istruttori , che anzi son 
loro superiori: i fabbri del processo non possono fis- 
sare il titolo dell’ accusa , e la corte i stessa non può 
portare su di essa alcun giudizio posteriore. Nel ra- 
mo civile poi il giudice del secondo grado sarebbe 
ravvicinato al primo ; e le parli contendenti non obbli- 
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gate più .1 vagare per lunghissime distanze , ed a soffrire 
sommi incomodi e gravi dispeudj, vedrebbero qnasicchè 
terminar sempre le loro cau-c nella propria provincia. 
L’economia pubblica e la civilizzazione de’pcpoli vi gua- 
dagneranno ancora , ed il sistema di cassazione potrà 
essere restituito alla sua parità. Iufwie ^osì regolan- 
do il progetto , bo avuto cura di seguir lo spirito è 
dirò pure, la lettera dell’aricolo aÒ 2 della Costituzione. 
È ivi espressamente stabilito che tutte le cause civili 
c criminali debbono terminarsi ne’ limili territoriali di 
ciascuna udienza. 

Nè dicasi 'che una sola corte di giustizia mal 
possa reggere al travaglio di cui è incaricata. Nelle 
cause penali non avrà che i soli gindizj di accusa , 
cioè meno del terzo del lavoro che oggidì eseguono 
le gran corti criminali : le cause civili poi riguar- 
dando la sola provincia della sua residenza, non po- 
tranno mai giugnere ad un numero eccessivo. Se ec- 
cettuate la gran corte civile di Napoli, dalla quale 
dipendono sette tribunali civili di vaste f popolose 
provincie , le altre gran corti civili non hanno che 
un numero esiguo di cause a giudicare, malgrado che 
da ognuna di esse dipendono allumo due provincie. 
D’ altronde ho avuto cura di comporre queste corti 
in modo che il servizio loro ailidato possa facilmente 
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«seguirsi, e -possano altresì utilmente formarsi le cor- 
ti tli Assise. La lettura del progetto più che qualun- 
que ragionamento basta ad avvalorare questa propo- 
sizione. In generale ho fissata la sede delle corti di 
giustizia nel luogo istesso, ove sono le amministrazio- 
ni delie provinole. Riunite così in un punto solo te 
principali autorità , il servizio pubblico è sempre più 
assicurato ed il comodo de’ cittadini è meglio fa- 
vorito. Ma questi motivi istessi mi han determinato 
a deviare da questo principio per le due provincie di 
Terra di Bari e di Abruzzo Citeriore. Il progetto sta- 
bilisce la sede della corte di giustizia per la provin- 
cia di Terra di Bari in Tratti , come più analoga al- 
le circostanze, sia che riguardar si voglia la sua cen- 
tralità , lo stabilimento ivi fatto di un tribunale ci- 
vile , o la comodità dei locali che forsi potrebbero 
altrove mancare. Tratti ha la corte di Appello dal 
1817 ed i magistrali si dichiarano contenti di quella 
residenza. Perchè trasferirla in altro sito senza che 
alcu na plausibile ragione vi concorra? Le medesime 
ragioni di centralità c di comodo dei cittadini mi han 
fatto preferire Lanciano a Chicli per la sede della 
corte di giustizia dell’ Abruzzo Citeriore. lanciano 

•M 

è nel centro della sua provincia , e dista da Vailo e 
da Chicli 18 miglia cd altrettanto dagli altri punti 



fili nella periferia della medesima. Chicli per 1' op- 
posto è sul confine della provincia $ dista infatti po- 
che miglia dal fiume Pescara , che divide 1’ Abruzzo 
Citeriore dalla provincia di Teramo. Lanciano ed il di- 
stretto di Vasto sito al di là di Lanciano n’ è per- 
fettamente lontano. Infine Lanciano , città la più po- 
polosa di quella provincia , ha gli edifizj necessarj 
alla sede della novella corte di giustizia (i). Per no- 
ve anni la corte di appello degli Abruzzi ha ivi ri- 
sieduto , e la città a sue proprie spese vi fece co- 
struire gli opportuni locali. 

g.° Passo alle corti di Assise. Sono esse la ne- 
cessaria conseguenza della benefica istituzione de’ giu- 
rati. Se ogni uomo che abbia buon senso e probità 
conosciuta può esser giudice della verità o della fal- 
sità di un’accusa, non bastano queste due sole qua- 
lità per giudicare del diritto. Per giudicare del dirit- 
to , bisogna avere cognizione del diritto , e questa 
cognizione suppone una particolare applicazione ed 
una profonda conoscenza delle patrie leggi. È di qui 


(1) Bisognerebbe ebe il Ministro degli altari interni proponesse di trasferire 
]a Intendenza in Lanciano per le stesse ragioni j e per la seconda Calabria Ulteriore 
in Monleleonc , siccome era nel decennio , ore dorrebbe situarsi la corte di giustizia 
invece di Catanzaro. La comodità da* governati è quella che deve prevalere ad ogni 
altra considerasene. 

4 * 


Digitized by Google 


che sorge il bisogno , che nelle Assise intervengano i 
giudici del dritto per l’applicazione della legge al fat- 
to. Io ho pensato che il numero di questi giudici po- 
tess’ essere di tre , dappoiché nel giudizio del diritto 
non occorre che la pluralità de’ suffragj per decidere. 
Onde però combinare la facile tenuta delle Assise , 
rendere più efficace all’ esempio pubblico la commi- 
nazion della pena , e conciliar loro semprepiù una fa- 
vorevole prevenzione di giustizia e d’istruzione, pro- 
pongo che le corti di Assise debbano ordinariamente 
formarsi di due giudici del tribunal civile del luogo , 
e del presidente che dev’essere sempre tratto dal se- 
no della corte di giustizia civile e criminale. Nel ca- 
po luogo della provincia tutti i componenti delle As- 
sise possono appartenere alla corte che ivi risiede. 

io.* Le attuali leggi organiche riconoscono duo 
corti supreme di giustizia , una pe’ tribunali di que- 
sta parte del Regno , e 1’ altra pe’ tribunali della Si- 
cilia ùlteriorc. Nel riordinamento "del potere giudizia- 
ilo io ho pensato che questo stabilimento più non no- 
Vcsse aver luogo come contrario alle politiche isti- 
tuzioni , all’ essenza della corte suprema , all’ intcres* 
s'e de’ privati; Unità di Regno , unità di legislazione,' 
richieggono imperiosamente unica corte suprema : al- 
trimenti uetlo stesso • Regno e sotto l’ impero della 
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stessa logge potrebbero sorgere due opposte giprispro- 
denze. La giurisprudenza è il supplimento naturale 
delia legislazione. La varietà di giurisprudenza distrug- 
ge 1’ essenza della corte suprema. Destinata essa a 
conservare 1’ integrità delle leggi e delle forme , ed a 
ri dii a ma re alla loro osservanza i giudici che sen fos- 
sero allontanali, può mai questo interessantissimo og- 
getto ottenersi con due collcgj indipendenti l’uno dal- 
1’ altro , e senza alcuna comunicazione tra loro ? In 
fine il sistema di due corti supreme toglieva all’ au- 
torità giudiziaria la risoluzione de’ conflitti che aves- 
sero potuto insorgere fra tribunali o corti non di- 
pendenti dalla medesima corte suprema , c dovea ne- 
cessariamente alftdarne la decisione ad autorità estra- 
nea ed incompetente. Altro gravissimo disordine de- 
rivava ancora da questo sistema pe' cittadini della Si- 
cilia ulteriore. Costituita ivi la corte suprema di una 
camera sola , il governo poteva più facilmente inter- 
venire ne’ giudizj privati mercè 1’ interpetrazione di 
! legge , cui ’eravi luogo sol perchè dopo il primo an- 
nullamento, la seconda decisione o sentenza fosse co- 
gli stessi mezzi impugnata j disordine che, mentre ren- 
deva disuguale la sorte dei cittadini di nno stesso re- 
gno , sottoponeva con soverchia faciltà i giudizj al- 
1’ azione del potere esecutivo. Onde fare svanire tutti 
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questi inconvenienti c servire' nel tempo isiesso al 
comodo de’ litiganti , propongo. 

I. Che unica corte suprema di giustizia vi deb- 
ba essere pel Regno delle due Sicilie. 

II. Che composta di tre camere , due di esse 
fossero nel luogo della ordinaria dimora del Re , ed 
avessero tutte le attribuzioni inerenti alla corte su- 
prema , ad eccezione dei solo esame de’ ricorsi in li- 
nea civile e criminale di quella parte del Regno ove 
non dimora il Rej esame che, nel primo esperimento, 
affido alla terza camera ivi collocata. 

Ma nop è questo il solo cangiamento che sta- 
bilisce il progetto sulla corte suprema ; ve ne ha al- 
tro , che secondo il mio modo di vedere , compie 
cd assicura 1’ utile sistema di cassazione. 

• • ■ * ' «. r.« 

Tre sono i grandi principi , su i quali questo 
sistema è fondato : 

I. Che la corte suprema conosce delle violazio- 
ni di legge commesse dai giudici , e non già delle 
qaistioni. , sulle quali i giudici han, pronunziato ; 

. li. ., Che le decisioni della coite suprema , sulla 
esistenza di tali violazioni non sono sovrane ; 

III. Che per una conseguenza di questo prìnci- 
piq la, corte suprema , dopo avere annullalo il, giu- 
dizio, in cui ha creduto essere stata violata la legge, 
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deve rimettere la quistione al giudizio di un secondo 
giudice di cgual grado , e che questo giudice può 
allontanarsi dai mezzi che han dato luogo all’ annul- 
lamento. 

È il rinvio delle quistioni a questo secondo giu- 
dice , ed è la facoltà accordata a costui di non se- 
guir la decisione della corte suprema di giustizia , 
che contengono questo magistrato ne’ confini della ‘ge- 
rarchia giudiziaria , ed impedendo che le sue deci- 
sioni si convertano in istalliti governativi , allonta- 
na le invasioni della giurisprudenza sulla legislazione, 
e dà alla corte suprema de' freni , onde ella pur ri- 
spetti le leggi. 

Le leggi organiche non però de’ 29 maggio 1817 
e 7 giugno 1819 , dopo di aver sanzionato questi 
principj ,■ quasiché ne fossero dimentiche , prescrivono. 

I. che per le cause di competenza la corte su- 
prema debba rinviarle a quel tribunali? , eh’ essa 1 giu- 
dicherà Competente: - L - %, 


II. che noni vi fosse luogo à rinvio nelle matèWe 


Civili , quando là seritenza o decisione annullata aves- 
se rivocàto in gradò ili appello una sentenza inappel- 
labile*! t- . . J. f 1 ■ ' 1; .* 


■*'' filosi dts^onendò le leggPorghnfichb’ tendévàno' hel- 
primò càso à /àvórire là còhFùiiò'h‘ de’jibte^i, cd affidarne 
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la distribuzione all’arbitrio della corte suprema j e nel se- 
condo caso rendevano questo magistrato un corpo for- 
midabile, il quale, sótto pretesto di ammissibilità di ap- 
pello mal ricevuta, potrebbe conculcare la giustizia, an- 
nullare le decisioni de’giudici di appello ancorché unifor- 
mi alla legge, e togliere alla parte condannata qualun- 
que mezzo di difesa. Un atto governativo dell’ anno 
1818 corresse la disposizione di queste leggi per ciò 
die alle quistioni di competenza ha rapporto. Se le 
circostanze il permettessero, vi dimostrerei in qual mo- 
do il secondo caso , di cui testé ho fatto parola , 
aeuzachè fosse nella organizzazione data nel 1791 a 
nell’ anno Vili alla corte di cassazione di Parigi , sia 
stato introdotto nella nostra legislazione per una esten- 
sione del regolamento del 1758 che la procedura de- 
terminava dell’antico consiglio delle parti di Francia. 
Ma fortunatamente noi siamo in epoca , nella quale 
tutte le istituzioni , e tolte le leggi possono e deb- 
bono riportarsi ai loro veri principj ; e quindi pro- 
pongo che la corte suprema dopo di avere annullata 
una sentenza o decisione , nella quale crederà di es- 
sere stata violata la legge , dovrà rimetterne la causa 
al giudizio di altro giudice di grado eguale a quello 
che avrà pronunziata la sentenza o decisione impu- 
gnata , tranne i soli casi ne’quali , mancando il giu- 
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dice inferiore, il quale possa conoscere della codUo» 
versia , sia chiamata espressamente per legge a giudi- 
care in prima, ed in ultima istanza. Tali sono i ca- 
si della risoluzione de’ conflitti giurisdizionali , della 
istanza prodotta per contrarietà di giudicati a norma 
delle leggi di procedura , dell'azion civile contra una 
intera corte di giustizia ec. Il caso della contrarietà 
de’ giudicati, nel quale la corte suprema dee pronun- 
ziare senza dar luogo a rinvio, è quello preveduto nel- 
F art. 568 delle attuali leggi di procedura civile , 
quando cioè la contrarietà si osserva tra sentenze inap- 
pellabili profferite in diversi tribunali fra le parti me- 
desime , e sopra i medesimi motivi. L’indipendenza 
dell’ un tribunale dall' altro non permettendo che 
uno di essi possa ritrattare la sentenza dell’ altro , la 
legge ha dovuto immaginare un mezzo onde far ra- 
gione a’ diritti delle parti: ha quindi loro imposto di 
adire la corte suprema, la quale in questo caso e per la 
sola particolarità dello circostanze trovasi investita delle 
funzioni di tribunale ordinario, e quindi dee rigettare 
il ricorso, o prescrivere la esecuzione del primo giu- 
dicato. Una opinion contraria non potrebbe altrimenti 
aver luogo che distruggendo la gerarchia giudiziaria , 
e stabilendo un mezzo onde rendere interminabili e 
dispendiosissimi i giudizj. Ilo creduto necessaria qne- 
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sta breve spiegazione , affin di avvalorare semprepiò 
il principio che ho fissato nel progetto. 

Più : profittando dell’ esperienza , ho inserito nel 
progetto taluni articoli , onde più chiare si rendesse- 
ro le attribuzioni della corte suprema , e più chiaro 
ancora il modo, secondo il quale dee spiegare la sua 
giurisdizione. 

i 

Signori, nel mio progetto non ho cons'derato la 
corte suprema di giustizia , che sotto il rapporto del 
primo corpo giudiziario , e come investito solamente 
delle alte funzioni della corte di cassazione. La Co- 
stituzione di Spagna non però riconosce anch’essa la 
corte suprema } ma oltre alle attribuzioni di corte 
di cassazione , gliene dà ancora delle altre. Vi espor- 
rò brevemente i moti\i, pe’ quali sembra che questo 
sistema non debba essere esteso alla nostra corte 
suprema. 

I. Le attribuzioni su i giudizj de’segretarj dista- 
to ministri , de’ consiglieri di stato, de’ magistrati del- 
le udienze, e de* componenti la stessa corte suprema 
offendono I’ eguaglianza de' diritti ; dappoiché privano 
gl’ imputati della benefica istituzione de’ giurati , e 
del ricorso per annullamento. Sarebbe mai giusto di 
negare ai funzionar) pubblici, a’ cittadini che han fi- 
gurato in luminose cariche ciò , che la legge accorda 
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indi stintamente a tutti gli altri? La Costituzione dì 
Spagna non avendo espressamente adottato il sistema 
de’ giurati , ha voluto forse dare i giudizj , de’ quali 
è disputa , al primo corpo della magistratura , onde 
la Nazione e gl’ imputati potessero tranquillamente 
riposare sulla sicurezza della più esatta giustizia. Noi 
siamo in caso opposto ; nè veggo la ragione di affi- 
dar la istruzion del processo al capo politico della 
provincia , uGziale economico ed amovibile , e to- 
glierla a’ magistrati ordinar} , che scelti dopo maturo 
scrutinio ed assicurati della inamovibilità , allonta- 
nano giustamente da essi qualunque contraria pre- 
via .ione. In Gne par che mal si conviene co’ princip} 
di una rigorosa imparzialità accordare alla corte su- 
prema la cognizione delle cause criminali degl’ indi- 
vidui istessi che la compongono. 

II. La facoltà di prender conto della residenza di 
ogni impiegato pubblico , e di esaminare le liste delle 
cause civili e criminali è meramente economica , e 
rientra essenzialmente in quella vigilanza che il mi- 
nistero di giustizia deve avere su tutte le autorità 
giqdiziarie , onde la giustizia sia esattamente e pron- 
tamente impartita % D’ altronde la esccuzion delle leggi 
non può esser tolta al potere esecutivo per affidarla 

5o 


Digitized by Google 



ad altro potere destinato unicamente a garantire F in- 
violabilità della legge e del rito. 

III. La cognizione poi delle materie appartenenti 
al regio padronato distrugge l* unità di giurisdizione , 
offende ancora 1’ eguaglianza dei diritti , e riduce le 
cause ad unico esperimento. 

IV. Quanto ai gravami di abuso di potere del- 
V autorità ecclesiastica , giova pria di ogni altro os- 
servare , che presso di noi non potranno essere cba 
pochissimi , giacché non riconosciamo il foro eccle- 
siastico , che per le caosc meramente spirituali. Per- 
chè non affidare la cognizione di questi gravami 
al consiglio di stato , sì per allontanare qualunque 
prevenzione di spirito di corpo nell’ esame di essi , 
che in realtà non sono che conflitti di attribuzioni , 
come ancora per essere più conseguenti al principio 
che impone al consiglio di stato di consultare il Re 
per la concessione dell’ exequatur de' decreti conci- 
liar) , e delle bolle pontificie , allorché versano su di 
affari particolari , o di governò ? 

V. Finalmente 1* attribuzione su i dubbj di legge 
par necessario, che sia ridotta al dovere di esporre in 
ogni anno al Parlamento ed al Governo quei miglio- 
ramenti, di cni sembra suscettibile la legislazione, on- 
de non confondere la corte suprema col consiglio di 
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stato, non distrarla troppo spesso dalle sue ordinarie 
occupazioni , nè darle una immediata iniziativa alla 
formazione delle leggi. 

1 1 .° Dopo di aver parlato de* giudici e de’ collegj 
giudiziari ed averne fatto conoscere il numero e le 
attribuzioni, richiamerò brevemente la vostra atten- 
zione su quella parte del progetto che concerne il 
ministero pubblico. Questa istituzione tutta propria 
de’ popoli moderni e destinata ad assicurare 1’ aziou 
della giustizia e delle leggi è stata conservata. Il pro- 
getto enuncia con chiarezza le grandi funzioni dele- 
gate agli. agenti del ministero pubblico , i doveri im- 
portanti annessi alle loro cariche , ed il modo secon- 
do il quale debbono curarne 1’ adempimento. Che 
anzi a rendere più operosa questa istituzione , e ser- 
vire nel tempo istesso al bene della giustizia ed al- 
la dignità della magistratura , propongo : 

I. Che i sostituti de’ proccuratori generali o regj 
debbano partecipare all' esercizio del ministero pub- 
blico per via di delega/ i me non rivocabile a piacere: 

II. Che gli agenti del ministero pubblico debba- 
no una volta almeno in ogni mese riunirsi in sessio- 
ne , e trattare gli affari di loro competenza. 

1 2." Tra i dov eri che il progetto impone ai proc- 
curatori generali delle corti di giustizia civile e crL- 
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minale òvvi quello di esporre rtel primo giorno giù- 
ridico di ciascun mese di novembre gli abusi die si 
fossero introdotti nell’ amministrazion della giustizia } 
funzione utile non meno ai magistrati che 1’ esercita- 
no , che a coloro su i quali è esercitata. Oh quanto 
dcv’ essere irreprensibile la condotta di colui eh’ è 
incaricalo di dare agli altri lezioni di condotta e di 
dilicatezza 1 Qual effetto potrebbero mai produrre lo 
massimo più sante nella bocca di un uomo che non 
ne offrisse 1’ esempjù , e bel quale il linguaggio au- 
stero della virtù non fosse d’ accordo colle azioni ? 
Onde però l’adempimento di questo dovere non de- 
generi in vana ed inutile cerimonia , il proccuralor ge- 
nerale sarà tenuto d’ inviare al ministero di giustizia 
copia del suo decorso , delle sue requisitorie , e delle* 
deliberazioni della corte. ; . 

Alla medesima epoca la corte farà conoscere 
quelli tra i magistrati della sua giurisdizione che si 
saranno distinti per una pratica costante decloro do- 
veri , e gli avvocati clic si faran rimarcare per co- 
gnizioni , per zelo , e priucipnluHiile per quella di- 
licatezza che dee caratterizzare la loro professione. 
All < rcliè questo dovere sarà adempiuto con esattezza 
ed imparzialità , noi potremo lusingarci che niun ta- 
lento , uiuna virtù sfuggiranno agli sguardi del con- 
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siglio di slato , e nella scelta di S, M. la ricompen- 
sa andrà spontaneamente a ricercare il ineiit». 

l 3 .° Una nuova istituzione consoliderà ancora la 
stabilità e la gloria della magistratura. Nel santuario 
della giustizia c sotto gli ocelli de* magistrati che 
avranno onorato il loro stato , si formerà contro la 
perversità e la mala fede una milizia destinata a com- 
battere continuamente questi inimici eterni della so- 
cietà. Intendo parlare de' giudici uditori presso le corti 
di giustizia civile e criminale. Eglino non avranno ché 
voce consultiva finché non sieno giunti all’età richie- 
sta per avere voce deliberativa : la loro inesperienza 
non può allarmare , poiché il loro parere non con- 
corre alla decisione 5 ma introdotti nel segreto delle 
deliberazioni , ascolteranno uomini istruiti j saran te- 
stimoni di tutte le discussioni } vedranno sotto quanti 
rapporti può essere riguardata una quistione sempli- 
ce in apparenza , ed in realtà complicata y apprende- 
ranno a conoscere gli aguati che troppo spesso si ten- 
dono alla giustizia dall'astuzia e dall’ interesse 5 ed 
allorché verrà il momento i.i cui la loro voce con- 
correrà alla decisione , eglino avranno di gii acqui- 
stati de’ titoli a quella confidenza così necessaria ai 
magi Unti. 

L istituzione de’ giudici uditori è ancora utilp 
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sotto altro punto di veduta. Essa serve miragli mente 
a conciliare 1’ economia col servizio della giustizia. I 
giudici uditori allorché avranno una data età e pie- 
stato un determinato servizio, potranno essere impie- 
gati come supplenti ne’ tribunali e nelle corti. 

I vantaggi di questa istituzione non possono essere 
dunque dubbj. La magistratura avrà una vera scuola : 
basta per ora di assicurare questo stabilimento. Una 
legge particolare determinerà i requisiti che debbono 
concorrere in coloro , clic vorranno aspirare alla carica 
di giudici uditori , e tult’ altro che vi ha rapporto» 
14. 0 Gli stessi motivi che han determinata la 
istituzione de’ giudici uditoli, han regolata quella de- 
gli alunni di giurisprudenza presso gli ufizj del pubi- 
Mico ministero. Può dirsi che la sola differenza eli» 
tra queste due classi intercede , è quella che deriva 
dall’ autorità, presso la quale son destinati a lavorar» 
ed a compiere la loro istruzione. 

i5.° Il progetto sarebbe incompleto, se non con- 
tenesse alcuni regolamenti di disciplina , afftn di con- 
servare e perpetuare lo spirito dal, quale la magistsa- 
tura dev’ essere animata. Gelosa della vera dignità del 
senato ( diceva il celebre Cancelliere d' /iguesseaux ) 
la disciplina gli assicura l’ integrità della sua riputa- 
zione. Or qual corpo dee vegliare con maggior sevcri- 
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tà su di se stesso, se non quello di cui tutti i ir em- 
bri dovrebbero essere tante lezioni viventi di delica- 
tezza , e provocare col loro esempio la rii or in a dei 
pubblici costumi ? Non trattasi in questo momento 
di reati , la repression de’ quali è riserbata alle corti 
ed ai tiibunali , ma di fatti meno gravi : dell’ inde- 
cenza de’costumi, c dell’oblio della dignità del proprio 
stato , ed altre colpe simili , sulle quali la legge non 
ba forse impero, ma die appartengono alla censura. 
, Ciascun corpo avrà una sorveglianza su i membri 
che lo compongono : esiste tra essi una specie di so- 
lidarietà , che non permette loro 1’ indifferenza sulla 
loro rispettiva condotta j e del pari che la gloria che 
alcuni possono acquistare riflette sugli altri , così il 
disprezzo nel quale altri fossero incorsi non potrebbe 
non attentare alla considerazione del corpo intero* 
Quindi è che i magistrati hanno un grande interesse 
a conservare per essi la severità di una disciplina , il 
ili cui indebolimento trarrebbe seco la decadenza del- 
la loro dignità. 

I presidenti avranno il dritto di avvertire ogni 
giudice, die cessando di 'rispettare se stesso, compro- 
metta il suo stato. E se 1’ avvertimento rimane senza 
elicilo , il gindice potrà essere sottoposto a misure di 
disciplina die saran pronunziate dui suoi colleglli. 
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Queste pene stabilite secondo l'indole delle col- 
pe, sono : 

I. la censura semplice : 

II. la censura con riprensione : 

III. la sospensione provvisoria. 

Non ho adottato alcuna pena pronunziata dal co» 
dice penale, poiché, come ho pocanzi osservato , qui 
non trattasi di misfatti o delitti. 

Ilo pure stabilito talune regole per l'esercizio di 
quest’autorità, dirò così, paterna affidata alle corti 
ed ai tribunali su i loro componenti. È nel segreto 
della camera del consiglio, nell’ interno della famiglia, 
che la pena sarà applicata : la pubblicità in questo ca- 
so aggravarebbe lo scandalo , ed in conseguenza il 
male. L’ incolpato sarà sempre chiamato - , ed il mini- 
stero pubblico sarà inteso , giacché nulla di ciò che 
riguarda 1* ordine pubblico gli può essere estraneo. Nel 
dare però un diritto di censura ai tribunali civili , 
lio pensato che questo diritto non dovess’ essere eser- 
citato in ultima istanza : quindi il progetto determina 
in qual modo le corti di giustizia ed il ministero di 
giustizia possano c debbano prendervi parte. 

Gli ufiziali del ministero pubblico saranno richia- 
mai i al loro dovere dal proccurator generale, e se av- 
v unisse ciò che dev’essere infinitamente raro , che i 



censori stessi fossero sordi alla voce imperiosa dell'o- 
nore , le corti sono espressamente incaricate d’ istruir- 
ne immediatamente il ministero di giustizia. Così si 
prepara per 1’ avvenire una sorveglianza reciproca e 
salutare , che puri e senza macchia dee conservare i 
costumi della magistratura. 

•i6.° Nell’ordine giudiziario tutto dev’essere esat- 
tezza , regolarità , scrupoloso adempimento de’ doveri 
dalla legge stabiliti. E questo contegno dcv’ essere 
sensibilmente avvertito così nel primo che nell’ultimo 
de’ funzionarj che allo stesso appartengono. Una omis- 
sione , a ragion di esempio , di un usciere giugne ta- 
lora a compromettere i diritti più preziosi del cittadi- 
no. Quindi il bisogno di vegliare continuamente a con- 
servar pura e viva la disciplina in quella classe d’im- 
piegati , la quale comuuque non sia destinata ad am- 
ministrare immediatamente la giustizia , pure al di lei 
servizio concorre, ed una parte integrale ne forma. 
L’indulgenza per la più leggiera colpa t sarebbe non 
solo inopportuna , ma feconda ancora di tristi con- 
seguenze. Parteudo da questi principi, che a me sem- 
brano incontrastabili, ho pensato che misure di discipli- 
na dovessero essere ancora stabilite contra i patroci- 
natori , gli Uscieri, i Cancellieri, i Vice-Cancellieri ec. 
Nella (Issazion di queste pene non ho fatto che appli- 
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care a questa classe d’ impiegati con opportune mo- 
dificazioni le norme che han regolato il progetto nelle 
misure di disciplina pe’ magistrati. 

17.® Le disposizioni generali contenute nell’ulti- 
mo capitolo del progetto non altro presentano che 
sia degno di discussione , fuorché la visita che vi si 
propone. Non pare che possa dubitarsi della utilità 
delle visite , quando particolarmente si restringono ai 
6oli giudici di circondario. Non vi è magistratura che 
può sì facilmente eludere la vigilanza de' superiori co- 
me questa. Il giudice di circondario esercita quasiché 
sempre solo le sue funzioni , nè possono nell’ atto ri- 
cevere soggezione da alcuno. D’ altronde situati i tri- 
bunali civili quasi per ciascun distretto , la visita 
generale è assai facile o per mezzo del regio proccu- 
ratore , o de’ suoi sostituti o di un giudice , o dello 
stesso giudice istruttore. Del rimanente senza una vi- 
sita annuale , particolarmente ne'principj della orga- 
nizzazione , non può conoscersi se i giudici di cir- 
condario tengano tutti i registri , o se li tengano in 
regola , se occultino o transigano delitti , se godano 
buona riputazione , se esercitino le loro funzioni con 
integrità e senza passioni : cose che di lontano , e 
tra le scissure che sogliono agitare i piccoli paesi ma- 
lagevolmente si possono conoscere. 
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Pc’ magistrati «li un ordine supcriore, basta cbe 
temano la visita. Il gov|pno potrà ordinarla in casi 
rari e straordinarj. 

18. 0 Più : la giustizia e la «gnaglianz» dei diritti 
. èarcbbero'npmi vam>e di niuno effetto per coloro, ai 
quali fortunàS món arrise, se una saggia legislazione 
non fosse sollecita V offrir loro i mezzi onde farne 
valer le ragioni sottoporre all’ impero della legge 
il forte e il prepotente. Ho quindi proposto die i cit- 
tadini poveri dovessero essere provveduti di difensori 
officiosi, e che le spese del giudizio si facessero a 
credito. Una legge particolare determinerà il mo<ìo , 
ed i casi ne’ quali vi sarà luogo a godere di qnesio ,N - 
benefìcio. • 

Senza queste agevolazioni che io reputo neces- 
sarie, il tempio della giustizia non sarà mai aperto 
alla vedova , al pupillo , all’ infelice. I diritti che 
loro competono benché avvalorati da espresse dispo- 
sizioni di legge , rimarranno nell’ obblìo , o saranno 
sjgrificati alla forza ed alia dovizia. Che anzi a ren- 
dere sempreppiù facile ai cittadini 1’ esperimento dei 
loro diritti , stimerei pur necessario di portare qual- 
che riduzione su idritti di cancelleria , di carta bol- 
lata ec. ec. La tassa attuale di questi diritti dettata 
da imperiosi bisogni dello Stato non potrà più csi- 
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stere quando circostanze più felici avran luogo tra 
noi. 'Quest’ oggetto sarà da me trattato in un parti" 

. \ t. • • 

colare rapporto. 

J Esposte le modificazioni che il progetto con-, 

tiene sull’ attuale organizzazione giudiziaria ed i mo- 
tivi di esse , è d’-uopo che io vi faccia conoscere la 
spesa necessaria per mettere in esecuzione il nuovo 
sistema giudiziario. 

L’ ammontare della spesa attuale ascende a du- 
cati », 008, 018: in questa somma è compreso il mante- 
nimento cosi delle cancellerie che degli ufizj del pub- 
blico ministero. Il nuovo ordine giudiziario richie- 
derà la somma di ducati 1,17^,098 cosi per soldi de' 
magistrati , che per ispese di cancelleria e del pul>- 
blico ministero. Gli annessi due stati vi presenteranno 
il dettaglio dell' una spesa e dell’ altra : non vi ha 
dunque che un eccesso di ducali 1 66,080. Ma questo 
eccesso dee dirsi meramente apparente , allorché si 
riflette alle gravi somme che col novello sistema 
saranno risparmiate per le spese di giustizia correzio- 
nale e criminale. Aggiungerò anzi che vi sarà luogo a non 
piccola economia , quando riunita , secondo le idee 
del progetto, alla giustizia civile la giustizia ammini- 
strativa fosse pronunziata 1’ abolizione de’ consigli 
d’ inteudenza e della camera del contenzioso della 
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gran corte de’ conti. Mà anche quando 1* eccesso dei 
ducati 166,080 fosse effettivo , reale , e non potes- 
se sperarsi alcuna economia colla soppressione de* giu- 
dici del contenzioso amministrativo , non è forse il si- 
stema giudiziario quello , da cui dipende la tranquillità 
pubblica e la sicurezza de' cittadini? Tutte le parti del- 
1' amministrazione civile e finanziera e militare , altro 
oggetto non hanno che la sicura e spedita amministra- 
zione della giustizia. Or potremo per un oggetto cosi 
grande arrestarci alla sola difficoltà della spesa ? 


A dì di Novembre 1820. 


f,* < 


Il Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia, 

F. RICCIARDI. 







PROGETTO DI LEGGE. 


TITOLO I. 

DELIE AUTORITÀ? GIUDIZIARIE IN GENERALE. 

Art. i.La giustizia civile, e la giustizia punitrice 
saranno amministrate nel Regno delle due due Sicilie 
dalle autorità giudiziarie , che sono istituite colla pre- 
sente legge. 

Art. a. Le autorità giudiziarie sono : 

I. 1 giudici di circondario ed i loro aggiunti} 
li. I giudici istruttori j 

III. I tribunali correzionali } 

IV. I tribunali civili } 

V. I tribunali di commercio j 

VI. Le corti di giustizia civile e criminale } 

VII. Le corti di assise } 

Vili. Una corte suprema di giustizia. 

Art. 3. Le corti di giustizia civile e criminale 

avranno de' giudici uditori. 

Art. 4 . Ogni collegio giudiziario avrà un presi- 
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dente. I collegj giudiziari che sono composti di piti 
camere avranno ancora de’ vice -presidenti. 

Art. 5. Presso tutte le autorità giudiziarie inca- 
ricate di pronunziar sentenze o decisioni vi saranno 
de’ funzionari destinati ad esercitarvi il ministero pub- 
blico ne’ termini e nel modo dalle leggi prescritto. 
Questi funzionari potranno avere de’ sostituti. 

Art. 6 . I funzionari indicati nell’articolo prece- 
dente ed i loro sostituti saran chiamati in generale 
Agenti o Ufiùali del ministero pubblico. 

Art. 7. Presso i tribunali civili il primo tra gli 
agenti del ministero pubblico sarà chiamato regio pro- 
curatore: gli altri avranno la denominazione di sosti- 
tuti al regio proccuratore. 

Art. 8. Presso le corti di giustizia civile e cri- 
minale, e presso la suprema corte di giustizia il pli- 
nto tra gli agenti del ministero pubblico sarà chia- 
mato regio proccurator generale : gli altri avranno la 
denominazione di avvocati generali. 

Art. 9 . Presso la corte suprema di giustizia , 
le corti di giustizia , ed i tribunali civili vi saranno 
degli avvocati , e de’ patrocinatori. 

Art. io. Presso tutte le autorità giudiziarie vi 
sannno de’ cancellieri. Questi avranno de’ vicc-can - 
cellieri o sostituti-cancellieri , ed altri impiegati. 
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Art. 11. ¥1 sara altresì Un; determinato numero 
di uscieri , 

Art. 1 2. Le differenze tra privati potranno ter- 
minarsi per mezzo di uno o più arbitri. 

Art. i 3 . I giudìzj profferiti dagli arbitri , da' 
giudici di circondario e loro aggiunti , da’ tribunali 
correzionali , da’ tribunali civili e di commetcio si 
denomineranno sentenze. 

Art. 14. I giudizj profferiti dalle corti di giu- 
stizia civile e criminale, dalle corti d» assise, e dal- 
la corte suprema di giustizia si denomineranno dea’- 
sioni, 



<>:*» T I' T O L ()•' IT.< . ' i • ' A 

.. * i \ • r , 

Ve’ giudici vi circondario b ve' LORO aggiunti. 

. . ... * .. . j <• 1: il :* :i . * 

e ili! ‘il I» 8 r'Q NÌfc l. » • ■ 

ITi •• :i " l ’..S , il.r ’ '>c o'i< ;! !i ! i;„jy > f ) ■ • 

J Dèlio stabilimento de’ giudici di Circondario '■ 
e de' loro aggiunti. 

-i •? I.; ilio» y. t : i -\ | 

•!iii Aner.'I&t f 'circondar j saranno circoscritti in mo- 
do, che dagli estremi si pòssa, camminando a piedi, 
giungere facilmente e senza grave incomodo al capo- 
luogo del circondario. 

Art. i 6. Vi sarà in ogni circondario un giudi- 
ce , che risederà nel comune capo-luogo : sarà chia- 
mato giudice di circondario. 

Art. 17. Presso ogni giudice di circondario vi 
sarà un cancelliere. 

Art. 18. I giudici di circondario saranno divisi 
in tre classi. Apparterrano alla prima classe quelli che 
risederanno ne’ capo- luoghi delle provincie : apparter- 
ranno alla seconda classe quelli che risederanno ne 
capo - luoghi de’ distretti : tutti gli altri giudici di cir- 
condario apparterranno alla terza classe. 

Art. 19. I giudici di circondario avranno due 
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aggiunti nel comune carpo-luogo , ed un aggiunto in 
ciascuno degli altri comuni del circondario. 

Aut. 20. Una legge particolare determinerà i re- 
quisiti che dovranno concorrere negli eligibili alla ca- 
rica di giudice di circondario e di aggiunto , ed il 

modo della loro elezione. 

% 

Art. 2i. Le funzioni di giudice di circondario 
e de’ loro aggiunti saranno triennali : potranuno essere 
rieletti da triennio in triennio. 

Sezione IL 

Delle funzioni de’ giudici di circondano. 

Art. 22. I giudici di circondario eserciteranno, 
a norma delle leggi e salvo ciò che sarà stabilite) 
per gli aggiunti , le funzioni ; 

I. di conciliatore ; 

II. di giudice civile j, , 

IH. di giudice delle contravvenzioni di polizia j 

IV. di ufiziale della polizia investigatrice. 
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Della competenza del giudice di circondario 
come conciliatore. 

t 

Art. a3. Il giudice di circondario , come rivesti- 
to delle funzioni di conciliatore , proccurerà : 

I. di spegnere le iuimici«ie , e gli odj tra gli 
abitanti del circondario; 

II. di conciliare tra loro le parti sulle azioni 
civili } che vorranno dedurre in giudizio , tranne 
quelle che sono per legge espressamente eccettuate 
dall' esperimento della conciliazione. 

Art. 2<£. II giudice di circondario sarà assistito 
nell’ atto dell’ esperimento della conciliazione da pro- 
bi ed onesti cittadini scelti dalle parti interessate. Cia- 
scuna di esse ne nominerà uno. 

Art. 25. Il giudice di circondario , qualora in 
unione de’ cittadini , dai quali è assistito , non riesca 
a conciliare tra loro le parti , le inviterà a farsi giu- 
dicare dagli arbitri. Ove le parti ricusino di sotto- 
mettersi al giudizio degli arbitri , il giudice di circon- 
dario le rimetterà al tribunale competente. 
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$. II. 


Della competenza del giudice di circondario 
in materia civile. 

Art. 26. I giudici di circondario conosceranno 
e giudicheranno tutte le cause di azioni puramente 
personali , o relative a mobili inappellabilmente si- 
no al valore di ducati venti , ed appellabilmente sino 
al valore di ducati dugento inclusivainente. 

Art. 27. Eglino conosceranno egualmente e giu- 
dicheranno inappellabilmente sino al valore di ducati 
venti , ed appellabilmente , qualunque sia il valore 
delle cose controverse: 

I. su tutte le azioni possessorie ; 

II. sulle azioni per danui fatti a’ campi , a’frut- 
ti , ed alle ricolte $ 

III. sulle quistioni per riparazioni urgenti di ca- 
se o altri fondi tanto per ragion di affitto , quanto 
per danno che ne possa soffrire il vicino 5 

IV. sulla rifazione de’ danni pretesi dai condut- 
tori per impedito nso della cosa locata , o pretesi 
da locatori per abuso della medesima , quando la 
controversia cada esclusivamente sulla esistenza o li- 
quidazione del danno ; 
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V. sulla denunzia di finita locazione per lo pu- 
ro e semplice titolo del lasso del termine convenuto 
nel contratto ; 

VI. sul pagamento de’salarj e delle mercedi del- 
le genti di lavoro , degli artefici , e de’ domestici ; e 
sulla esecuzione degli obblighi rispettivamente conve- 
nuti tra i padroni , ed i domestici od altre persone 
di lavoro j 

VII. sulle dimande di pretesa diminuzione di prez- 
zo dipendentemente da vendita di animali 5 

Vili, sulle azioni per ingiurie verbali, risse e vie 
di fatto, per le quali le parti non abbiano promosso 
istanza in linea criminale ; 

IX. sulle azioni di deposito necessario, e di con- 
troversie tra i viandanti e loro osti ed albergatori per 
causa dell’ alloggio } 

X. sull* azione per riscossione di pigioni o di 
estagli di predj rustici o urbani durante il godimento 
dell’ affitto e pel corso di sei mesi dopo il suo ter- 
mine ; 

XI. sul pagamento di censi o canoni di qualsi- 
voglia natura, e di altre prestazioni prediali , purché 
la dimanda sia poggiata sopra titolo autentico, o so- 
pra possesso non interrotto da più di due anni $ 
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XII. sulle dimande di alimenti per un tempo non 
maggiore di quattro mesi j 

XIII. le quistioni su contratti' seguiti nelle fie- 
re o ne’ mercati durante il loro corso, e purché ver- 
sino sopra oggetti trasportati e contrattali in det- 
te fiere o mercati. 

Art. 28. L’ appello avverso le sentenze civili 
de’ giudici di circondario sarà prodotto innanzi al tri- 
bunale civile, nella di cui giurisdizione saran compresi. 

Art. 29. L’ appello , che sarà prodotto avver- 
so le sentenze profferite da’giudici di circondario per 
gli oggetti indicati nell’ art. 27 , sarà meramente de- 
volutivo. 

Art. 3 o. La disposizione compresa nell’articolo 
precedente avrà parimente luogo per le altre sentenze, 
allorché il valore della causa non eccede i ducati ses- 
santa. In tutti gli altri casi i giudici di circondario 
potranno ordinare 1’ esecuzione provvisoria delle loro 
sentenze , purché sia data dall’ istante una idonea 
cauzione. 

Art. 3i. I giudici di circondario daranno per 
qualunque somma gli ordini di sequestro di cose mo- 
bili , di crediti , o di altri effetti ne’ casi e nel mo- 
do dalle leggi prescritto. 

Art. 3a. La competenza del giudizio sulla va- 
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lidità o liquidazione del sequestro , e sulla sussistenza 
del credilo , e 1’ appellabilità o inappellabilità della 
sentenza del giudice di circondario si regoleranno 
colle massime stabilite nell’ articolo 26. 

Art. 33. Apparterrà a* giudici di circondario di 
apporre, di riconoscere, e di levare i suggelli ne’ca-< 
si e nel modo determinalo dalla legge. Ma la co- 
gnizione delle vertenze, che potranno insorgere su ta- 
le oggetto , sarà esclusivamente del tribunale civile , 
nella di cui giurisdizione sarà . compreso il circondario. 

Art. 34< I giudici di circondario eserciteranno 
ancora quella parte di giurisdizione volontaria ed ono- 
raria, ch’è loro determinatamente attribuita dalle leggi. 

f. 

. v r n .i, 

Della competenza de' giudici di circondario nello 
contravvenzioni di polizia . 

•.;i ; / 

" Art. 35, Le contravvenzioni di polizia di qua-? 
lunque specie saranno di competenza del giudice 
di circondario. 

Egli può commetterne il giudizio agli aggiunti. 

L’ aggiunto , che risiede fuori del capo * luogq 
del circqndariq procederà da se per le contravvenzja- 
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ni che accadono ne’ limiti del suo territorio , 
farà rapporto al giudice del circondario. 

La disposizione di questo articolo non deroga al- 
la facoltà che hanno le autorità municipali nelle con- 
travvenzioni di polizia urbana e rurale, semprechè i con- 
travventori sieno colti nella flagranza^ 

Art. 36. L’ appellabilità o la inappellabilità del- 
le sentenze del giudice di circondario in materia di 
polizia , e quanto concerne le forme de’ giudizj di po- 
lizia sarà regolato a norma del codice d’ istruzione 
penale. 

Art. 3 7 . L’ appello avverso le sentenze de' giu- 
dici di circondario e degli aggiunti per le contravven- 
zioni di polizia ne’ casi , ne’ quali ne sarà permessa la 
produzione , sarà dedotto innanzi al tribunale civile , 
nella di cui giurisdizione sarà compreso il circon- 
dario. 

Art. 38. Le funzioni di agente del ministero pub- 
blico ne’ giudizj per contravvenzioni di polizia saran- 
no esercitate dai primi eletti de’rispetlivi comuni , ed 
in caso di loro legittimo impedimento dai secondi 
eletti. 



$. IV. 


Ikt 


1 trìti: 


n 


Della competenza de’ giudici di circondario 
come tijiziali di polizia invest igatrice. 

• ■ * 

Art. 3g. I giudici di circondario saranno ufizia- 
li della polii ia investigatrice nelle materie penali. 

Art. 40 . La combetenza de’ giudici di circon- 
dario come ufiziali della polizia investigatrice , le loro 
facoltà, ed i loro rapporti co' giudici istruttori , e coi 
regj pioccuralori generali presso le corti di giustizia 
civile e criminale , e qualunque altra cosa relativa ad 
un tale oggetto sarà regolata a norma del codice d istiu- 
zione penale. 

SEZIONE III. 


Tifi 


Delle funzioni degli aggiunti al 
giudice di circondario. 






Art. 41. Gli aggiunti al giudice di circondario 
residenti nel comune capo-luogo saranno incaricati : 
I. di supplire il giudice di circondario , sccon- 
docchè sarà qui appresso stabilito , semprecchè lo 
stesso sia assente o altreimenti impedito $ 
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fi. di giudicare tutte le cause civili , o di con- 
travvenzioni di polizia , che loro saranno com messe 
dal giudice di circondario j 

III. di versare io tutti gli affari della polizia in- 
vestigatrice , che loro saranno commessi dal giudice 
di circondario. 

Art. 42. Gli aggiunti residenti negli altri co- 
muni del circondario saranno incaricati di esercitarvi 
le funzioni : 

I. di conciliatori a norma degli articoli 23 , 24, 
e 25 di questa legge, semprecchè ne sieno richiesti 
dalle parti, o ne abbiano ricevuto la delegazione dal 
giudice di circondario ; 

II. di giudici inappellabili fino alla somma di 
ducati quattro per le sole cause riguardanti azioni 
personali 5 

III. di giudici delle contravvenzioni di polizia 
commesse nel proprio comune , a norma di ciò che 
è stato detto nell’ articolo 35 di questa legge j 

IV. di ufiziali ausiliari della polizia investi- 
gatrice. 

Art. 43. Eglino suppliranno altresì il giudice di 
circondario nell’esercizio delle funzioni enunciate nell’ar- 
ticolo 33 , qualora lo stesso non si ritrovi sopra luogo. 
Art. 44. Le disposizioni degli articoli 36 e 4 ° 
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sono applicabili agli aggiunti de* giudici ili circon- 
dario. 

Art. 45. Ciascun aggiunto , che non risiede nel 
capo-luogo del circondario avrà un cancelliere. Que- 
sti sarà il cancelliere comunale , o quello che in ca- 
so d’ impedimento lo rimpiazza nel servizio della can- 
celleria comunale. 

Art. 4 6 * Il giudice di circondario ne’giudiz] del- 
le contravvenzioni di polizia potrà prima della discus- 
sione , tanto nel caso , che egli abbia commessa la 
causa all* aggiunto , quanto in quello , in cui questi 
procede senza sua commessa, richiamarne a se il giu- 
dizio. Questa disposizione è anche applicabile per gli 
affari della polizia invescatrice , e per le cause civili, 
che si troveranno commesse agli aggiunti residenti nel 
capo-luogo. 

Aut. 47* I giudici di circondario dovranno visi- 
tare almeno in ogni bimestre tutt’ i comuni del loro 
circondario allin di esaminare da vicino e prender conto 
se gli aggiunti adempiano con esattezza a’ doveri del- 
la loro carica , indagare e far cessare le cause de’ 
disordini , e dare in generale tutte quelle dispo- 
sizioni , che sono permesse dalle leggi, particolarmen- 
te per la prevenzione de’ reati , e per la persecuzione 
de’ rei. 
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TITOLO m. 


db' TRIBUNALI COUtBZWHALI. 

Art, 48. In ogni circondario vi sarà un tribu- 
nale correzionale. 

Art. 4 ( )- I tribunali correzionali saranno com- 
posti dal giudice di circondario , che vi eserciterà le 
funzioni di presidente , e dai due aggiunti residenti 
nel comune capo-luogo , o legalmente rimpiazzati a 
norma di ciò eh’ è disposto di questa legge. Le 
funzioni di agente del ministero pubblico vi sa- 
ranno esercitate dal giudice di circondario più vicino. 

Art. 5o. I tribunali correzionali * conosceranno 
e giudicheranno tutt’ i delitti , che la legge punisco 
con pena correzionale. 

Art. 5i. L’ appello avverso le sentenze de’ tri- 
bunali correzionali sarà prodotto innanzi al tribunale 
civile , nella cui giurisdizione è compreso il circon- 
dario. 

Art. 52 . L’ appellabilità , o inappellabilità delle 
loro sentenze , e quanto concerne la forma de’giudi- 
zj correzionali sarà regolato a norma del codice d’i- 
struzione penale. 
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TtTOLOIV. 


• de’ cimici istruttori. 

Art. 53. In ogni distretto vi sarà un giudice 
istruttore , salvo ciò che sarà stabilito nell' articolo se- 
guente. Egli risederà nel capo-luogo per la corrispon- 
denza : ma dovrà accorrere ovunque il bisogno lo ri- 
chiegga. 

Art. 54. Nella città di Napoli vi saranno quat- 
tro giudici istruttori , e due ve ne saranno nella città 
di Palermo. 

Un decreto particolare assegnerà a ciascuno di 
Cèsi i circondai j , ne’ quali debbono esercitare le loro 
attribuzioni. 

Art. 55. I giudici istruttori saranno ufiziali del- 
la polizia investicatrice nel distretto , e , sotto questo 
rapporto , avranno nella loro dipendenza i giudici di 
circondario , e gli altri agenti inferiori della polizia 
investicatrice. 

Art. 56. La competenza de’ giudici istruttori e 
le forme che debbono seguire nell’ esercizio delle lo- 
ro funzioni saranno regolate a norma del codice d i- 
struzionc penale. 
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Art. 57 . I giudici istruttori sono giudici di tri- 
bunale civile. 

Art. 53. Le funzioni de’ giudici istruttori sono 
triennali : alla fine del triennio i giudici istruttori , 
qualora non abbiano ricevuto altra destinazione , sa- 
ranno chiamati a servire ne’ tribunali civili , e saran- 
no rimpiazzati da’ giudici di questi collegj. 

TITOLO..V. 

* » * • t 

Di’ TRIBUNALI CIVILI. 

t 

Art. 5g. Vi saranno quarantotto tribunali civili. 

Art. 60. I tribunali civili saran divisi in due 
classi. Apparterranno alla prima classe quelli che ri- 
sedereranno ne’ capo-luoghi delle provincia} ed alla se- 
conda classe quelli che risederanno in altri luoghi. 

Art. 61 . La tavola annessa alla presente legge 
indicherà le classi , le residenze de’ tribunali civili , 
ed il territorio soggetto alla loro giurisdizione. 

Art. 62. Ogni tribunale civile sarà composto di 
un presidente , e due giudici : avrà un regio proc- 
uratore , ed un cancelliere, salvo il disposto nell’arti- 
colo seguente. . , ; , 

Art. 63. I tribunali civili di Napoli , Casertà , 

79 


\ 



proccuratore vi sarà provveduto con una legge par- 
ticolare. 

Art. 66. I tribunali civili pronunzieranno le lo- 
ro sentenze col numero di tre giudici. 

Art. 67. I tribunali civili giudicheranno in pri- 
ma istanza tutte le cause personali , reali e miste , 
eccettuate quelle che sono particolarmente attribuite 
a’ giudici di circondario e loro aggiunti , o a i tri- 
bunali di commercio. 

Art. 63 . L’appello avverso le sentenze de’ gin- 
dici di circondario degli aggiunti , e de’ tribunali 
correzionali apparterrà a’ tribunali civili in ultima 
istanza. 

Art. 69. I tribunali civili giudicheranno in ol- 
tre de’ conflitti giurisdizionali tra i giudici di circon- 
dario compresi nella loro giurisdizione , delle ricuso 
prodotte avverso i medesimi, e dell’azione civ.le 
con tra i giudici di circondario , ed i loro aggiunti. 
Questa disposizione si applica ancora pe’ tribunali cor- 
rezionali. 

Art. 70. Contra le sentenze profferite dal tribu- 
nale civile in prima istanza potrà prodursi 1’ appello 
innanzi alla rispettiva corte di giustizia civile e cri- 
minale, qualora il valore della causa eccede la som- 
ma di ducali dugento. Ter tutte le altre sentenze di 
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tribunali civili competerà il ricorso alla corte supre- 
ma di giustizia ne’ casi e nel modo dalle leggi pre- 
scritto. 

Art. 71. Nel territorio assegnato a ciascun tri- 
bunale civile , nel quale non si trovasse stabilito al- 
cun tribunale di commercio , le funzioni di questo 
saranno esercitate dal tribunale civile colle stesse re- 
gole e colle medesime forme stabilite pe’ tribunali di 
commercio. 

Art. 72. Nel caso indicato nell’ articolo preceden- 
te, qualora nelle cause commerciali sia richiesto l in- 
tervento del ministero pubblico , ne saranno adempiu- 
te le funzioni dal regio proccuratore dello stesso tribu- 
nale civile. 

Art. jZ. I tribunali civili giudicheranno le cau- 
se commerciali collo stesso numero di giudici , eli’ è 
stabilito per le cause di loro ordinaria competenza. 

Art. 7^. I uotaj e le camere notariali , per 
quanto concerne le loro funzioni , saranno sottoposte 
a’ tribunali civili residenti ne’ capo-luoghi delle pro- 
vincie. 
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TITOLO VI. 


de' tribù x ali di commercio. 

9 

Art. 75. In ciascuna delle provincie di Napoli, Pa- 
lermo , Messina , Trapani , e Foggia vi sarà un tribunale 
di commercio che risederà nel capo-luogo. 

Art. 76. Qualora le circostanze richiedessero lo 
stabilimento di altri tribunali di commercio , vi S3rà 
provveduto con una legge particolare. 

Art. 77. Il territorio di ciascun tribunale di 
commercio sarà Io stesso di quello del tribunale civi- 
le , nella giurisdizione del quale sarà situato , e se si 
trovano più tribunali di commercio nella giurisdizione 
di un solo tribunale civile , saranno loro assegnati i 
circoudarj particolari. 

Art. 78. Ciascun tribunale di commercio sarà 
composto di un presidente , di quattro giudici , di 
sei supplenti , e di un cancelliere. 

Art. 7 g. Il presidente, i giudici, ed i supplen- 
ti saranno eletti sopra liste formate dalle rispettive 
deputazioni provinciali. Queste liste saran composte 
di negozianti , banchieri , e manifatturieri , che da cin- 
que anni almeno sieno domiciliati ed esercitino il 
commercio nel comune della residenza del tribunale. 
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Art. 8o. Il presidente, i giudici, ed i sup- 
plenti saranno biennali. Eglino non potranno essere 
rieletti die dopo un anno d’ intervallo. 

Art. 81. Nella prima elezione il presidente eia 
metà de’ giudici, e de’ supplenti , de’ quali ciascun 
tribunale sarà composto , saranno nominati per due 
anni: l’altra metà de’ giudici, e de’ supplenti sarà no- 
minata per un anno: tutte le nomine nell’ elezioni 
posteriori saranno fatte a norma dell’ articolo pre- 
cedente. 

Art. 82. Nelle cause di competenza del tribu- 
nale di commercio , nelle quali le leggi richieggono 
l’ intervento del ministero pubblico , le funzioni ne 
saranno adempiute dall’ ultimo di giudici in ordine 
di nomina. 

Art. 83 . I tribunali di commercio pronunzieran- 
no le loro sentenze col numero di cinque giudici. 

Art. 84. I tribunali di commercio conosceran- 
no , e giudicheranno , salvo ciò eli’ è disposto nel- 
1’ articolo 27 di questa legge , tutte le cause dipendenti 
da alti di commercio così di terra , come di mare , 
qualunque sia il valore delle cause medesime. 

Art. 85 . I tribunali di commercio giudicheran- 
no in prima ed in ultima istanza ; 
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I. Tutte le dimande , il di cui oggetto non 
eccede il valore di ducati dugento. 

If. Tutte quelle, in cui le parti abbiano dichia- 
rato per iscritto di voler essere giudicate deffinitiva- 
tuente e senza appello. 

Art. 86. Le altre sentenze de’ tribunali di com- 
mercio saranno appellabili. 

Art. 87. L’appello sarà prodotto innanzi quel- 
la corte di giustizia, nella di cui giurisdizione si tro- 
va il tribunale di commercio, che ha profferito la 
sentenza. 

Art. 88. Ogni sentenza pronunziata in prima 
istanza da un tribunale di commercio sarà messa iu 
esecuzione anche in caso di appello , purché sia data 
cauzione. Sarà nella facoltà del tribunale di farla ese- 
guire provvisoriamente , anche senza cauzione , qua- 
lora la medesima sentenza sia fondata sopra docu- 
menti autentici non impugnati , o sopra altra prece- 
dente sentenza di condanna non appellata. 

Art. 8g. I tribunali di commercio non potran- 
no co noscere della esecuzione delie loro sentenze. 
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Aivl 90. In ogni provincia vi sarà una corle d* 
giustizia civile e criminale : le residenze saranno le 
seguenti : 


PROVINCIE. RESIDENZE. 


Abruzzo citeriore . . 

1. ° Abruzzo ulteriore 

2. ° Abruzzo ulteriore 

Basilicata 

Calabria citeriore . . 
i.° Calabria ulteriore 
2. 0 Calabria ulteriore 
Caltaniasetla • ■ « . • 

Capitanata . 

Catania . 

Girgenti . 

Messi 11 a . 

Molise . . 

Napoli . 

Palermo . 



9A ' ‘ •: 


Lanciano. 

Teramo. 

Aquila. 

Potenza. 

Cosenza. 


Reggio. 

Monlelcone. 

Caìtanissetla 

Foggia. 

Catania. 

Girgenti. 

Messina. 

Campobasso. 

Napoli. 

Palermo. 
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Principato citeriore . . . 

Salerno. 

Principato ulteriore . . . 

Avellino. 

Siracusa 

Siracusa. 

Terra di Lavoro .... 

Caseria. 

Terra di Bari 

Troni. 

Terra di Otranto .... 

Lecce. 

Trapani 

Trapani. 


Art. q i . Nelle provincie , nelle quali sono sta- 
biliti due tribunali civili solamente , le corti saranno 
composte di un presidente , di otto giudici , di un 
regio proccurator generale , e di un avvocato generale, 
di un cancelliere, e di un vice-cancelliere. Nelle pro- 
vincie , nelle quali sono stabiliti più di due tribunali 
civili , i giudici componenti le corti saranno al nu- 
mero di dieci , e gli avvocali generali saranno due. 

Nelle provincie di Napoli , di Palermo , e di 
Terra di Lavoro le corti di giustizia saranno composte 
di un presidente di vice-presidente, di dodici giudici, 
di un regio proccurator generale , e di due avvocati 
generali, di un cancelliere, e di due vice-cancellieri. 

Art. 92. Le corti delle provincie di Napoli, di 
Terra di Lavoro , e di Palermo saran divise in due 
camere. Di esse una sarà destinata al disbrigo degli 
affari civili , e l’ altra al disbrigo degli affari criminali. 



Ai\t. g5. La disposizione compresa nell’ artico- 
lo 65 c applicabile alle corti di giustizia civile e cri- 
minale. 

Aut. g^.. Le corti conosceranno delle materie ci- 
vili , e delle materie penali in conformità de’ codici 
e di ciò di’ è stabilito colla presente legge. 

Art. g5. Le corti decideranno eegli affari civili 
col numero di sette giudici , e ne’ giudizj di accusa 
col numero di cinque. 

Art. g6. Nelle materie civili le corti giudicheranno. 

I. sulle sentenze appellabili profferite dagli arbi- 
tri , da’ tribunali civili, e da’ tribunali di commercio; 

II. su i conflitti di giurisdizione elevati fra più 
tribunali civili, e di commercio della rispettiva dipen- 
denza , o fra più giudici di circondatio o tribunali 
correzionali posti nella giurisdizione di esse corti c 
non soggetti allo stesso tribunale civile ; 

III . su 11’ azione civile contra i tribunali di com- 
mercio , tribunali civili , e conira uno o più compo- 
nenti di questi tribunali. 

AAt. g 7 . Avverso le decisioni delle corti di giu? 
stizia in materia civile potrà prodursi il ricorso per 
annullamento presso la suprema corte di giustizi;! 
ne’ casi e nel modo dalla legge stabilito. 
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Art. 98. Nelle materie penali le corti di giusti- 
zia civile e criminale spediranno i giudizi di accusa, 
ed adempiranno a tutte le altre funzioni , che loro 
saranno adulate dal codice d’istruzione penale ne’ ter- 
mini e nel modo dallo stesso prescritto. 

TITOLO Vili. 

DELLE CORTI DI ÀSSISE. 

Art. 99. Le corti di Assise si terranno ordina- 
riamente ne'comuni , ove riseggono i tribunali civili. 
Nel solo concorso di gravissime circostanze potranno 
le corti di Assise tenersi in altro luogo , previa però 
1’ autorizzazione del ministro di grazia e giustizia. 

Ar.T. 100. Le coni di Assise saranno composte 
di uu presidente, e di due giudici. U presidente sarà 
uno de’ componenti la corte di giustizia , ed i giudi- 
ci saran presi dal tribunale civile del luogo , secon- 
do P ordine della loro nomina. Ne’ luoghi però, ove 
riseggono le corti di giustizia, i giudici delle corti di 
Assise , che dovranno ivi tenersi , potranno essere 
tratti dal seno delle corti. 

Art. 101. Le funzioni del ministero pubblico 
saranno esercitate dal regio proccurator generale, o da 
un avvocato generale a ciò destinato. 
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Art. 102. Le funzioni di cancelliere delle corti 
di assise saranno esercitate dal cancelliere , o vice- 
cancelliere della medesima corte di giustizia civile e 
criminale. • . . 

Art. io 3 . Il presidente della corte nominerà per 
le corti di assise i componenti della medesima , che 
dovranno formarle o presederlè: potrà presedere egli 
stesso una o più corti di Assise. Ciò non ostante il 
ministero di grazia e giustizia potrà in ogni caso de- 
stinare tra i giudici della corte di giustizia , i com- 
ponenti le corti di assise. 

Art. 104. L’ ordinanza, colla quale il presidente 
della corte di assise fisserà il giorno , in cui questa 
dovrà aprirsi, sarà pubblicata per affissi e colia let- 
tura, che ne sarà fatta bella pubblica udienza del tri- 
bunal civile del luogo , ove dovià tenersi 1’ assise 
otto giorni prima dell’ apertura. 

Art. io5. I presidenti delle corti di assise , e 
gli agenti del ministero pubblico ne' luoghi , ove non 
risiede la corte di giustizia civile e criminale, avran- 
no alla loro porta una guardia di onore. 

Art. 106. Ne’ luoghi ove non riseggono le cor- 
ti, e ne’quali dovrà ubò tenersi le corti di assise sarà 
preparato un alloggio convenevole pe’ presidenti delle 
medesime , e per gli agenti del ministero pubblico. 
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Art. 107. L’art. 97 ò applicabile alle decisioni 
delle corti di assise. 1 1 

Art. 108. I giurati dopo di avere emessa la lo- 
ro dichiarazione sulla reità del fatto , e le corti di 
assise dopo di aver profferito la condanna potranno 
raccomandare , per motivi gravi , i condannati alla 
clemenza del Re per mezzo del ministro . di grazia 
e giustizia. . ' 

Art. 109. Non potranno tenersi più di due cor- 
ti di assise nell’ istesso tempo. 

TITOLO IX. •-» 

* .< * 

Dii’ GIUDICI uditori. 

Art. 1 10. Ogni corte di ginstizia civile e criminale 
avrà do’ giudici uditori. Il loro numero non potrà es- 
sere maggiore di quattro presso ciascuna corte. 

Art. ut. Una legge particolare determinerà i re- 
quisiti che dovranno concorrere in coloro , che aspi- 
reranno alla carica di giudice uditore. 

Art. ij 2. ! giudici uditori eserciteranno le loro 
funzioni nelle corti , e ne’ tribunali chili a norma di 
piò , che sarà stabilito- negli articoli seguenti. 

Art. 1 13 . I giudici uditori potranno essere di- 

?* 



stribuiti dal ministro di grazia e giustizia tra la cor- 
te , cui sono addetti , ed i tribunali civili che dalla 
medesima rilevano. 

Art. 114. Nelle corti e ne’ tribunali civili i giu- 
dici uditori sederanno immediatamente dopo i giudici. 

Art. 11 5 . Eglino assisteranno a tutte le delibe- 
razioni de* collegj , a’ quali saranno incardinati : ma 
• ne’ tribù nai civili prima di venticinque anni, e nelle 
corti prima di trenta anni , non avrauno che la voce 
consultiva. 

Art. 116. I giudici uditori, allorché avranno 
compiuto l* età di anni ventiquattro e prestato un ser- 
vizio non minore di sei mesi potranno essere incari- 
cati nella corte o nel tribunale civile delle istruzioni , 
degl’ iuterrogatorj , e degli altri atti d’ istruzione , che 
appartengono al ministero de* giudici. 

Art. 117. I giudiii uditori, allorché avranno 
compiuta l’età di anni venticinque, e prestato un servi- 
zio non minore di un anno, potranno supplirei giudici 
de* tribunali civili, od essere inviati fissamente presso 
questi collegj P er esercitarvi le funzioni di giudice, o 
di sostituto al regio procuratore. 

Art. 118. Eglino potranno altresi supplirei giu- 
dici della corte , o gli agenti del ministero pubblico 
presso la medesima, allorché avranno compiuta l’età 
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dì anni trenta , e prestato un servizio non minore di 
due anni. 

AnT. ng. Le funzioni di giudici uditori sono 
meramente gratuite. 

Art. 120. Nella provvista delle cariche della ma- 
gistratura collegiale saranno tenuti in particolar con- 
siderazione i servizj renduti dai giudici uditori. 

TITOLO X. 

DELIA CORTE SUPREMA DI GIUSTIZIA . 

Art. lai. Vi sarà una corte suprema di giusti- 
zia , che comprenderà nella sua giurisdizione tutte 
le autorità giudiziarie del regno. 

AnT. 122. Sarà composta di un presidente , di 
due vice presidenti , e di ventiquattro giudici ; di un 
regio proccurator generale, e di tre avvocati generali, 
di un cancelliere , e di ire vice cancellieri. 

Atk. 125 . La corte suprema sarà divisa in tre 
camere. Di esse due che comprenderanno necessaria- 
mente il presidente, ed il regio proccurator generale 
risederanno nella città ov’ è la ordinaria dimora del 
Be , e l’altra nella sede del gpvemo dell’altra parte 
del Regno. 
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Art. 124. Ciascuna camera avrà il presidente • 
un vice-presidente , ed otto giudici. 

Art. 125 . Delle due camere residenti nel luogo 
della ordinaria dimora del Re , una sarà destinata a 
giudicare sulle materie civili, e l’altra sulle materie 
criuiiuali. 

Art, 126. La camera civile sarà incaricata di 
pronunziare : 

I. sulle domande per annullamento nelle cause 
civili j 

II. sulle domande per ' annullauieuto «li officio 
in materia civile, che il regio proccurator generale 
potrà chiedere secondocohè sarà in appresso stabilito $ 

III. sull’ammissione o rigetto dell’azione civile, 
o sia presa a parte contra uua intera corte di giusti*- 
zia civile e criminale , o uno o più componenti di 
dette corti j 

IV. su i conflitti giurisdizionali fra i giudici nei 
casi attribuiti alla corte suprema dal codice di proce-» 
dura civile j 

V. sulle domande in materia civile di rinvio da 
un collegio ad un altro in affari civili per motivo di 
sicurezza pubblica. 

VJ. sulle domanda di rinvio da una corte di giu- 
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stizia ad un altra io affari civili per motivo di so- 
spetto legittimo. 

Art. 127. La camera criminale pronunzierà: 

I. sulle domande per annullamento in materia 
criminale , correziouale , e di polizia. 

II. sull’ azione civile o sia presa a parte contra 
una intera corte di giustizia civile e criminale , o 
uno o più componenti di dette corti, allorché sia stala 
ammessa dalla camera civile ; 

III. su i conflitti di giurisdizione in materia cri- 
minale , correzionale o di polizia ne’casi attribuiti al- 
la corte suprema del codice d’ istruzione penale j 

IV. sulle domande di rinvio per motivo di si- 
curezza pubblica, o di sospetto legittimo da una cor- 
te di giu-ffzia ad un’ altra , o da un tribunale civile 
ad altro nelle materie correzionali e di polizia ; 

V. sulle diinande per annullamento di officio in 
materia criminale , correzionale , e di polizia , che il 
proccurator generale potrà chiedere secondocchè in ap- 
presso sarà stabilito. 

Art. 128. La camera, che dimorerà nella sede 
del governo di quella parte del Regno , ove non di- 
mora il Re, pronunzierà solamente sugli affari indi- 
cati ne’ numeri I. III. V. e VI. dell’ art. 126. e nei 
numeri 1 . e IV. del precedente articolo. Pronunzierà 



nei conflitti giurisdizionali enunciali nel numero IV. 
dell’art. ia 6. enei numero III. dell’art. 127. nel solo 
caso, in cui il conflitto abbia luogo tra le autorità giu- 
diziarie site in quella parte del Regno, ove la medesima 
risiede. Per tutti gli altri affari procederanno quelle 
' camere della corte suprema cbe riseggono nel luogo 
della dimora del Re. 

Art. 129. La corte suprema di giustizia deci- 
derà col numero di nove votanti. 


Art. i3o. La corte suprema di giustizia è isti- 
tuita principalmente per 1’ esalta osservanza delle leg- 
gi , e per richiamare alla loro esecuzione le autorità 
giudiziarie , cbe se ne fossero allontanate. 

Art. 1 3 1 . La corte suprema di giustizia giudi- 
cherà non dell’ interesse de’ litiganti , ma di quello 
della legge } ed in conseguenza non conoscerà del me- 
rito delle cause , ma delle decisioni e delle senten- 
te delle autorità giudiziarie col solo oggetto se sieno, 
o no conformi alla legge. 

Art. i 32. Annullerà tulle le decisioni e tutte 
le sentenze rese in ultima istanza , nelle quali sieno 
state violate le forme essenziali del rito , o siesi ma- 
nifestamente contravvenuto al testo della legge. 


v> 


Art. i33. Non saranno soggette ad annullamen- 
le sentenze e le decisioni mal motivate , quando 
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la parte dispositiva non contravvenga espressamente 
n alla legge. In questo caso la corte suprema si limite- 
rà a disapprovare i motivi. 

Aut. i 34 » Le sentenze in ultima istanza e le 
decisioni non motivate , o clic non sieno state pro- 
nunziate dal numero de’ giudici prescritto dalla legge, 
o che sieno state pronunziate da’ giudici, i quali non 
abbiano assistito a tutte le udienze delle cause , o 
che non sono state rese pubblicamente sono sogget- 
te ad annullamento. 

Art. i35. Saranno altresì soggette ad annulla- 
mento le sentenze e le decisioni, nelle quali sia inter- 
venuto un numero di supplenti maggiore di quello 
de’ giudici ordinar). 

AtiT. i56. ?fon potrò chiedersi l’annullamento, che 
delle sole decisioni o sentenze diflìnitive profferite in 
ultima istanza. 

Art. 137. Le sentenze e le decisioni prepara- 
torie , ed interlocutorie non saranno suscettibili del 
ricorso presso la suprema corte di giustizia , se non 
-dopo la sentenza o decisipne diffiuitiva. Sono però 
eccettuate da questa regola le sentenze e le decisio- 
ni riguardanti la competenza , contra delle quali a- 
vrà luogo il ricorso nella corte suprema prima della 
sentenza o decisione sul merito. 
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Atr. i 58. I giudicati inappellabili in materia di 
ricusa potranno essere impugnali col ricorso per an- 
nullamento. 

Art. i3g. Nelle materie civili il ricorso presso 
la corte suprema non sospenderà l’esecuzione della sen- 
tenza o decisione impugnata , eccettuali i casi ne’ 
quali sia diversamente prescritto dalla legge. 

Art. 140. La corte suprema dopo di avere an- 
nullata una sentenza o decisione , nella quale crede- 
rà di essere stata violata la legge , dovrà rimetterne 
la causa al giudizio di altro giudice di grado eguale 
a quello , che avrà pronunziata la sentenza o deci- 
sione impugnata } salvo i casi , ne’ quali , mancando 
il giudice inferiore il quale possa conoscere della 
controversia , sia chiamata espressamente per legge a 
giudicare in prima ed ultima istanza. 

Art. 141. Nella sola risoluzione de’conflitti giu- 
risdizionali la corte suprema rimetterà la causa al 
giudice, eli’ essa crederà competente. 

Art. 142 . La cognizione delle cause appartenen- 
ti alle decisioni o sentenze annullate sarà rinviata ad 
una delle autorità giudiziarie , ch’è più vicina a 

9 

quella, che ha emessa la sentenza e^decisione an- 
nullata. 

Art. 143. È vietata ogni proposizione di errori 
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ili fatto avverso le sentenze o decisioni delle autorità 
giudiziarie, eccettoccbè ne’ casi e colle forme stabi- 
lite dalle leggi. 

Art. 144 . Sono fuori delle attribuzioni del- 
la corte suprema gli errori , che possono i giu- 
dici commettere nella valutazione de’ fatti , e nel- 
la interpetrazione degli atti costitutivi della lite. Le 
controversie , le quali non presentano se non fatti 
a valutare o atti ad inlcrpetrare , rimangano intera- 
mente abbandonate a’ lumi ed alla coscienza de’ giu- 
dici del inerito. 

Art. 145. La corte suprema non potrà pronun- 
ziare l’annullamento delle sentenze inappellabili e del- 
le decisioni in tutt' i casi, ne’ quali la legge si ripor- 
ta al prudente arbitrio de’ giudici. 

Art. 146. Potrà non dimeno la corte suprema 
annullare le sentenze inappellabili e le decisioni , nelle 
quali i giudici del merito dopo di avere in fatto ri- 
conosciuto , ebe le clausole sono quelle , alle riu- 
nione delle quali la legge espressamente attacca una 
definizione , abbiano poi snaturato 1’ atto dandogliene 
una diversa. 

Art. 147. Gli agenti del ministero pubblico pres- 
so le autorità giudiziarie non potranno produrre il ri- 
corso per annullamento presso la corte suprema nelle 
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cause , in cui sono parte aggiunte ; ma soltanto in quel- 
le , nelle quali agiscono come parte principale. 

Art. 148. Se il regio proccurator generale presso 
la corte suprema avrà notizia, che sia stata profferita 
una sentenza o decisione la quale importi infrazio- 
ne delle leggi, o raccihuda violazione di forme essen- 
ziali del rito , o eccesso di potere , senzacchè alcuna 
delle parti abbia reclamato nel tempo stabilito, dovrà 
portarla alla cognizione della corte medesima, la qua- 
le ne farà l’ esame e trovando sussistente la contro- 
venzione o la violazione , o 1' eccesso di potere no 
pronunzierà 1’ annullamento. 

1 

Art. 149. La corte suprema pronunzierà ancora 
sulle dimando di annullamento , che il regio proccura- 
tor generale potrà chiedere di officio , nell' interesse 
della legge , in seguito di rinvio , che gliene sarà fat- 
to dal ministro di grazia e giustizia. 

Art. i5o. L’annullamento di officio potrà anco- 
ra aver luogo : 

I. Quando si tratti di sentenze pronunziate in 
prima istanza , le quali sieno passate in giudicato per 
difetto di appello 5 

II. Quando il ricorso prodotto psesso b supre- 
ma corte dagl’ interessali sia stato dichiarato non ri- 
cettibile. 
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Art. i5i. Perciò che riguarda l’interesse delle 
parti ne’ casi preveduti ne’ tre articoli precedenti , 
se trattasi di cause civili , la sentenza o decisione , 
benché annullata, si considererà come una tacita tran- 
sazione e non potrà essere impugnata. 

Art. i5a. Se verrà annullata una sentenza cor- 
rezionale o una decisione di una corte di assise ad 
istanza del regio proccurator generale per violazione 
della legge , il condannato avrà diritto ad un nuovo 
giudizio , salvo però il giudizio di fatto , quando la 
pena erroneamente applicata eccede 1’ altra , che do- 
vea applicarsi. 

Se la pena applicabile è maggiore di quella , eh’ è 
stata inflitta , 1’ annullamento non pregiudicherà al 
condannato , e la decisione della corte suprema si 
considererà emanata per lo solo oggetto di ricondur- 
re i giudici alla osservanza della legge. 

Art. i53. Se l’annullamento sarà pronunziato 
ad istanza del regio proccurator generale per violazio- 
ne di forme essenziali di rito , sarà nella facoltà dei 
condannato di scegliere tra lo sperimento di un nuo- 
vo giudizio , e ! esecuzione del primo benché an- 
nullato. 

Art. i 54- In tutte le decisioni di annullamento 
la corte suprema dovrà trascrivere l’articolo della leg- 



ge o del rito violato in corrispondenza del fatto inal- 
terabilmente stabilito nella sentenza o nella decisione 
impugnata. 

Art. i55. Le decisioni della corte suprema di 
giustizia saranno trascritte su i registri delle autorità 
giudiziarie , le di cui sentenze o decisioni saranno 
■state annullate: esse saranno ancora stampale periodi- 
camente e trasmesse a tutte le autorità giudiziarie, 
del Regno. 

Art. i 56. Allorché la terza camera deità corte 
suprema di giustizia avrà pronunziato 1’ annullamento 
di una sentenza o decisione, e le parti interessate vo- 
gliano per gli stessi inolivi impuguare la sentenza o 
decisione che sarà stata nel nuovo esame profferita , 
dovranno produrre il ricorso per annullamento presso 
le camere della corte suprema residenti nel luogo 
della dimora del Re. 

Art. i 5y. Vi sarà luogo ad iuterpetrazione di 
legge , allorché la corte suprema di giustizia annulle- 
rà due decisioni o sentenze in ultima istanza pronun- 
ziate sul medesimo affare , tra le parti medesime , e 
che sieno state impugnate co’, medesimi motivi. 

Questa interpelrazione sarà data nella forma , che 
dalla legge è stabilita. 

Questa interpelrazione potrà essere dimandata dalla 
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corte suprema prima di profferire la seconda decisio- 
ne. Allorché la corte suprema non I’ avrà dimandata, 
essa dovrà rendere la seconda decisione a camere riu- 
nite. 

Se ciò non ostante una terza decisione o sentenza 
in ultima istanza uniforme alle due annullale fosse 
impugnata con ricorso presso la suprema corte, 1* in— 
terpetrazione della legge sarà di pieno diritto. 

La corte suprema di giustizia a camere riunite di- 
chiarerà esservi luogo ad interpetrazione , e ne farà 
un rapporto ragionato al ministro di grazia e giusti- 
zia. Questi dovrà subito presentare un tal rapporto 
colle sue osservazioni al Parlamento. 

Art. i 58. La corte suprema di giustizia nell'e- 
same de’ ricorsi prodotti , sia ad istanza delle parti 
interessate , sia del pubblico ministero potrà elevare 
di officio i mezzi di nullità non dedotti. 

Art. i5g. Apparterrà altresi alla corte suprema. 
1. Pronunziare sulle dimande di rimessione da u- 
no ad un altro collegio per motivo di sicurezza pub- 
blica , nel modo e nelle forme ordinate dalle leggi j 
li. Pronunziare sulle dimande di remissione da 
una corte di giustizia ad un’ altra per motivo di le- 
gittima sospezione. nel modo e nelle forme ordinale 
dalle leggi. 
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IIF. Pronunziare sulle quislioni di competenza di 
giurisdizione tra più corti o tra più tribunali civili 
o di commercio non soggetti alla giurisdizione della 
stessa corte , o fra più giudici di circondario , o tri- 
bunali correzionali non soggetti allo stesso tribunale 
civile. 

Art. i6o- La disposizione della terza parte del- 
1 ’ articolo precedente avrà luogo ancora nel caso , che 
iLconflitto si elevi tra le autorità incaricate della di- 
sciplina militare , e le autorità giudiziarie. 

Art. 161. Giudicherà finalmente sull’azione ci- 
vile contra le corti di giustizia civile e criminale , o 
contra uno o più membri delle medesime. 

Art. 162. Avverso le sentenze profferite delle au- 
torità incaricate della disciplina militare non avrà luogo 
alcun ricorso presso la corte suprema , eccettuato il 
caso , in cui si reclama per titolo d' incompetenza o 
di eccesso di potere. 

Art. » 63 . La corte suprema di giustizia veglie- 
rà sa tult’ i tribunali, e su tutte le corti : avrà dirit- 
to di farsi render conto della loro condotta , e di cen~ 
surarli : giudicherà come tribunale delegato de’ delitti 
di oiEcio de’ giudici. 

Art 164. In ogni anno la porte suprema sarà 

104 


Digitized by Google 



obbligata d’ inviare al Parlamento negli otto giorni , 
dopocchè ne saranno cominciate le sessioni , una depu- 
tazione di sei magistrali scelti dal di lei seno. Que- 
sta deputazione dovrà presentare al parlamento lo sta- 
to di tulte le decisioni profferite nel corso dell’ anno 
precedente all’apertura delle sessioni , colla indicazio- 
ne al margine della causa , e del testo della legge , 
che ne avrà determinato il giudizio. 

Art. i 65 . Nel tempo stesso la corte suprema 
invierà per mezzo della medesima deputazione al Par- 
lamento le osservazioni , che nel decorso dell’ auno 
avrà fatte sul miglioramento della legislazione. Un du- 
plicato di queste osservazioni sarà ancora trasmesso 
al ministero di grazia e giustìzia. 

Art. 166. La corte suprema di giustizia nelle cause 
criminali portate alla sua cognizione potrà raccomanda- 
re, per molivi gravi, i condannati alla clemenza del Re. 

T I T O L 0 XI. 

DB 1 PRESIDENTI , B DB ’ VICE-PRESIDENTI. 

Art. 167. I presidenti de’ colleg j giudiziari avran- 
no cura di mantenere il buon ordine e la polizia in- 
terna de’ medesimi : formeranno il molo delle eau- 
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se intesi i regj proccuratori o i regj proccuratori ge- 
nerali: annunzieranno alla pubblica udienza le dispo- 
sitive delle sentenze o decisioni j ed adempiranno a 
tutte le altre funzioni che loro sono particolarmente 
affidale dalla legge. 

Art. 168. I presidenti de’collegj giudiziarj com- 
posti di più camere presederanno nel corso dell' an- 
no ciascuna di esse alternativamente e per uno spa- 
zio ugnale di tempo. 

Art. 169. In tutti i casi , ne’ quali il presidente 
presederà nn tribunale , una corte , o camera , che 
non può giudicare che con un numero determinato 
di giudici , i giudici che sono gli ultimi per ordine 
di rango saranno tenuti di ritirarsi , ed il presidente 
sederà come primo giudice. 

Art. 1 70. Le altre camere saranno presedute 
dai vice-presidenti. 

Art. 17 1. I vice-presidenti nelle camere, cui 
saranno destinati a reggere , adempiranno alle funzio- 
ni di presidenti in tutto ciò che ha rapporto all’ an- 
damento delie cause alle medesime incardinate^ 
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TITOLO Xll. 


DEL MINISTERO PUBBLICO. 

Sezione I. 

Del servizio degli agenti del ministero pubblico. 

Art. 172. I magistrati incaricali del ministero 
pubblico saranno agenti del governo presso i giudici , 
i- tribunali , le corti di giustizia civile e criminale, e 
la corte suprema di giustizia. 

Art. 1 73. Invigileranno per la esatta osservanza 
delle leggi e per la regolare esecuzione de’ giudicati. 

Art. 174. Gli agenti del ministero pubblico 
presso le autorità giudiziarie eserciteranno il loro mi- 
nistero non in via di azione , ma in via di riquisi- 
toria , salvo i casi ne’ quali sia diversamente prescrit- 
to dalla legge. 

Art. 175. Saranno intesi necessariamente in tut- 
te le cause , ed in tutte le quistioni concernenti : 

I. L’ordine pubblico, l’interesse della nazione, 
della corona , de’ comuni , e degli stabilimenti pub- 
blici ì 
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II. Le donazioni , ed i legati fatti a beneficio 
de’ poveri di uno o più comuni ,* 

III . Lo stato delle persone j 

IV. Le declinatone di foro , e le quistioni giu- 
risdizionali j 

V. La ricusa de’ giudici , e le dimande di rin- 
vio delle cause ad altri giudici j 

VI. I minori, gl’interdetti, le donne maritate, 
ed in generale tutti coloro che vengono rappresentati 
da un curatore ; 

VII. Gli assenti , e coloro che sono fuori il ter- 
ritorio del Regno impiegati per pubblico servizio. 

Art. 176. Potranno ancora interporre il loro mi- 
nistro in tutte le cause , nelle quali lo crederanno 
necessario. Il collegio potrà anche interpellarli di of- 
ficio. 

Art. 177. Nelle materie di polizia , correzionale, 
e criminale, oltre le funzioni loro affidate dalla pre*- 
sente legge * insisteranno presso le competenti auto- 
rità giudiziarie per la regolarità delle forme prima 
del giudizio e per V applicazione delle leggi. 

Art. 178. Eglino eserciteranno , a nonna delle 
leggi , l* azione penale per la punizione de’ rei in 
conformità delle medesime. s 

Art. 179. 1 regj proccuratori generali presso le 
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corti di giustizia civile e criminale come agenti pri- 
mari della polizia invcstigatrice nelle rispettive provincie 
avranno sotto i loro ordini gli altri funzionar} di po- 
lizia investigatrice. 

Art. 180. I regj proccuratori ed i regj proccu ra- 
teai generali ne’ casi , in cni le parti non abbiano re- 
clamato, fitran rapporto al ministro di grazia e giu- 
stizia de’ mancamenti de’ giudici per eccesso de’ loro 
poteri , e de’ delitti commessi nell’ esercizio delie lo- 
ro funzioni. Il ministro di grazia e giustizia rimette- 
rà alla corte suprema il rapporto anzidetto e gli at- 
ti , che 1’ accompagnano. La corte suprema annullerà 
gli alti, se vi sarà luogo, ed in quanto a' giudici, 
a’ tribunali, ed alle corti , contro delle quali emer- 
gessero delle imputazioni, vi provvedere a norma del- 
le leggi. 

Art. 181- I regj proccuratori generali ed i re- 
gi proccuratori vegliando alla esecuzione de’ giudicati 
secondo 1 ’ articolo Ij 3 , agiranno di officio trattando- 
si di giudicati , che interessino 1* ordine pubblico , e 
per quelli d’ interesse privato agiranno sulla istanza 
delle parti. In tutt’ i casi Ordineranno a chi occorre di 
prestarsi agli atti opportuni , e faranno somministrare 
il braccio forte , quando sia necessario. 

Art. 182. Ne’comuui, nei quali non risiede il regio 
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i proccuratoie , le parti s’ indirizzeranno al giudice del 

circondario per la esecuzione di ciò eh’ ò disposto nel- 
1’ articolo precedente. 

Art. i83. I regj procuratori ed i regj proc- 
curatori generali non prenderanno parte , nè potran- 
no essere presenti alle deliberazioni de rispettivi col-' 
le gj. Questa disposizione non sarà applicabile al re- 
gio proccurator generale presso la suprema corte di 
giustizia , allorché la medesima procede in linea delle 
sue ordinarie attribuzioni. • • • ••• 

Art. 184. Permetteranno l’ammissione delle carte 
estere , e sulla loro negativa , le parti potranno adire il 
collegio, presso il quale eglino esercitano il loro mi- 
nistero , perchè risolva ciò, che sarà di ragione. 

Abt. j 85 . La corrispondenza tra i collegj giu- 
diziari , e le altre autorità costituite avrà luogo per 
mezzo de’ rispettivi regj proccuratori o regj proccu- 
ratori generali : ne’ tribunali di commercio , non es- 
sendovi un agente permanente del pubblico ministero, 
la corrispondenza sarà tenuta da' rispettivi presidenti. 

Art. 186. Le funzioni del ministero pubblico 
presso le corti ed i tribunali saranno esercitate diret- 
tamente da’proccuratori generali o regj, e per delega- 
zione dagli avvocati generali o sostituti. 
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Art. 187. Nelle corti e ne’ tribunali divisi in più 
camere, il proccnrator generale o regio dovrà perso» 
nalmentc sostenere le funzioni del ministero pubblico 
in lutti gli affari cbe trattansi a camere riunite. 

Art. 188. Le attribuzioni accordate dalla legge 
al ministero pubblico per tutto ciò cbe riguarda la 
regolare esecuzione delle sentenze o decisioni appar- 
tengono esclusivamente a’ procuratori generali o regj. 

Art. 189. Apparterrà altresì esclusivamente a’ pro- 
curatori generali o regj la corrispondenza col ministe- 
ro di grazia e giustizia , e con tutte le altre autorità. 

Art. 190. Il proccurator generale o regio non potrà 
dopo di aver delegata la cognizione di un affare o 
causa ad un avvocato generale o sostituto , avocarne 
a se l’ esame o rivocarne la delegazione. Nel solo 
caso d’ impedimento dell’ avvocato generale .0 sostitu- 
to sopravvenuto dopo la delegazione , il proccurator 
generale o regio potrà ritenere la causa o l’ affare per 
se , o delegarlo ad altro avvocato generale o sostituto. 

Art. igr. Gli agenti del ministero pubblico do- 
vranno pronunziare verbalmente all’ udienza pubblica 
le loro conclusioni o requisitorie. 

Art. ìga. I regj proccuratori generali presso le' 
corti di giustizia civile e criminale cd i regj proc- 
curatori presso i tribunali civili veglieranno sulla con- 



dotta de’ giudici di circondario negli oggetti della ri- 
spettiva dipendenza. Tre mesi prima di finire il trien- 
nio di ciascun giudice di circondario, avvertiranno cou 
una circolare i cittadini del circondario di rimetter 
loro le notizie delle trasgressioni in officio, che ab- 
bia potu to commettere il giudice , per inviarle al mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

Art. ig 3 . I regj proccuratori generali presso le 
corti di giustizia civile e criminale veglieranno sulla 
condotta de’ giudici istruttori delle rispettive provin- 
cie, e su quella de’ componenti i tribunali civili o 
di commercio compresi nella giurisdizione delle rispet- 
tive corti. Eglino saranno tenuti di riferire alla corte 
suprema tutto ciò che scopriranno contrario all' ono- 
re ed al bene della giustizia. 

Art. 194* H regio proccnrator generale presso 
la suprema corte di giustizia invigelerà sulla condotta 
de' componenti le corti di giustizia civile e criminale} 
e degli abusi che mai scoprisse , ne darà notizia al- 
la corte suprema ed al ministero di graziae giustizia. 

Art. ig 5 . Affin di conservare Tuniformità delle 
massime in giurisprudenza tra gli agenti del ministe- 
ro pubblico presso le diverse autorità giudiziarie , po- 
tranno i medesimi corrispondere tra loro e maniie- 
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starsi le proprie opinioni sopra le quistioni di dritto 
o altri oggetti di loro attribuzione. 

Art. 196. Le opinioni degli agenti del ministe- 
ro pubblico non dovranno altamente considerarsi che 
come semplici istruzioni o consigli. In niun caso es- 
se potranno essere obbligatorie pe’ funzionar} , cui son 
dirette , o pe' rispettivi collegj giudiziarj. 

Art. 197. I proccuratori generali o regj allorché 
lasceranno le funzioni del pubblico ministero in qual- 
che collegio , dovranno fare la consegna di tutte le 
carte e di tutti gli oggetti appartenenti a’ loro officj. 
Questa consegna sarà fatta ai loro successori o a co- 
loro che son chiamati ad'assumere le funzioni del mi- 
nistero pubblico. 

Sezione II. 

Delle consulte del ministero pubblico. 

Art. 198. Il proccurator generale o regio e gli 
avvocati generali o sostituti si riuniranno in sessio- 
ne per discutere oggetti di pertinenza del pubblico 
ministero. Questa riunione sarà chiamata consulta del 
pubblico ministero, 
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Art. 199. La riunione enunciata nell’ articolo 
precedente si farà dal proccurator generale o regio , 
semprecchè la crederà necessaria, o sarà richiesta da- 
gli avvocati generali o sostituti. Essa dovrà inman- 
cabilmente aver luogo almeno una volta in ogni mese. 

Art. 200. Le sessioni tra gli uPiziali del pub- 
blico ministero banno altresì per oggetto di comuni- 
carsi a vicenda i proprj lumi sopra un medesimo af- 
fare o causa. Quindi nel caso di dispareri l’avvocato 
generale o sostituto, cui l’ affare è delegato, se non 
concorre nel parere de’ più , dovrà rinunziare alla de- 
legazione , o seguire 1’ opinione manifestata dai più. 
In caso di parità l’ avvocato generale o sostituto ri- 
terrà o rinunzierà a suo piacere la delegazione ; ri- 
tenendo la delegazione potrà seguire la propria opi- 
nione. 

Sezione III. 

Degli officj de' proccurat ori generali 0 regj. 

Art. 201. Ogni proccurator generale o regio per 
lo disimpegno delle funzioni ad esso particolarmente 
affidate avrà nella sua dipendenza una segreteria cor- 
redata da un competente numero d’impiegati con sol* 
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ciò. Questa segreteria sarà chiamata officio del mini - 
stero pubblico. 

Art. 202. Il primo tra gl' impiegati dell’ officio 
del ministero pubblico avrà il titolo di segretario. 

Art. 2o3. Negli officj de’ procuratori generali o 
regj , oltre agl’ impiegati con soldo , vi saranno degli 
alunni senza soldo. 

Art. 204. I segretarj e gli altri impiegati negli 
officj del ministero pubblico saranno scelti da’ rispet- 
tivi proccuratori generali o regj. 

Art. 2o5. La provvista degl’ impieghi con soldo 
negli officj del ministero pubblico avrà luogo previo 
concorso tra gli alunni. Nella sola mancanza o insuf- 
ficienza degli alunni , saranno ammessi gli estranei. 

Sezione IV. 

Degli alunni di giurisprudenza presso il 
ministero pubblico. 

Art. 206. Il ministero pubblico di ciascun col- 
legio giudiziario avrà presso di se e sotto la sua di- 
rezione un numero di giovani, i quali prenderanno il 
nome di alunni di giurisprudenza. 

Art. 207. Essi saranno nominati dal ministro di 
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grazia e giustizia , clie ne fisserà il numero in ogni 
officio ri ci pubblico ministero. 

Art. 208. Dovranno aver compiuti gli anni ven- 
ti , e non oltrepassare i trenta : prima di essere no- 
minati dovranno subire un esame in giurisprudenza. 

Art. 209. Travaglieranno nell’ interno dell’ offi- 
cio: esamineranno gli alti ed i processi: susciteranno 
gli articoli legali , che sosterranno , e dilucideranno 
per iscritto : formeranno i progetti delle conclusion 
e requisitorie del ministero pubblico e prepareranno 
qualunque altro lavoro’ venisse loro affidato. 

Art. 210. Gli alunni di giurisprudenza potran- 
no esser presenti nella consulta del ministero pubbli- 
co , e registrarne gli appuntamenti. 

Art. 21 1. Serviranno gratuitamente 5 ma dopo 
un servizio non interrotto e lodevolmente prestato per 
due anni, potranno ascendere alla magistratura colle- 
giale. 
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TITOLO XIII. 

DEILE CA.VCEL LE RI E . 

Sezione I. 

Del personale delle cancellerie. 

Art. 212. Presso tutte le autorità giudiziarie in- 
dicate nell’articolo 2. vi saranno de’ cancellieri. 

Art. 210. In ogni cancelleria di giudicato di cir- 
condario , oltre al cancelliere , vi sarà un sostituto 
cancelliere. 

Art. 2i4> Vi sarà altresì quel numero d’impie- 
gati, che il cancelliere, di accordo col giudice, cre- 
derà necessario per lo servizio della cancelleria. 

Art. 2i5. Le disposi/ioni contenute ne' due ar- 
ticoli precedenti sono applicabili a’ giudici d’istruzione. 

Art tv. 216. Le funzioni di cancelliere presso i, 
tribunali correzionali saranno adempiute dal cancelliere 
del giudice di circondario , che vi esercita le funzio- 
ni di presidente. 

Art. 217. La corte suprema di giustizia avrà . 
tre vice- cancellieri. 

Art. 218. Ciascuna corte di giustizia civile e 

117 


#* 


Digitized by Google 



criminale avrà un vice-cancelliere : ma quelle clie si 
dividono in due camere, ne avranno due. I vice-can- 
cellieri potranno esercitare le funzioni di cancelliere 
presso le corti di assise. 

Art. 219, 1 tribunali civili composti di più ca- 
mere avranno un vice-cancelliere per ciascuna di esse. 

Art. 220. In ogni cancelleria di collegio giudi- 
ziario composto di una sola camera , oltre al can- 
celliere ed al vice-cancelliere , qualora la legge lo ab- 
bia stabilito, vi sarà un sostituto cancelliere. Nelle 
cancellerie de’ collegj giudiziari divisi in più camere , 
vi saranno tanti sostituti, per quante sono le camere. 

Art- 221. Vi sarà altresì in ogni cancelleria di 
collegio giudiziario un determinato numero d’ impie- 
gati di diverse classi , che verrà fissato dal collegio 
istesso. 

Art. 222. A tal’ effetto ogni cancelliere presen- 
terà al collegio , cui è addetto , la pianta degli oflicj 
della cancelleria colla indicazione del numero degl’im- 
piegati e de’ loro rispettivi' soldi. 

Art. 226. Oltre agl’ impiegati con soldo vi sa- 
ranno nelle cancellerie de’ collegj giudiziarj anche de- 
gli alunni senza soldo. 

Art. 22^. La disposizione compresa nell’ arti- 
colo 2o5 è applicabile agli alunni delle cancellerie giu- 
diziarie. 
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Sezione II» 


Del servizio delle cancellerie » 

Art» 225 . Ogni cancelliere sotto gli ordini im- 
mediati del giudi ce o del collegio , cui appartiene , 
sarà il capo ed il direttore degli officj che compon- 
gono la cancelleria» 

Art. 226. I cancellieri assisteranno i giudici nel- 
P esercizio delle loro funzioni i contrassegneranno la 
firma del giudice o del presidente del collegio in tut- 
ti gli atti , che n'emanano , ed autenticano colla lo- 
ro firma e col suggello del giudicato o del collegio 
le copie degli atti , che si estraggono dalla cancelle- 
ria : registreranno gli atti , e li conserveranno in de- 
posito : daranno corso agli affari giudiziari, e, l ^em- 
piranno a tutte le altre funzioni, che sono loro dalla 
legge affidate. 

Art. 227. I cancellieri sono risponsabili del ser- 
vizio delle cancellerie. 

Art. 228. Il cancelliere assisterà alle assemblee 
del collegio. 

Art. 229. Il cancelliere, ed in sua vece un vi- 
ce-cancelliere o sostituto-cancelliere assisterà alle udien- 
ze del collegio dall’ apertura sino al compimento. 
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ART. 23 o. Qualora il collegio sia diviso in più 
camere , le medesime per ciò che riguarda il servizio 
ordinario delle udienze e delle cancellerie saranno di- 
stribuite tra il cancelliere ed i vice-cancellieri o so- 
stituti-cancellieri. 

Art. a 3 i. L’ articolo 197 di questa legge è appli- 
cabile a' cancellieri per le carte , ed altri effetti appar- 
tenenti alle cancellerie. La consegna sarà fatta ai loro 
successori o a coloro che son destinati per legge a 
supplirne la mancanza. 

Art. 232 . La vigilanza delle cancellerie de’ giu- 
dicati di circondario , e de’ giudicali d’ istruzione ap- 
parterrà rispettivamente a’ giudici di circondario , ed 
a’ giudici istruttori. 

Art. 233 . La vigilanza sulle cancellerie de' col- 
legi giudiziari sarà esercitata dai rispettiyi presidenti , 
e proccuratori generali o reg. 
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TITOLO XIV. 


ve’ PATROCI.YATORl e degù affocati. 

Art. 234. Presso Cult* i tribunali civili , le cor- 
ti di giustizia civile e criminale , e la corte suprema 
di giustizia vi saranno de' patrocinatori. 

Art. 235. I patrocinatori avranno il diritto esclu- 
sivo di fare tutti gli atti occorrenti, alla istruzione 
del processo , alla pronunziazione , ed esecuzione 
delle sentenze o delle decisioni presso i collegj giu- 
diziari. 

Art. 256. Niuno potrà comparire in giudizio 
avanti i collegj giudiziari enunciali nell’ articolo 23^ 
senza il ministero di un patrocinatore. 

Art. 237. I patrocinatori saranno risponsabili de’ 
pregiudizi , che per loro fatto od omissione derivas- 
sero alle parti , come pure de’ depositi e delle carte 
che verranno loro affidate. 

/ A^t. 258. I patrocinatori saranno nominati dal 
Re sulla, proposta de' collegj , cui debbono essere ad- 
detti. 

Art. 23g. Chiunque aspira all’ ufficio di patro- 
cinatore dovrà giustificare : 

I. Di aver compiuti gli anni ventuno } 
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II. Di aver assistito qualche patrocinatore in at- 
tuale esercizio almeno per un anno } 

III. Di essere licenziato in diritto $ 

IV. Di non essere inquisito per reati punibili 

con pena criminale o correzionale. • , 

Oltre a ciò subirà un esame sul rito. 

Art. 24°* Niuno potrà assumere le funzioni di 
patrocinatore se prima non abbia data una cauzione 
nella somma , che sarà fissata dalla legge. 

Art. 241* I patrocinatori : che saranno addetti 
ad una corte ‘superiore j potranno esercitar le loro 
funzioni presso le altre corti o tribunali inferiori. 

Art. 242. Presso tatt* i tribunali civili , le corti 
di giustizia civile e criminale , e la corte suprema vi 
saranno degli avvocati. I loro nomi saranno iscritti in 
un albo , che a tale uopo sarà formato presso cia- 
scun collegio. 

Art. 243; Gli avvocati dorranno essere laureati 
in diritto. 

Art. 244» Dna' legge canicolare determinerà 
l’organizzazione del ceto degli avvocati • de’ pa- 
trocinatori. / 
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TITOLO XV. 


DE91I P SC l BR i. , , ■ , 

Art. 3^5. Presso tutte le autorità giudiziarie vi 

» 

saranno degli uscieri. Presso ciascuna di esse ve ne. 
sarà un unmero determinato. 

Art. 246. Presso gli aggiorni ai giudici di tir* 
condario non residenti nel capo-luogo , le funzioni di 
uscieri saranno adempite dai serventi comunali. 

AnT. 247. Gli uscieri presteranno il loro ser- 
vizio personalmente agli officj de’ giudici e de’ collegi 
giudiziarj. 

Art. 248. Nelle pubbliche udienze delle auto- 
rità giudiziarie gli uscieri dovranno mantenere l’ordine 
e la regolarità. 

Art. 249* Intimeranno le citazioni , gli atti , le 
sentenze, e le decisioni : pubblicheranno , ed a fig- 
geranno gli avvisi e gli editti : eseguiranno le perqui- 
sizioni, i sequestri, e gl’ inventar] giudiziali: procla- 
meranno le offerte , che verranno fatte nelle vendite 
a pubblico incanto : e faranno tutti gli atti , che sa- 
ranno necessari per costringere le parli alla esecuzio- 
ne de’ giudicali o che loro sono particolarmente affi- 
dati dalla legge. 
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Art. 2S0. In caso di opposizione alla esecuzio- 
ne degli ordini giudiziali , gli uscieri potranao chia- 
mare in loro soccorso la forza armata. 

Art. 25 1. L'articolo 240. ed i numeri 1, 2, e 
4 dell’ articolo 209 sono applicabili agli uscieri; L’as- 
sistenza dovrà essere prestata presso qualche usciere 
in esercizio : 1’ esame dovrà cadere sulle materie di 
rito analoghe alle funzioni degli uscieri. - 
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TITOLO XVI. 


DEL MODO DI SUPPLIRE i COMPO\ENTt 
LE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

• * * * i ! 

$. L 

Della corte suprema di giustizia. 

Art. 252. Nelle camere della corte suprema di 
giustizia residenti nel luogo della dimora del Re , se 
in una di esse manca il numero de* votanti prefissa 
nell' articolo 129 della presente legge , sarà com- 
pletato co’ giudici dell’ altra camera , cominciando 
sempre dall’ultimo giudice in ordine di nomina, e 
procedendo innanzi collo stesso ordine per gli altri 
giudici. 

Art. 253. La disposizione dell'articolo preceden- 
te avrà luogo in guisa , che questo servizio estraordi- 
nario percorra per tutt’ i giudici di una ca mera , e 
nella urgenza anche pel vice-presidente } ed in modo, 
che non ritorni all’ ultimo giudice senza aver prima 
esauriti tutti gli altri giudici della camera. 

Art. 254- Nella terza camera della corte suprc- 
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ma il numero de* votanti sarà completato ccf giudici 
della gran corte di giustizia civile e criminale residen- 
te nel medesimo luogo. Qnesti giudici saranno chia- j 
mali secondo l’ordino col quale sono iscritti nella li- 
sta di rango tra quelli, che non abbiano presa parte 
alla causa, le di cui decisioni sono impugnate col ri- 
corso per annnllamento. 

J. H- 

Delle corti di giustizia civile e criminale. 

AnT. 255. Nelle cori» di giustizia civile e crimi- 
nale divise in più camere per lo suppUmcnto de* giu- 
dici saranno osservate le disposizioni comprese ne' 

precedenti articoli 252 , e 253. ^ ^ 

Art. 256. Nelle altre corti i giudici che vi si 

troveranno impediti saranno suppliti da’ giudici del 
• tribunal civile della residenza nella decisione degli af- 

fari penali e di quelli tra gli affari civili che ap- 
partengono agli altri tribunali civili sottoposti alla sua 
giurisdizione: negli affari civili del tribunale mule 

della residenza saranno suppliti dal giudice istruttore 
ivi residente. Quando il supplì mento non potesse aver 
luogo nel modo pocanzi indicalo , il numero de’ vo- 
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tanti sarà completato co’ giudici uditori , che ab- 
biano i requisiti enunciati nell’articolo ii5 di que- 
sta legge. 


§. III. 

Ve’ tribunali civili. 

Art. 257. Nel caso di assenza , mancanza o al- 
tro impedimento di un giudice di tribunal civile , que- 
sti aflìn di compiersi il numero legale de’ votanti sa- 
rà , se il tribunale è composto di pii camere , rim- 
piazzato da un giudice di un’ altra camera , il di cui 
intervento non vi sia necessario , o da un giudice 
uditore y che abbia le qualità richieste dalla legge. 
In mancanza di costoro' sarà chiamato il giudice di 
circondario o nno de’ supplenti. Questi saranno chia- 
mati secondo l’ordine di nomina. 

Art. 258. Nelle città dove esistono più giudici 
di circondario saranno prescelti tra essi dal ministro 
di grazia e giustizia, quelli che dovranno prestare il 
servizio di supplenti ne* rispettivi tribunali civili. 

Art. 25q. Allorché in un tribunale civile il nu- 
mero de’votanri non possa compiersi col modo indi- 
cato nell’ articolo 267 di questa legge , interverrà nel 
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tribunale il giudice istruttore , che risiede nel luogo 
islesso ov’ è stabilito il tribunale. 

$. iv. 

De' tribunali di commercio. 

Art. 260. In caso di assenza , o di altro impe- 
dimento i giudici mancanti saranno rimpiazzali da’ 
supplenti per turno. 

$. V. 

De' tribunali correzionali. 

Art 261. I componenti i tribunali correzionali 
saranno rispettivamente rimpiazzati a norma di ciò , 
che sarà detto negli articoli 269 , 270 , v 27 1 di 
questa legge. 
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§. vi. 


De' presidenti , vice-presidenti, regj procuratori 
o regj procuratori generali. 

Atr. 262. Il presidente di un collegio giudizia- 
rio composto di più. camere in caso di assenza o 
altro impedimento sarà rimpiazzato per tutto ciò che 
concerne il completo servizio della udienza della ca- 
mera e 1’ andamento delle cause alla stessa apparta- 
menti , da quello tra i giudici incardinati alla sua 
camera , eh’ è il primo nell’ ordine di nomina. 

In tutte le altre sue funzioni il presidente sarà 
supplito dal più antico de’ vice-presidenti. 

Art. 263. I presidenti degli altri collegj giudi- 
ziarj , ed i vice-presidenti nelle camere sono rimpiaz- 
zati in caso di assenza o altro impedimento da quel- 
lo tra i rispettivi giudici , eh’ è il primo nell’ ordine 
di nomina. 

Art. 2 6 ^. Il regio procuratore o il regio pro- 
curatore generale in tutt’ i casi di assenza od altro 
impedimento sàrà rimpiazzato da quello tra gli avvo- 
cati ganerali o i sostituti, eh’ è il primo nell’ ordi- 
ne di nomina , e questo impedito , dall’ altro che gli 
succede , e così in appresso. 
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Art. 265. Qualora mancassero o fossero impedi- 
ti gli avvocati generali o i sostituti , le funzioni di 
regio proccuratore o regio proccurator generale sa- 
ranno esercitate da quello tra i giudici eh’ è il primo 
nell’ ordine di nomina , ( purché non sia chiamato a 
supplire il presidente; ed il ministro di grazia e giu- 
stizia non abbia destinato per un tale oggetto altro in- 
dividuo dello stesso collegio). Ne’ tribunali civili i re- 
gi procuratori potranno essere ancora rimpiazzati da* 
giudici uditori. 

Art. 266. Il ministro di grazia e giustizia ne* 
casi di assenza , mancanza , o altro impedimento di 
un avvocato generale o sostituto , potrà destinare uno 
tra i giudici, e nelle corti di giustizia civile e crimi- 
nale , e ne’ tribunali civili anche uno de* giudici udi- 
tori che ne adempia le funzioni. 

§■ VII. 

De' giudici istruttori. 

Art. 267. Il giudice istruttore verrà supplito dal 
giudice di circondario residente nel luogo della di lui 
dimora. 

Art. 268. Nelle città, dove esistono più giudici 

i 3 o 


Digitized by Google 


di circondario , e più giudici istruttori , i supplenti 
a’ giudici istruttori saranno destinati dal ministro di 
grazia e giustizia tra i rispettivi giudici di circonda- 
rio nelle dette città residenti. 

5. vin. 

De' giudici di circondano e loro aggiunti. 

Art. 269. 11 giudice di circondario ne’ casi di 
assenza , mancanza , o altro impedimento sarà rim- 
piazzato da quello degli aggiunti residenti nel comu- 
ne capo-luogo eh’ è il primo ueU’ ordine di nomina , 
€ questo impedito, dall’altro aggiunto. 

Art. 270. Qualora sieno nel tempo stesso im- 
pediti il giudice di circondario cd i due aggiunti , 
le funzioni ne saranno adempiute da quello tra gli 
Aggiunti che riseggono negli altri comuni, eli’ è il pri- 
mo nall’ordine di nomina. 

Art. 271. Gli aggiunti del giudice di circondario 
residenti ne’ comuni non capo-luoghi ue’casi di assen- 
na , mancanza , o altro impedimento saranno suppli- 
ti da quelli tra gli altri aggiunti , che loro sono più 
vicini. 


J 


De' cancellieri. 


AnT. 272. I cancellieri de’ giudicali di circonda- 
rio e d’istruzione in tutt’ i casi di assenza, mancan- 
za, o altro impedimento saranno suppliti da ’loro ri- 
spettivi sostituti cancellieri. 

Art. 273. La disposizione dell’ articolo prece- 
dente è applicabile a* cancellieri di que' collegj giudi— 
ziarj , presso i quali non sono stabiliti vice-cancellieri. 

Art. 274. Ne’ collegj giudiziarj , presso de’ qua- 
li esistono vice-cancellieri , i cancellieri in tutt’ i casi 
di assenza , mancanza o altro impedimento saranno 
rimpiazzati dal vice-cancelliere $ e qualora vi sieno 
più vice-cancellieri, da quello di essi eh’ è il più an- 
tico in ordine di nomina j e questi impedito , da 
quello che gli succede. I sostituti cancellieri non rim- 
piazzeranno i cancellieri, che nella mancanza de’ vice- 
cancellieri. 

Art. 275. I vice-cancellieri ne’ casi di assenza , 
mancanza o altro impedimento saranno suppliti da’ so- 
stituti cancellieri. Qualora vi sieno più sostituti-can- 
cellieri , il primo di essi in ordine di nomina assu- 
merà le funzioni di vice-cancelliere* 
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Art. 276. I sostituti-cancellieri ne’ casi di assen- 
za , mancanza , o altro impedimento saranno suppliti 
in quella parte di servizio della cancelleria, eh* è lo- 
ro affidata da quello tra gl’ impiegati nella medesima, 
che sarà destinato dal presidente e dal regio procu- 
ratore o dal regio proccurator generale. 

titolo xvrr. 

DEH’ OBBLIGO DI RISEDERE. 

Art. 277. Tutt’ i funzionari addetti al servizio 
dell’ amministrazione della giustizia , qualunque sia il 
loro rango e la loro carica , saranno obbligali di di- 
morare nel luogo , ove risiede il tribunale o la cor- 
te cui sono addetti. Eglino non potranno allontanar- 
sene che ne’ casi e nel modo dalla legge prescritto. 

Art. 278. Ogni funzionario dell’ordine giudizia- 
rio traslocato , promosso o passato ad altra carica , 
non potrà abbandonare il suo posto , se prima non 
sia stato rilevato dal successore , o senza una pre- 
ventiva autorizzazione del ministro di grazia e giustizia. 
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TITOLO XVIII. 


PEI RANGO CBS l COMPONENTI I COllEGJ GIUDIZIA- 
RI SERRANO TRA ESSO-IORO. 

Art. 279. Presso ogni collegio giudiziario vi sa- 
là una lista di Tango , nella quale i componenti 
lo stesso saranno iscritti nell’ordine seguente : 

COMPONENTI IL COLLEGIO. 

1 . ° Il presidente $ 

2. ° I vice-presidenti nell’ ordine della loro no» 
mina come vice-presidenti j 

5 .° Tutt’ i giudici nell’ ordine della loro nomina 
come giudici. 

MINISTERO PUBBLICO. 

i .° Il regio procuratore o regio proccurator ge- 
nerale j 

II. I sostituti o avvocati generali , se ve ne so- 
no , nell’ ordine della loro nomina come sostituti o 
avvocati generali. 
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CANCELLERIA. 


I. Il cancelliere ; 

II. I vice-cancellieri; 

III. I sostituti-cancellieri nell’ ordine della loro 
nomina come vice-cancellieri o sostituti cancellieri. 

Art. 280. I giudici uditori de’collegj , ne’ quali 
prestano il loro servizio, saranno iscritti nella lista di 
rango dopo i giudici nell' ordine della loro rispettiva 
nomina. 

Art. 281. La lista indicata nell’articolo 279 di 

questa legge è destinata a regolare il posto che pren- 
deranno i componenti i collegj giudiziari nelle pub- 
bliche cerimonie o allorché si riuniscono tra loro. 

Art. 282. Ogni giudice, Avvocato generale, so- 
stituto , o giudice uditore di recente nominato oc- 
cuperà T ultimo luogo nella rispettiva classe sulla li- 
sta di rango. Se poi il giudice , avvocato generale , 
sostituto o giudice uditore è trasferito da un collegio 
ad uu altro , il suo luogo nella lista di rango sarà 
regolalo secondo la norma fissata nell'articolo 279 di 
questa legge. 

Art. 283. Se più individui sìeno nominati giu- 
dici , avvocati generali , sostituti , o giudici uditori in 
uno stesso collegio c col medesimo decreto , 1’ or- 
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dine col quale vi saranno riportati i loro nomi , de- 
ciderà della precedenza die ciascuno di essi dovrà ave- 
re sull’ altro. Se poi la nomina avverrà nello stesso 
giorno , ma con decreti separati , la precedenza sarà 
tra loro determinata dalla età. 

TITOLO XIX, 

DEttE JSSEMBLEE DB’ COLLEGJ GIUDI ZI ARS . 

Art. 284. I collegj giudiziarj composti di una a 
più camere non potranno riunirsi in assemblea , che 
per effetto di una convocazione , che ne sarà fatta 
dal presidente. 

Art. 285. Il presidente riunirà il collegio in as- 
semblea tutte le volte, che lo giudicherà conveniente 
sia per deliberare per oggetti di disciplina, di ordine, 
e di servizio interno , o di un interesse comune al- 
1’ intero collegio , sia per occuparsi di affari apparte- 
nenti alle sue attribuzioni. 

Art. 286. Il presidente convocherà ancora il col- 
le g/o sulla dimanda motivata, che gliene sarà fatta dal 
rrgio procuratore o regio proccurator generale. Lq 
convocazione sarà fatta al più tardi ne’tre giorni suc- 
cessivi alla requisitoria. 
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Anx. 287. Se un membro del collegio vorrà ri- 
chiamarne l’attenzione su qualche oggetto di compe- 
tenza dello stesso o di ordine pubblico , sarà tenu- 
to di farne parte al presidente, che farà la convoci- 
zionc , se lo crede espediente. 

Art. s 83 . Se il presidente non giudica neces- 
sario di convocar l’assemblea, il giudice che l’ avea 
chiesta potrà istruire il collegio o la camera , cui 
appartiene, dell’oggetto che il muovea,* e se il colle- 
gio o la camera domanda l’ assemblea , il presidente 
è tenuto a convocarla. 

Art. 289. In niun caso le assemblee potranno • 
impedire o sospendere il servizio delle udienze* 

Art. 290* Allorché il collegio sarà riunito in as- 
semblea , il regio proccuratore o regio procuratore 
generale sarà chiamato ad assistere alla medesima. Egli 
però non saià presente alle deliberazioni del collegio 
ne’ casi che riguardano 1‘ applicazione delle misure di 
disciplina. 

Art. 291. Il presidente non permetterà che sia 
messo in deliberazione un oggetto o un affare diver- 
so da quello , per lo quale il tribunale si è riunito 
in assemblea. 

Art. 292. Le assemblee del tribunale avranno 
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sempre luogo nella camera del consiglio ed a porte 
chiuse , salvo i casi ne’ quali sia altrimente disposto. 

Art. 2y3. Tutte le volte che vi sarà assemblea, 
il regio proccuratore o regio proccurator generale ne 
istruirà il ministro di grazia e giustizia manifestando 
1’ oggetto, di cui il collegio dovrà occuparsi. 

Art. 294. In ogni caso il risultato del collegio 
riunito in assemblea , sarà manifestato al ministro d 
grazia e giustizia. 

Art. 295. Ciascuna corte di giustizia civile e 
criminale si riunirà in assemblea alla pubblica udienza 
nel primo giorno giuridico del mese di novembre. Il 
proccurator generale o un avvocato generale in suo 
nome pronunzierà un discorso sulla maniera, onde la 
giustizia sarà stata amministrata nella estensione della 
giurisdizione della corte durante 1’ anno precedente : 
egli noterà gli abusi che avessero potuto intromettersi 
e farà le requisitorie che crederà convenevoli . La cor- 
te sarà tenuta di deliberare , ed il proccurator gene- 
rale invierà copia al ministro di grazia e giustizia co- 
sì del discorso , che delle deliberazioni , alle quali 
un tal discorso avrà dato Inogo. 

Art. 296. Nella stessa seduta o in altra indi- 
cata a quest’ effetto nella medesima settimana, la corte 
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formerà per inviarsi al ministro di grazia e giustizia 
un notamento di quelli giudici della sua giurisdizione, 
i quali si saranno distinti per la loro esattezza e per 
una pratica costante di tuli’ i doveri del loro stato. 
Farà similmente conoscere coloro fra gli avvocati, che 
si saranno più distinti pe' loro lumi e pe’ loro ta- 
lenti , e sopra tutto per la delicatezza e pel disin- 
teresse che debbono caratterizzare questa professione. 
Questo lavoro sarà eseguito nella camera del consiglio. 
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TITOLO XX. 


■ J.J. OJi ! pi ìu 

VELIA DISCIPLIYA,. 

J . ivi i„ ) 

Sezione I.. t >i 

. < ii'm lt 

Delle misure disciplinari pe’ magistrati 

e del modo di applicarle. j v 

Art. 297. I giudici e gli ufiziali del ministero 
pubblico, i quali si allontanassero dalla residenza sen- 
za un congedo spedito a norma della legge o che 
abusassero del congedo ottenuto , saranno privati del 
loro trattamento durante tutto iL corso della loro abu- 
siva assenza j e se il loro' allontanamento ha luogo 
per più di un mese , potranno essere considerati co- 
me dimissionarj e rimpiazzati. 

Art. 298. I presidenti delle corti e de* tribu- 
nali avvertiranno di officio o sulle requisitorie del* 
ministero pubblico ogni giudice che compromettesse 
La dignità del suo carattere. 


Aut. 299. Se l’ avvertimento rimane senza effet- 
to , il giudice sarà sottoposto , in forma di discipli— 



I. La censura semplice ; ••• 1 

II. La censura con riprensione 5 

III. La sospensione provvisoria. 

Art. 3oct. La censura con riprensione iinp orterà- 
di pieno diritto la privazione dui trattamento pel cor- 
so di un mese : la sospensione provvisoria importerà 
la privazione del trattamento per tutto il tempo , in. 
cui la medesima avrà luogo. 

Art. 3oi. Le deliberazioni prese da' tribunali ci- 
vili saranno trasmesse, prima di ricevere la loro ese- 
cuzione , a’ procuratori generali da’ regj proccurato- 
ri, e sottoposte alle corti di giustizia civile e criminale. 

Art. 3o2. L'applicazione delie pene determinate- 
dall* articolo 299. sarà fatta nella camera del consi- 
glio da’ tribunali civili, qualora trattasi di un giudice- 
di questi tribunali , di un giudice di circondario , 
di un aggiunto allo stesso. 

Allorché si tratterà di un membro delle corti di 
giustizia civile e criminale , 1’ applicazione sarà fa Ita 
parimente dalla medesima nella camera del consiglio. 

Art; 3o5. Le corti di giustizia civile e crimina- 
le eserciteranno i dritti di disciplina attribuiti a’ tri- 
bunali civili, allorché questi avranno omesso di eser- 
citarli. 

L? corti di giustizia civile 0 criminale potranno» 


in questo ca«o dare a’ tribunali civili un avvertimento 
di essere più esatti in avvenire. 

Art. 5o^. Niuna decisione potrà essere presa 
senzacchè prima il giudice incolpato non sia stato in- 
teso o chiamato , e che il regio proccuratore o il re- 
gio proccurator generale non abbia dato le sue con- 
clusioni per iscritto. 

Art. 3o5. In tutt’ i casi sarà reso conto al mi- 
nistro di grazia e giustizia da’ proccuratori generali 
della decisione presa dalle corti di giustizia civile e 
criminale : allorché le stesse avranno pronunziato o 
confermato la censura con riprensione , o la sospen- 
sione provvisoria, la decisione non sarà messa in ese- 
cuzione , che dopo di essere stata approvala dal mi- 
nistero di grazia e giustizia. Nel caso però della so- 
spensione provvisoria , il giudice sarà tenuto di aste- 
nersi dalle sue funzioni sino alla risoluzione del det- 
to ministro di grazia e giustizia; senza pregiudizio del- 
le facoltà che il ministro di grazia e giustizia ha di 
denunziare il giudice incolpato alla corte suprema di 
giustizia , secondo la gravità delle circostanze. 

Art. 3o6. Il ministro di grazia e giustizia potrà, 
quando il giudicherà conveniente , chiamare presso di 
se i componenti le corti o tribunali ad oggetto di spie- 
garsi sopra i fatti , che loro potessero essere imputati. 
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Art. 307 . Ogni giudice che si trovasse sottopo- 
sto ad un mandato di arresto , di deposito , di uà’ 
ordinanza di coazione personale , o di una condanni» 
correzionale, anche nel corso dell' appello, sarà prov- 
visoriamente sospeso dalle sue funzioni. 

àrt. 5o8. Qualunque sentenza di condanna prof- 
ferita contra un giudice ad una pena anche di sem- 
plice polizia , sarà trasmessa al ministro di grazia e 
giustizia, il quale dopo di averne fatto l’esame, de- 
nunzierà il magistrato condannalo alla corte suprema 
di giustizia ; ed il magistrato, secondo la gravità del- 
le circostanze, potrà essere dichiarato decaduto o so- 
speso dalle sue funzioni. 

Art. 3og. Gli ufiziali del ministero pubblico , la 
cui condotta fosse riprensibile , saranno richiamati al 
loro dovere dal proccurator generale o regio della cor- 
te o del tribunale superiore, e ne sarà reso conto al 
ministro di grazia e giustizia , il quale , secondo la 
gravità delle circostanze , loro farà fare dal proccura- 
tor generale le insinuazioni che crederà necessarie , 
o li chiamerà presso di se. 

Art. 3 io. Le corti di giustizia civile e crimi- 
nale e le corti di assise saranno obbligate tf istruire 
il ministro di grazia e giustizia tutte le volte , che 
gli ufiziali del ministero pubblico nell’ esercizio delie 
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loro funzioni si allontanano da’ doveri del loro stato 
o che ne compromettono l’ onore , la delicatezza , e 
la dignità. 

I tribunali civili istruiranno il presidente ed il 
proccurator generale della corte di giustizia civile e 
criminale de'rimproveri , che si crederanno in diritto 
di fare agli ufiziali del ministero pubblico sia presso 
gli stessi tribunali civili, sia presso i tribunali corre- 
zionali o presso i giudici di polizia. 

Sezione II. 

Delle misure di disciplina contro gli ufiziali 
ministeriali o altri impiegati addetti al 
servizio delle autorità giudiziarie. 

Art. 3 i i . Le misure di discipina sono : 

i.° V ammonizione semplice j 

2. 0 Il rimprovero in privato j 

3.° Il rimprovero alla pubblica udienza $ 

4*° La sospensione j 
5.° La destituzione. 

Potrà anche ordinarsi la pubblicazione delle sen- 
tenze di condanna a spese de' prevenuti. 

Art. 3x2. Tali misure saranno applicate, sccou- 
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do la gravità delle circostanze , a quelli tra gl’ im- 
piegati indicati nell’'art. 317 di questa legge , che 
mancassero a’ doveri annessi all’ esercizio della loro 
carica, per la violazione de’ quali non si trovino nel- 
le leggi penali stabilite pene particolari. 

Art. 3 i 3 . Il rimprovero alla pubblica udienza 
importerà di diritto la privazione del trattamento per 
un mese per quell’ impiegati che hanno soldo : la so- 
spensione importerà parimente privazione del tratta- 
mento per tutto quel tempo, in cui la medesima dee 
aver luogo. 

Art. 3 i^j. La sospensione non potrà essere or- 
dinata per un tempo maggiore di un anno. 

Art. 5i5. La pena della destituzione in linea 
disciplinare non potrà essere che provocata dalle au- 
torità giudiziarie per quelli tra gl’ impiegati che sieno 
nominati dal Governo. 

Art. 3 i 6 . L’impiegato contro del quale sarà sta- 
ta provocata la destituzione, rimarrà di diritto sospeso 
dall’esercizio della sua carica finche il ministro di gra- 
zia c giustizia non abbia manifestato le sue risoluzioni. 

Art. 317. Sono soggetti alle misure di disciplina: 

1 .° I patrocinatori ; 

2. 0 I cancellieri , vice-cancellieri , sostituti can- 
cellieri , ed altri impiegali di cancelleria ; 
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3.° I segretarj, ed altri impiegati negli officj del 
ministero pubblico ; 

Gli uscieri. 

Art. 3 i 8 . Ogni giudice o collegio conosce delle 
mancanze di disciplina , che fossero state commesse 

0 scoperte nella sua udienza dagl' impiegati , cbe gli 
sono addetti , salvo ciò , che sarà detto negli artico- 
li 3 1 9 9 522 , e 3a3 di questa legge. 

Art. 319. I giudici di circondario , ed i giudi- 
ci istruttori non potranno pronunziare che le pene 
indicate ne’ numeri 1 , a, 3, e 5 dell’ art. 3n, e la 
sospensióne sino a dieci giorni. 

Art. 320. Per le mancanze di disciplina, le qua- 
li potessero meritare 1 ’ applicazione di pene maggiori, 

1 giudici di circondario ed i giudici istruttori dovran- 
no farne rispettivamente volta per volta rapporto agli 
agenti del ministero pubblico civile o criminale. 

Art. 321. Gli agenti del ministero pubblico nel 
caso preveduto nell’ articolo precedente agiranno con- 
ila i prevenuti nel modo cbe sarà qui appresso indicato. 

Aut. 322 . I procuratori generali o regj appli- 
cheranno direttamente agl’ impiegati ne’ loro officj le 
pene indicate ne’ numeri 1 , 2 , 3, e 5 dell’ art. 3 1 x 
c la sospensione sino a venti giorni. 

Art. 323. Le misure di disciplina enunciate ne’ nu- 
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meri i, 2, 3, 4* e 5 dell’ articolo 3n e contra gl'im- 
piegati di cancelleria de’ collegj giudiziari , saranno 
applicate da una commissione composta da’ rispettivi 
presidenti e proccurator generali o regj , e dal giu- 
dice più antico per ordine di nomina. 

AnT. 3 a4- Allorché il collegio è diviso in più 
camere , nella commissione anzidetto in vece del giu- 
dice più antico in ordine di nomina interverranno i 
vice-presidenti. 

Art. 325. Apparterrà a* collegj giudiziarj riu- 
niti in assemblea 1’ applicazione delle misure di di- 
sciplina tanto contra i patrocinatori , cancellieri , vi- 
ce-cancellieri , e sostituti-cancellieri , ed uscieri ad- 
detti alla loro immediazione , quanto contra gli altri 
impiegati ne'casi non compresi negli articoli 3 18, 320, 
022 , e 323 di questo legge. 

Art. 326. Le deliberazioni delle autorità giudi- 
ziarie pronunciate in via disciplinare non saranno 
precedute da altre forme , che dal processo verbale 
ebe attesti la mancanza dell’ impiegato. Gl’ imputati 
quindi saranno chiamati a giorno fisso per venire a 
discolparsi. 

Art. 327. Gli agenti del ministero pubblico agi- 
ranno di officio ne’ giudizj per misure di disciplina. 
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Art. 02 O. Si darà 1’ intervallo di tre giorni tra 
la chiamata e la comparsa dell’ imputalo. 

Art. 029 . La deliberazione si farà , inteso l’im- 
putato , se comparisce : se l’ imputato non compari- 
sce , la delibenizioue si farà in contumacia. 

Art. 53o. L’ imputato che sarà stato condan- 
nato in contumacia , avrà ii diritto di rendersi op- 
ponente alla deliberazione contumaciale nel termine 
di' tre giorni a contare da quello in cui gliene sarà 
stata fatta la intimazione. 

Art. 33i. Le deliberazioni saranno notificate 
nella medesima forma delle citazioni. In margine del- 
le medesime sarà fatta menzione dell’ adempimento di 
questa formalità. 

Art. 332. Le deliberazioni saranno motivate e 
sottoscritte nelle minute da tutti coloro che vi avran- 
no preso parte. 

Art. 333. Nel caso preveduto dall’ art. 325 di 
questa legge la discussione sarà pubblica. 

Art. 334- Le deliberazioni del collegio saranno 
prese nella camera del consiglio : il ministro pubbli- 
co non vi potrà assistere. 

Art. 335. Le deliberazioni per 1’ applicazione 
delle misure di disciplina non sano soggette ad ap- 
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pello o ricorso per annullamento *, salvo il casb in 
cui la misura di disciplina fosse l'effetto di una con- 
danna pronunziata con- sentenza o con decisione. 

Art. 536. Esse sono provvisionalmente esegui- 
bili : quelle però che contengono una sospensione al 
di là di tre mesi , non potrauno eseguirsi dopo que- 
sto termine senza una preventiva autorizzazione del 
ministro di grazia e giustizia , il quale potrà modi- 
ficarle. 

Aut. 337 . Gl’ imputali i quali si credessero le- 

- ■ - T - , 

si nell’ applicazione delle pene disciplinari , potranno 
reclamare al ministro di grazia e giustizia. 

Art. 338. Il termino a reclamare è fissato ad 
otto giorni , il quale co nuocerà a decorrere da quel- 
lo della intimazione della deliberazione. 

Art. 33g. Le deliberazioni per misure di disci- 
plina saranno sempre pubblicate, e ne’ casi di sospen- 
sione o di provocazione di destituzione ne sarà affis- 
so un estratto alla sala dell’udienza ed alla cancelleria. 

• Art. 340 . I procuratori ganerali renderanno im- 
mediatamente conto al ministro di grazia e giustizia 
di tutte le delibcrazioui prese in via disciplinare : a 
tal’ effetto gli rimetteianno copia delle deliberazioni 
colle loro osservazioni. 

Art. 341. I proccuratori regj de’ tribunali civili 
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ed i presidenti de’ tribunali di commercio renderanno 
un simile conto a’ proccuratori generali delle rispetti- 
vo corti di giustizia civile e criminale : questi ne tras- 
metteranno il rapporto al ministro di grazia e giusti- 
zia , aggiungendovi le loro osservazioni. 

Art. 34 2, disposizione dell’ articolo prece- 
cedente, per ciò che concerne il conto da rendersi al- 
1' autorità superiore , ed al ministro di grazia e giu- 
stizia , è applicabile a’ giudici di circondario ed a’ giu- 
dici istruttori. 

Art. 343. Le disposizioni contenute in questo 
titolo non alterano nella menoma parte quelle stabi- 
lite sull’ oggetto dalle leggi penali e dalie leggi del- 
la procedura ne’giudizj penali. 
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TITOLO XXI. 


DEL GIURAMEVTO DEGL 3 IMPIEGATI APPARTE XEXTI 
ALL ’ ORDÌ. VE GIUDIZIARIO. 

Art. 344* Coloro i quali son chiamati a cariche 
appartenenti ali’ ordine giudiziario, o da esso in qual- 
sivoglia modo dipendenti , prima d' intraprenderne le 
funzioni dovranno prestare il giuramento dalle leggi 
prescritto. 

Art. 345. Quegli tra gl’ impiegati il quale una 
volta che giurato , non dee ripetere il giuramento se 
è traslocato colla stessa carica. Nel prender possesso 
nel nuovo luogo della sua carica , dovrà indicarsi nel 
processo verbale , eh’ egli non giura per aver adem- 
pito a quest’ alto nel tale altro luogo. 

Art. 346- I giuramenti de’ presidenti e de’ proc- 
uratori generali o regj saranno ricevuti da’ rispettivi 
collegj, ne’quali esercitano le loro funzioni. 

Art. 347. 1 vice-presidenti , gli avvocati gene- 
rali o sostituti , gli altri componenti i collegj , i can- 
cellieri , i vice-cancellieri , i sostituti-cancellieri , gli 
avvocati, i patrocinatori, gl’impiegati nelle cancelle- 
rie , gli uscieri , i custodi ed ogni altro impiegato 
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delle corti o tribunali presteranno il giuramento nel- 
le mani de’ rispettivi presidenti. 

Art. 348* l giudici di circondario resi lenti ne’ 
luoghi ove sono stabiliti i tribunali civili presteranno 
il giuramento nelle mani del presidente del tribunal 
civile : gli altri giudici di circondario presteranno il 
giuramento alla pubblica udienza del loro giudicato , 
e rimetteranno poi l’atto del giuramento al presiden- 
te del tribunale civile , nella giurisdizione del quale 
il circondari o è compreso. 

Art. 349- Gli aggiunti de’ giudici di circonda- 
rio , i cancellieri, i sostituti-cancellieri, gli uscieri , 
ed altri impiegati del giudicato di circondario giure- 
ranno nelle mani de' rispettivi giudici. 

Art. 35 o. I giudici istruttori presteranno il giu- 
ramento innanzi al tribunal civile , nel quale è com- 
preso il distretto del loro giudicato. Qualora ciò non 
potesse aver luogo , eglino , in seguito dell 5 autoriz- 
zizionc del ministro di grazia e giustizia, spediranno 
1 ’ atto adempiuto del loro giuramento al presidente 
del rispettivo tribunale civile. 

Art. 35 1. La prestazione del giuramento avrà 
• sempre luogo alla pubblica udienza. 

Art. 55 a. Incile corti e ne' tribunali composti 
di più camere, il ricevimento de* componenti il collo- 
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gio , o il puoh'ico ministero , de’ cancellieri e degli 
avvocati , e la loro prestazione di giuramento seguì- 
,rà a camere riunite. Gli altri funzionar] presteranno 
.il giuramento nelle mani del presidente in quella ca- 
nnerà, cui lo stesso è destinato a presedere. 

Art. 355. I segreiarj e gli altri impiegali no- 
gli officj del ministero pubblico presteranno il giura- 
mento nelle mani de’ rispettivi proccuratori geuerali 
« regj. 

Art. 35/]. Per ciascun funzionario che giura , 
si farà uri' atto distii ti di giuramento. 

Art. 356. Gli a ti di giuramento saranno diste- 
si in doppio originale : di essi uno sarà rimesso a 
posta corrente al raiuistro di grazia e giustizia e l’al- 
tro sarà depositato nella cancelleria del giudicato o 
del collegio , cui il funzionario appartiene , o del- 
1’ uffizio del pubblico ministero. 

Art. 356. Sarà altresì fatta menzione fdella se* 
guita prestazione del giuramento uel primo foglio di 
udienza. 

Art. 357 . Gli atti di giuramento debbono esser 
firmati da colui che giura e legalizzati da’ magistra- 
ti inuanzi a’ quali è prestato o a chi si rimettono gli 
alti di giuramento ne’ casi preveduti negli artic. 348 
e 35o di questa legge. 


Art. 358. I ' proccuratori regj appena avranno 
ricevuto da' giudici di circondario o giudici istruttori 
gli atti del loro giuramento , dovranno legalizzarne 
le firme e rimetterli al win'stro di grazia e giustizia. 

Art. 35q. I componenti i collegi giudiziari nel- 
1 ’ atto della prestazione del giuramento dovranno di- 
chiarare se sieno ligati ne* gradi di parentela o dì 
affinità dalla legge vietati con alcuno de’ giudici del 
collegio , cui sono ascritti , o de’ magistrali che sono 
nella provincia. 

Art. 3 60 . All’ atto del giuramento dovrà esse- 
re alligato 1 ’ estratto dell’ atto di nascita del funzio- 
nario, che ha giurato, ed uno stato indicante distin- 
* tamente le cariche dal medesimo occupate preceden- 
temente tanto nel ramo giudiziario , quanto in altro 
ramo di pubblica amministrazione , colla enunciazio- 
ne dell’ epoche , nelle quali gli sono state conferite. 
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; TITOLO XXII. 

i : * . ' * ì • * 

■DB' MAClSTRATt CliE SÌ RITIRAVO DÓPÒ fRÉVf ANSI 
DI SERE I ZIO , E de' IBAÒISTRATI CHE MVOJÓtfb 
NELL’ ESERCIZIO DELLE LORO FUNZIONI. 

Art. 56i . Dopo trent’ anni di servizio i magi- 
strati della sOprenva cófte di gìrtstféla , è delle corti 
di giustizia civile e criminale che avranno ben meri- 
fato nel? esercizi# delle' loro funzióni , potranno riti- 
rarsi co! titolo di presidenti , dfi vice-prèHdenti , ptoC- 
ctirnlori generali , avvocati gener dii , a giudici ono- 
rar f , allorché il Re avrà fatto loro spedire i corri- 
spondenti decreti. 

Eglino allora continueranno ad aver gli onori 
ed i privilegj proprj del loro stato, potranno assiste- 
re ed aver Voce deliberativa nelle assemblee del col- 
legio , cui appartenevano. 

Art. 362. I ritratti de 1 magistrati della suprema 
xorte di giustizia e delle corti di giustizia civile e 
criminale morti nell’ esercizio delle loro funzioni , do- 
po essersi illustrati con profondo sapere, con una pra- 
tica costante delle virtù «lei loro stato , con atti di 
fermezza , e Col sagrifizio di loro stessi al bene pub- 
blico , potranno essere situati in nna delle sale in 
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virtù di un decreto del Re , sulla proposizione del 
ministro di grazia e giustizia, inteso il consiglio di stato. 

Questa proposizione non potrà essere presentata 
al Re che uq anno dopo la morte del magistrato. 

TITOLO XXIIT. 

DE* SOLDI DELLE AUTORITÀ GIUDIZIÀRIE. 

Art. 363. Tutt’ i componenti 1’ ordine giudi- 
ziario saranno pagali dal ^tesoro nazionale all’ infuori 
de* giudici di circondario , i quali saranno pagati co- 
me per lo passato da’ rispettivi comuni , secondo la 
quota che farà fissata per mezzo dell’ autorità com- 
petente. 

Art. 364,. Il soldo do* comonnenti l’ordine giu- 
diziario è (issato nel seguente modo e sarà pagato 
a rate incnsuali. 

GXtDICI 1)1 CUI COR DARK) 

Di 1 * classe annui due 

Di 2 .’ classe J . 36o. 

Di 3. a classe 3oo. 
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TRIBUNALI Cimi DI I.* CLASSE. 2. 


Presidente . . . .. . 

Regio Procuratore . . . 

Vice - presidente .... 

Avvocato generale - . .- . 

Sostituto al Regio procuratore 
Giudice ....... 

Cancelliere . . .. . 

Vice - cancelliere .... 


1200. 

1200 . 

1080. 

1600. 

1080, 

9°o. 

460. 

36 o. 


TRIBUNALI CIVILI DI Hi* CLASSE. 


Presidente . . . goa. 

Regio Proccuratore . . . . . 1 . . 900. 

Giudice . .......... 720. 

Cancelliere .- . • . £00. 


CORTI DI GIUSTIZIA CIVILE E CRIMINALE : 


Presidente ....... ... 1800. 

Regio proccurator generale 1800. 

V ice - presidente 1 60&. 

Giudice ........... i 5 oo. 

Cancelliere . 7 20, 

Vice - cancelliere 600. 
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CORTE SC PREMA DI GIUSTIZIA. 






Presidente ...... . . . ^ooo. 

Regio procuralor generale /^ooo. 

.Vice - presidente .. . • 2600. 

Avvocai? generale. . .• 2600. 

Giudice, .è. .... ...... 2«ioo. 

Cancelliere . . . . 1^00. 

Vice - Cancelliere . . 800. 

Art.. 365 . I giudici istruttori , ed r Foro cancel- 
lieri avranno il medesimo soldo assegnato rispettiva- 
mente a’ giudici , e cancellieri de’ tribunali civili di 
prima classe. I componenti i tribunali di commercio 
avranno per ciascuna sessione un gettone , che sarà 
di trenta carlini pel presidente, e di venti carlini po’ 
giudici, o supplenti. I cancellieri de’tribunali di com- 
mercio avranno l’annuo soldo di ducati quattrocento. 

Art. 366 . I componenti 1 ’ ordine giudiziario al- 
lorché son destinati ad una residenza fuori del luogo 
del loro ordinario domicilio , riceveranno a titolo di 
spese di primo stabilimento una somma eguale alla 
quinta parte del soldo annuale annesso alla carica , 
di cui satanno rivestili. 

Art. .567. Eglino- avranno altresì per ispese di 
viaggio una iudenuità eguale a quella, eh’ è stabilita 
per gli accessi in materia penale. 
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TITOLO XXIV. 


DISPOSIZIONI GENERALI . 

Art. 368 . L’ordine giudiziario sarà subordinato 
solamente alle autorità della propria gerarchia. Niuna 
autorità può frapporre ostacolo o ritardo all* esercizio 
delle funzioni giudiziarie o all’esecuzione de' giudicati. 

Art. 36 g. Tutti senza distinzione o privilegio 
saranno sottoposti alla medesima giurisdizione ed al- 
le stesse forme de’ giudizj , salvo ciò che sarà detto 
negli articoli 371, è 372 di questa legge. 

Art. 370. Le autorità giudiziarie istituite colla 
presente legge , ciascuna secondo la rispettiva compe- 
tenza , giudicheranno tutte le cause , qualunque sia 
1 ’ oggetto cui han rapporto o le persone tra le qua- 
li si agitano, ad eccezione di quelle che sono mera- 
mente spirituali o che rìgnardano la disciplina mi- 
litare. 

Art. 371. Tutte le cause che interessano la na- 
zione , i comuni o le pubbliche amministrazioni sa- 
ranno trattate come sommarie , ad eccezione di quelle 
che riguardano quistioni di propiietà o altre quistioni 
per le quali sia stabilita una forma particolare nel co- 
dice di procedura civile. 
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Art. 372. L’ appello avverso le sentenze de’giu- 
dici che lian pronunziato in prima istanza nelle cau- 
se enunciate nell^articolo precedente , sarà meramen- 
te devolutivo. 

Art. 373 . .Nelle materie riguardanti le pubbliche 

9 

contribuzioni ninna opposizione o richiamo innanzi 
all' autorità giudiziaria potrà mai arrestarne o sospen- 
derne in alcun modo il pagamento , finché il diritto 
del reclamante non sia stato riconosciuto con senten- 
za che abbia acquistata la forza di cosa giudicata e 
nou sia giunta 1 ’ epoca di far valere questo diritto 
secondo il sistema della pubblica amministrazione. 

Le cause di questa natura saranno reputale ur- 
genti. 

Art. 374 - A’ -cittadini poveri, per 1 ’ esperimento 
de’ loro diritti , sarà accordato il beueGcio delle spese 
«li giustizia a credito, e de’ difensori officiosi. Èglino 
però non godranno di questo benefìcio se non dopo 
di aver giustificato la giustizia della loro causa e lo 
stato della loro indigenza. 

Art. 075. In luti' i giudizj civili vi saranno due 
•gradi di giurisdizione tranne i casi , ne’ quali la leg- 
£? abbia altrimenti disposto. 

Art. 37.6'. I giudici non potranno pronunziare 
per r»ia di disposizioni generali o di regolamenti. 
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AaT. 377. I giudici,' i, tribunali , e le corti no» 
potranno oc impedire , nè sospendere la esecuzione 
delle leggi.: ' ? 

- A«t, 878; JVaà potranno in. alcun caso immi- 
schiarsi nelle -funzioni amministrative. 

Art. 379. I giudici non potranno astenersi di 
giudicare nelle materie civili sotto pretesto di silen- 
zio , oscurità , o insufficienza della legge. 

IN' elle materie criminali , correzionali , e di poli- 
zia , essi non potranno pronunziare altre pene all’in- 
fuori di quelle determinate dalle leggi e ne’ soli ca- 
si dalle medesime stabiliti. 

Art. 38 o. Per ritardata o denegata giustizia si 
ricorrerà al tribunale o alla corte immediatamente 
superiore. 

Art. 38 1. I giudici non potranno .ordinar l’ar- 
resto di alcun cittadino , qc farlo ritenere in carcere, 
se non ne’ soli casi e ne’ modi dalla legge prescrìtti. 

Art. 382 . Le sentenze e le decisioni dovranno 
esser motivate nel fatto e nel dritto , e vi si dovran- 
no citare gli articoli di legge , su i quali sou fonda- 
te testualmente o per analogia le dispositive , che 
in esse si cont engono. 

Art. 383. La forma e l’ ordine da osservarsi 
ne’ giudizj sarann o regolate a norma del codice di 
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procedura civile , e del codice d’ istruzione penale. 

Art. 584 . Le camere de’ tribunali civili , che 
ne hanno più di una , saranno riformate in ogni anno. 

Art. 385. Per esecuzione dell’articolo preceden- 
te in ogni anno un solo giudice de’ ttibunali civili , 
e tre giudici delle corti di giustizia civile e criminale 
e della corte suprema passeranno da una camera all' 
altra $ cosicché tra il volgere di qualche anno i giu- 
dici facciano il servizio di tutte le camere del colle- 
gio , cui appartengono. Questa disposizione si esten- 
de ancora al presidente ed a’ vice - presidenti. 

Art. 586. Niuno potrà esser magistrato nella 
corte suprema , presidente , o procuratore genera- 
le di una corte di giustizia civile c criminale se non 
avrà 1’ età di anni quaranta compiti. Basterà 1’ età di 
anni trenta per esser giudice di una corte di giusti- 
zia , o avvocato generale presso la medesima , presi- 
dente o- regio proccuratore presso un tribunal civile. 
Basterà 1’ età di anni 25 - per tutte le altre cariche 
giudiziarie. 

Aut. 087 . Alcuno non potrà esser nominato giu- 
dice o agente del ministero pubblico in un collegio 
se non abbia ottenuto la laurea in una delle univer- 
sità del regno delle due Sicilie. 

Art. 388. L’ ascendente , il discendente, il fra- 
tello , lo zio , ed il nipote , ed i cugini in primo 
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grado non potranno essere simultaneamente addetti 
ad un collegio nè come giudici , nè come agenti del 
ministero pubblico , cancellieri , vice - cancellieri , o 
sostituti - cancellieri. 

Art. 38g. Saranno proibite ai giudici, agli agen- 
ti del ministero pubblico, ed a’cancellieri , vice- can- 
cellieri, e sostituti-cancellieri le funzioni di cariche mu- 
nicipali o amministrative , di notajo, di usciere, di pa- 
trocinatore , o di avvocato , anche fuori del loro tri- 
bunale, i' , 

Art, 490, I giudici inoltre , e gli agenti del mi- 
nisteto pubblico non potranno essere arbitri , nè ac- 
cettare amministrazioni o tutele ad eccezione di quel- 
le che son deferite dalla legge. 

Art. 391. Dopo che sa^à seguita P ordinazione 
delle autorità giudiziarie' a norma della presente legge 
ninno potrà esser nominato magistrato di una corte 
di giustizia civile e criminale se prima non abbia eser- 
citato le funzioni di gindice presso qualche tribunale 
ciyile 5 e ninno potrà esser nominato magistrato del- 
la corte suprema di giustizia , se prima non abbia 
esercitato le funzioni di magistrato presso una corte 
di giustizia civile e criminale}. 

Art. 3ga. O^ii vcollegio;! invigilerà sopra gli av- 
vocati , i patrocinatori , r gli uscieri che vi saranno 
addetti. 

1 63 


Digitized by Google 


Art. 3g5. I proccuratorr rcgj presso i tribunali 
civili o un sostituto da essi delegato visiteranno in 
ogni anno nell’ epoche che saranno disegnate dal mi- 
nistro di grazia e giustizia i giudicati di Circondario 
della loro giurisdizione. - 1 ' - 

Am. 3g4- L'oggetto dr questa visita sarà di as- 
sicnrarsi dell andamento della giustizia in ogni ramo, 
dell’ ordine tenuto nelle officine e nrlfa spedizione 
degli a (Tari ; di scoprire 1 ' i disordini e* dare- Id 1 disposi- 
zioni convenevoli , ed , in caso di bisogno, proporre 
Governo gli espedienti neeessarj in 'rapporto Così al 
servizio come alle persone. 

Avvertiranno il mihistrb di graziti e gihstizrrf 
del momento della loro partenza per l'oggetto , e gli 
riferiranno quindi il ursultanietrto delle visite. Il 
ministro di grazia e giustizia no darà un conto parti- 
colare al' Re. 

Aht. 5g5. L’ aggettò delftt' 1 visita' sarà esteso a' 
tu»' i funzionari che ptt ragione di artiministrazióne’ 
giudiziaria , sono nefta dipendenza e sotto la vigilan- 
za del regio proccnt*atore. '' 

Awr. 3g6. Qve il jShVécrtt-atòre règio ò i stior 
sostituti non potranno adc'mpièfé' a'cWr ’ch’ è disposto' 
ne’ tre precedenti articoli ,, potrfi delegarvi - il giudice 
V ; ' » ' : il, a f» , il ’? 1 • 



d’ istrrzìone di ogni distretto , o , d’ accordo col pre- 
sidente , un giudice del tribunale. 

Art. 397 . I reg] jwoccoratori generali presso le 
corti di giustizia civile e criminale potranno ‘per lo 
stesso oggetto visitare personalmente o per mezzo di 
un avvocato generale i tribunali civili. Dovranno pe- 
rò volta per volta riceverne 1’ approvazione dal Re. 
Art. 3g8. I presidenti, vice-^presidenti , rcgj procu- 
ratori generali , regj proccuratori ed i loro avvocati 
generali o sostituti , i giudici della corte suprema di 
giustizia , i giudici delle corti di giustizia civile c 
criminale , de’ tribunali civili , e di commercio , ve- 
sseranno la toga nell' esercizio delle loro funzioni e 
nelle pubbliche ■cerimonie. 

Art. 3gg. 1 giudici di circondario,! cancellieri, 
ed i vice-cancellieri de’ collegj avranno l’onore della 
mezza toga. Il solo cancelliere della suprema corte di 
girstizia , ed i giudici di circondario residenti ne’ ca- 
po-luoghi delle provincie vestiranno la toga intera. 

Art, ^ 00 . I cancellieri de’ giudici di circondario, 
gli uscieri presso tutte le giurisdizioni stabilite colla 
presente legge vestiranno nel' esercizio delle loro fun- 
zioni P abito nero completo. 

Gli uscieri porteranno in oltre in mano una bac- 
chetta nera. 


i65 


Anr. 4° i* La composizione dell'ordine giudizia- 
rio secondo il modo determinato nella presente legge 
avrà la sua esecuzione nel giorno .... 

A contare da questa epoca rimarranno abolite e 
soppresse tutte le autorità giudiziarie che ora 6ono 
in vigore. , 
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Stato de Tribunali 


PROVINCIE. 

CLASSE. 

RESIDENZE. 

DISTRETTI C< 

( ZIONI . 

nella giurisdizione 

1 

a 

Chicli. 

Chicli. 

Abruzzo Citeriore. < 

i 

Lanciano. 

Lanciano. 

( 

2 

V asto. 

Vasto. 

j.° Abruzzo Ulteriore. ! 

I 

Teramo. 

Teramo. 

| 

a 

Penne. 

Penne. 

1 

«.° Abruzzo Ulteriore. f 

1 

Aquila. 

Aquila e Civita Ducale. 


J > 

Avellino. 

Avellino. 

Principato Ulteriore. 

1 3 

Ariano. 

Aliano. 


a 

S. Angelo Lombardi. 

S. Angelo Lombardi. 

Siracusa. 

I 

Siracusa. 

Siracusa, Noto, c Modic. 


1 

Caserta. 

Capua , e Piedimonte. 

Terra dT Lavoro. 

a 

Nola. 

Nola. 


Sessa. 


1 a 

Gaeta. 



Sora. 

Sora. 

Terra di Bari. 

ì 

Trani. 

Bari , e Barletta. 




a 

Altamura. 

Altamura. 

Terra d'Olranto. 

ì 

Lecce. 

Lecce , Gallipoli , e Brini 

a 

Taranto. 

Taranto. 

rapini. 

X 

Trapani. 

Trapani , Mazzara , ed Al 
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Per la Sui 


Stato degli averi assegnati all’ attuale ordine giudiziarie 
organiche de’ 29 Maggio 1817 e 7 Giugno 1 


Averi degl’ Individui della Suprema Corte di Giustizia , compresa la pensior 


Idem 

id. 

delle Gran 

Corti Civili 

Idem 

id. 

delle Gran 

Corti Criminali 

Idem 

id. 

de’ Tribunali Civili. 


Soldi de’ Giudici Istrultori 

Idem de’ Cancellieri d’ Istruzione 

Idem id. delle Gran Corti Civili 

» *• è 1 

Soldi degl'impiegati negli Officj de Regj Procuratori e delle Cancellerie 
bunali 

Spese minute delle Corti e de’ Tribunali e delle Cancellerie de’ Giudici 
Soldi de Cancellieri de Tribunali di Commercio residenti in Palermo , 

. 

(1) Le *omme che si reggono qui sotto assegnate per Io mantenimento dell* ordine giudiziario , » 
minuterò ut grana e giustìzia non n esiste imo stato legale. L* esito per quest'oggetto ricevasi diretta 
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Progetto di Solili e spese per lo mantenimento del nuovo ordite 
giudiziario ♦ 


DESI GNAZIONE 

AMMONTARE 

DEGLI OGGETTI DELLE STESE. 

DELLE SOM**. 

Indicazione delle somme pe' soldi dei Ma- 


gislrali e Cancellieri. 


Per la Corte Suprema di Giustizia 

Per n. 14 Corti di Giustizia Civile e Criminale 

8{8oo (1) 

per quelle Provincie le ejuali contengono non 
più di due Tribunali Civili 

209280 (2) 

Per n. 3 Corti di Giustizia nelle Provincie di Na- 
poli , Terra di Lavoro', e Palermo .... 
Per n. 5 Corti di Giustizia nelle Provincie clic 

CO 

Ci 

0 

OJ 

contengono più di due Tribunali Civili . 

> 1 5600 ( 4 ) 1 

Pel Tribunale Civile in Napoli composto di sci 
Camere 

>5 180 ( 5 ) 

Per n. 9 Tribunali Civili di i . classe di una Ca- 


mera . 

4-94° (6) 

Per n. 1 1 Idem id. di due Ca- 


mere 

98780 (7) 

Per lo Tribunal Civile di Palermo 

i>9|o (8 ) 

Per n. 26 Tribunali di a classe 

94*4° ( 9 ) 

Per So Soldi di Giudici Istruttori 

72000 (10) 

Per 80 Cancellieri d' Istruzione 

3GSoo (11) 

Per 4 Soldi de’ Cancellieri de' Tribunali di Com- 
mercio approssimativamente 

Per gettoni a’ magistrati de'Tribunali di Commer- 

1600 (12) 

7000 (i3) 

ciò approssimativamente 

Totali. . . . 

9355ao . 



( Contino airone del progetto dì speso. ) 




!> K SION AZIONE 

- 

ariti 

..... 

DIGLI OGGETTI DELLE H PI SE. 

f»llK 




Riposto. . . 


cj-lJiao ! 

Ver Ut Cancelleria delia Suprema Corte 

*S mi 


di Giustizia. 



3. Sostituti alla ragione di annui due. 5/fo 



per ognuno 1 . 

i6ao 

H ■" •»> • 

8. riS/.iali di i. classe a ducati 3oo ognu 

i 1 s.l il II 

1* fj inij 

uo per anno 

a.(oo 

> < a >n .. ,ij 

8. Id. di a. classe a due. :8o at>. ciascuno. 

•44° 


8. td. di 3. classe n due. tao an. ognuno. 

96° 

,0f) 8G4 o 

5. Portieri alla ragione eli due. 180 an- 

. • 


nui per ognuno 

900 

l ti •«.,<{ 

a. Custodi a ducali 180 per ciascuno al- 



l' auno 

3 60 . 


Spese tniuutc a ducati 960 annui . 

960 

:-jT t-.'i 

Per le Cancellerie delle Corti di Giusti- 

. 


zia Ci»’ ile e Criminale. 



a5. Sostituti- Cgnccllirri a ducati 36o an- 


!-.;•* j-, 

nui per ogutno * ...... . 

(i5) 9000 


a5. Ufficiali di 1. classe a aoo l'anno 



per ciascuno 

(16) 5ooo 

17600 

a5. Jd. di a. classe a i4 i annui ciascuno. 

(17) 36oo 


Tot ALI. . . . 


961760 II 
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( Continuazione del progetto di spesa ) 


D E S I N A Z I O N F. 

A >J M O 

N X A R E 

DEGLI OGGETTI fELLC SPESE. 

DllU 

&OMUR. 

Tt 

Ivi sorto . . 


, - 
9(11760 

j 5 o. Portieri a «lue. 100 1 ’ uno per anno. 

(18) 5 ooo 


! a 5 . Custodi a due. 100 annui per ciascuno. 

(19) 2 JOO 

' 2l5oo 

Spese mi nule per 22 Colli di Giustizia. 

(20) 12000 


Per le cancellerie de' Tribunali civili 
dt 1. e a. classe. 



23 . Sostituiti cancellieri di i classe , due 
per Napoli «'«1 uno per ogni altro Tribù- 
| naie ili prima classe a due. 3 oo annui. 

6900 


a3. 1 iiiziali eli i. classe n.lla medesima 
proporzione poc’anzi indicata a due. 1 44 
| ognuno lidie cancellerie de' tribunali ili 

1 i. classe 

33 12 


25 . U Iiiziali «li a. classe nella medesima 
proposizione poc’auzi indie ta a due. gtì 
annui, dandone «piattro al tribunale di 
Napoli ed uno per ogni altro tribunale 

ajoo 

□ .{252 

Spese minute del tribunale eli Napoli. 

Jd. per ii. tiibuuali di t. classe . 
con due camere 

xooo 

44 0° 


2 ti. Sostituti cancellieri pe' tribunali di 2 . 
classe a diic.ajo annui per oguuno. 

62^0 , 


Totale. . . . 

1 

V 

j;3 

iooUSii 
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( Continuazione del progetto di spesa. ) 


— — — — : 

— 


DESIGNAZIONE 

ammontare 

DEGLI Of.CF.TTTI DELLE SPESE 

DILLA 

SOVMA. 

ItlVORTp. 


ioo85 ia 

a6. T’fli/.iali di i. classe in detti tribunali 
a due. tao ognuno 

3 no ' 


26. /<•/. di a. classe idem a due. 71 ann. 
i3o. Portieri per tutt'i tribunali a due. 80 
auuui ciascuno 

1872 
IO {00 

a4(3a 

48. Custodi a due. 80 annui ognuno . . 

3Rf 0 


Spese minute per 26 tribunali di a. clas- 
se a due. ano ciascuno 

5200 


Cancella ie de' Ti ihunali di Commercio. 



Spese minute per 4 Tribunali alla ragio- 
ne di due. aoo annui ciascuno . 

800 


8. Portieri a due. 80 annui per ognuno. 

7<o 

1860 

4- Custodi a due. 80 per ciascuno al- 
T anno ' 

320 


Cancellerìe d' istruzione. 



80. L'flmali di 1. classe a due. iao l'an- 
no ognuno ... 1 - 



80. id. di a. tla se a due. 8> l'anuo ciascuno 

6800 

34080 

80. Spese minute a due. (fi annui ad 
ogni Giudicato 

7680 


Totsle . . 


io58884 

•a 
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( Continuazione del progetto di spesa ) 


designazione 

AMMONTARE 

degli OCCETTI litui SPESE 

BELLI »OM*E. 

Riposto. . ' . 


io5888.} j 

Officio del Procuralor Centrale presto 
la Suprema Carle di Giuslixia. 



Un Segretario alla ragione di annui du- 
cali 700 • 

700 ' 


1. Vice Segretario con annui due. 

45o 


a. U (Fi zi a li di 1. Classe alla ragione di 
due. 3oo annui 

600 


8. Ufficiali di a. Classe a due. 180 an- 
dui ognuno . * • • i •* • 

»4> 

5770 

8. L limali di 3. classe a due. no an- 
nui ciascuno . 

960 


4- Portieri a due. 180 ciascuno per anno. 

yao 


Spese minate . • . | ? , - • • • 

900 


Per le Officine de' Regj Proccuralori gene- 
rali pmso le Corti di Ciutlixia Civile 
e Penale. 

} 


» 

ai. Segretari a due. 4So ognuno per anno. 
3. Vice- Secretarj a ducali J60 ciascuno 

io56o 

% 

1080 

1 iGjo 

t i 

TOTAI.E. 

4 . . . 


1 07 Gay.} 


i 7 5 
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( C onti /inazione del progetto di spese ) 




A 


D 9 Sl<«VAaiONE 

AMMONTARE 

DE 61 I OGGETTI iJeLLB JPFJE 

I 

DtU .1 ftOMWi 

PirOUTO. . 


f 

io;Ga94 

47. Uflìzialf di 1. classe a ducali 180 
ognuno 

8460 


4y. Iti. di a. classe a due. -iao -annui ; 
47. Iti. di 3. classe a due. 9C annui. 

1 >5«|o 
43 ia 

a8a la 

a5. Portieri a due. 108 per ciascuno al- 
1' anno . 

t 

3700 


Spese minute per aa Corti di Giustizia 
11 due. 3oo aunui per ognuna , e per 
le 3. Corti clic hanno due camere du- 
cati 100 dippiù per ciascuna . . . . 

G900 


Per le officine de' Regi Procuratori presto 1 
tribunali civili di 1. e a. classe. 



aa. Segretarii nelle provincie de' tribunali 
di 1. disse a dnc. 3fo- annui ciascuno! 

• 6G00 

•in 

a6 Ufficiali di 1. classe a due. 1 44 ciascuno 
destinandone 4 nella Provici! di Napoli, 
due nelle procure de' tribunali di a. ca- 
mere , ed uno per ogni altro tribunali 

\w‘\ 

1 *W\ ) 


a6. UlTiziali di a. classe a due. tao ognu- 
no ripartendoli nel modo sudelto . 

ai 10 

1 

aG. Ufficiali di 3. eluse a due. 96 ciascuno 
divisi come sopra ., 

*4 b 6 


i Totali. . . . 


t 1 184GG 


176 
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f t >iì tin unzione (lei progetto rii sp^sct. 


) DESIGNA/. IONE 

A M M O I 

degli oggetti delle spese 

uau » 

RiroKTO. . . 


afi. Segretari nelle procure de* tri Limali 
di a. classe a due. *{o ciascuno . 

6 a 4 ° 

a6. i niziali di 1. classe alla ragione di 
annui due. i44 

3244 

a6. Uffizioli di a. classe a due. 96. ognuno 
da distribuirsi come quelli di 1 classe . 

3616 

•1(1. L'fEziali di 3 classe a dite. 73 ciascuno. 

1873 

100. Portieri alla ragione di annui duca- 
ti 5 o ognuno 

5 ooo 

Spese minute per 48 ulBzj a ducali aoo 
circa ciascuno calcolati l' uno per 1 * altro. 

C)Goo 

(ai) Totale. . . . 



BILANCIO. 


Spesa attuale 
Spesa futura 


Eccesso in . . . 


*77 


TARE 

MMS. 


1118466 


ago8a 


li 47548 


1008,01 8 
1 1^7,548 


i3g, 53o 
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Note at progetto di spese. 


L* controscritta somma di ducati 84800 comprende 1 soldi: 

Del presidente in annui ducati 4 °o° 

Di due vice-presidenti a ducati 1600 per ognuno. . . . 5 aoo 

Di ventiquattro giudici alla ragione di ducati a 5 oo per ognuno 6oooa 

Del proccurator generale in ducali * 4 °°° 

Di tre avvocali generali alla stessa ragione dc’vice-prejideiiti. 7800 

Del Cancelliere iijoo 

Di tre vice-cancellieri alla ragione di ducati Beo per ognuno. a 4 °° 


Somma. 84800 


Totale. , , . 84800 

(a) Queste proyincie sono quelle di Teramo , Aquila , Reg-. 
già. Moni eleone , Callaniuella , Calania, Capitanala , 

Giranti, Messina, Salerno, Siracusa, Trans , Lecce, 
e Trapani. Ved. lo Stato nR'niatvmt.1 civili annesse 
al progetto di legge. Le corti residenti iti queste pro- 
vinole sono composte ; 


Di un presideiiiv col soldo di ducati 1800 

Di oito giudici, ‘‘11;» ragiono di ducali i5oo. por ognuno , 12000 

Del proccurator generale col soldo di ducali 1B00 

Di un avvocalo generale col soldo di ducali 1600 

D» un cancelliere col soldo di ducuti * . 720 

Di un vice-cancelliere col soldo di ducati . . . * e • 600 


Somma. iBSio 

Questa somma presa per 14 volte* offro il totale. . • . . .e . . 25928# 

( 3 ) Queste coiti sono composte: 

Di un presidente col Soldo di ducati . . 1800 

Di un vicc*presidente col soldo di ducati )6oo 

Di dodici giudici, alla ragione di due. i 5 oo per ognuno due. 1B000 

Di un proccurator geni tale col soldo di ducali. . . . 1B00 

Di due avvocati generali , alla ragione dì ducati i(ìoo per 

ognuno ducati 3 ?.oo 

Di un cancelliere col solilo di duciti pu 

Di due vice-cancellieri, alla ragione di ducati Goo per ognu- 
no ducali 1100 

Somma a 83 ao 

Questa somma presa per tre volte offre il totale H.JrjG. 

( 4 ) Queste provmcie sono quelle di Lanciano , Paterna , 

Cosenus, C ampabassv , eA Avellino. Ved. lo stato ne’ 
tribunali civili. Lf cqi li residenti in queste provin- 
cie sono composte : 

1 79 
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Di un presidente col soldo di docili ........ 1800 

Di dicci giudici, alla ragione di due. i 5 oo per ognuno due. i 5 ooo 

Di un proccurator generale 1800 

Di due avvocali generali , alla ragione di ducati 1600 per 

ognuno ducali 1.. 3 aoo 

Di un cancelliere eoo 

Di un vice-cancelliere 600 


:■') 

B 


Somma. 


a 3 no 


Questa somma presa per cinque volte offre il totale di due. . . . 

( 5 ) 11 tribuna! civile di Napoli è diviso in sei camere, ed 

è composto • • 

Di un presidente col soldo di ......... . 1100 

Di cinque vice-presidenti, col soldo di 1080 per ognuno . 54 oo 

Di dodici giudici col soldo di 900 per ognuno 10800 

Di un regio proccuratore co] soldo di ducati. ..... 1300 

Di cinque sostituti al regio proccuratore , alla ragione di 

ducati to8o per ciascuno 54 oo 

Di un cancelliere col soldo di ducati 4 «o 

Di cinque vice-cancellieri col soldo di ducati 36 o per ognu- 
no ducali 1800 : di essi due solamente a carico del Te- 
soro ducati 730 

» 5 i 8 o 


i 56 oa 


Somma. 

Totale. 

( 8 ) Questi tribunali sono quelli residenti in Lanciano , Te- 
ramo , Aquila , Polenta , Co tenta , Peggio , Foggia , 
Campobasso , ed Avellino : hanno uua sola camera e 

sono composti 

Di un presidente col soldo di ducati ■ 

Di due giudici col soldo di ducati r,oo per ognuno . . 

Di un proccuratore regio col soldo di ducati 

Di un cancelliere col soldo di ducati 460 

.Somma. 468° 

Questa somma presa per novo volto offre il totale di ducati. . 

(7) Questi tribunali sono quelli residenti in Caserta , Sa- 
lerno , Trans , ìyere . - Messina , Catania . Siracusa , 
Callanissella , Girgenli, Trapani , e JUonleleone. Questi 
tribunali sono divisi in due camere e son composti’ 

Di un presidente col soldo di ducati 

Di un vice-presidente col soldo di ducati 1080 

Di quattro giudici col soldo di ducati 900 per ognuno. . 36 oo 

Di un regio proccuratore col soldo di ducati . .1 . . . 1200 

l8o 


35 180 



9 

1200 

Q vfj 

1800 


1200 

tu iti 

460 

>1» 2 »• 


4 * 94 ® 


aliane 


e;» 


I 
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I)i un sostituto al regio proccuralorc col soldo di ducati . 10S0 

Di un caucellterc col soldo di ducati 4 *i° 

Di un vice-cancellicre col soldo di ducati 36 o 


. Somma. 

Questa somma presa por undici volte offre il totale di due. 
(8) Il tribunal civile di Palermo è diviso in tre camere ed 

è composto : . • . ■ 

Di un presidente col soldo di ducali 

Di due vice-presidenti col soldo di ducati 1080 per ciascuna 
Di'sei giudici col soldo di ducati 900 per ciascuno . . . 

Di un regio procuratore col soldo di ducati 

Di due sostituti al regio procuratore col soldo di ducali 1080 

per ognuno 

Dì un cancelliere col soldo di ducati 

Di due vice-cancellieri col soldo di 36 o per ognuno di que- 
sti uno solamente a carico dd tesoro 


B980 


987S0 


1000 
n6« 
54oo 
io 00 

ai£e 

460 

36 o 


Somma. > 394 ° 
Totale. . . . I 394 a 

(9) Questi tribunali sono quelli residenti in Chieti, Vailo, 

Penne , Sulmona , Melfi , filatera , Lagone grò , Caslro- 
villari , Paola , Rossano , Geruce , Caltagirone , San- 
severo , Patti, 1 sernia , farine , Termini, Sala, Aria- 
no , S. Angelo Lombardi , Neh, Sessa, Sora, Alta- 
mura , Taranto , e Calamaro : hanno una sola camera 


e son composti : 

Di un presidente col soldo di durili. ....... 900 

Di due giudici col soldo di 710 di cati per ognuno . . . > 44 ° 

Di un regio proccuratore col soldo di ducati 900 

Di un cancelliere col soldo di ducati 4 °° 


Somma. iójo 

Questa somma presa per ventisei ville offre il totale di due. . . . 94 ^ 4 * 

(10) I distretti del regno sono al 11 intero di 76: di essi 53 
appartengono a questa parte del regno: i rimanenti a 3 
appartengono alla Sicilia ultewore. 11 progetto stabili- 
sce in generale un giudice isti 1; I torc in ogni distretto ; 
quattro in Napoli , e due in Palermo: quindi si ha il 
numero di 80 giudici-istruttori. 11 soldo de’ giudici istrut- 
tori è calcolato a ragion di dùcati 900 per ognuno. . 

(11) 11 soldo de' cancellieri de’ giudici diruttori è calcolato 
alla ragione di ducati fòn per ognuno. 

(12) Il soldo de' cancellieri di commercio è calcolato alla 

l8l 


#> 
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ragione «li ducali 4°° parciascuno. Il tribunale di com- 
mercio rendente in Poggia essendo al predente a cali- 
cò del comune , si c. calcolalo il soldo do’ cancellieri , 
pei soli tribunali di commercio residenti in Napoli , 
Air siina , Palermo , c Trapani. 

(13) 1 componenti i tribunali di commercio non ricevono 
soldo dal Tesoro Nazionale. Per ciascuna sessione c da- 
to uii gettone di beuta carlini ai precidenti , e di venti 
carimi ai giudici de' tribunali di commercio. La som- 
ma di ducati 7000 è calcolala per approssimazione. 

(1 4 ) Giova osservare che gl' impiegati controscritti debbono 
servire cosi per le due camere della corte suprema re- 
sidenti nel luogo della ordinaria dimora del He, che 
per la terza camera collocata, secondo il progetto, nel- 
la serie del governo drU’altra parte del reguo. Questa 
stessa osservazione dee valere per la somma assegnata 
per le spese minute. 

(1 5 ) Di <|ucsti sostituti se uc a s segua imo per ciascuna corte 

oli* infuori delle corti di giustizia i elidenti in Napoli , 

Terra <U Lavoro , e Palermo , clic uc avranno due, 
poiché sono composte di due camere. 

(16) Ved« 1 % osservaaionc precedente. 

fi~) Vcd. 1 osssr. 'azione precedente. 

(181 Cijè due per ormi corte o camera. 

(19; Cioè uno per 0401 corte o camera. 

(io) Le spo>e minute delle corti di giustizi.! civile e crimi- 
nale sono «tate calcolate alla ragione di ducati 600 per 
ogni corte ; e 1 i ^egnaudo'i il doppio per quelle corti 
elie sono comporle di due camere. 

(21) Non si assegnano impiegati alle cancellerie delle corti 
di ass.se si perche le medesime non- sono in continua 
perrmuenza , come ancora per la considerazione che gl* 
impiegati che alle medesime possono momentaneamente 
esser «crossai j , potranno trarsi dulie cancellerie de' tri- 
bunali civili, e dagli oflicj de* regj proccuratori presso 
i medesimi. Alle spese minute per le corti di assise , 
si supplir.! coll»- somme accordate per ispesc minute per 
le corti di giii'.tiria civile c criminale- D'altronde l’espe- 
rienza giustificherà se possa osservarsi questo metodo di 
economia o esser necessario di accordare altra somme 
per lo sci vizio delle ciucci Ieri e delle corti di assise. 


) 82 
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